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ILLUSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISS"." 

SIG- MIO PADRON COLENDISS.* 10 

A Geometria prattica, hai principi; Tuoi sì congiunti con 
la difciplina militare, che (i puoi chiamar neruo , e princi- 
pal parte di lei , e per certa naturai rclatione , e corrifpon- 
denza , c'hanno infieme queR’arti , Tuoi elTer di gran prò* 
fitto al Soldato, & al Capitano; Onde efiendo con elle lor 
regolati tutti gl’affari più importanti del Campo , auuie • 
ne , che que Ili fian più Rimati , e tenuti in pregio , che n'hanno maggior no- 
titia. Chi dell’vna, e dell'altra fiapiù perito di VoRra Eccellenza non lo sò 
dire, sò bene che per comune confentimento di quei , che intendono, ella c 
Rimata Signpre 4 j sì eleuato intelletto , e Capitano di tanta efperienza,e fa- 
pere , che pub’ferufr per M àéRrò delF Arte militare, e per ritratto del grande > 
edel vero Prencipe . Perciò, hauendo iodate dinuonoìriiace; cinquanta 
tauole geometriche , nelle quali di molti affari fi tratta, che a So Ida fi ,à Ca- 
pitani, &a MaeRri di Campo appartengono , hò prefo ardire di dedicarle à 
VoRra Eccellenza non per donarle cofa , ch’ella non h abbia già praticata, 
&intefa ; ma per honorar le mie Stampe del nome fuo, e per accrefcer lode a 
l’Autore : E confelfo il vero , d’hauerlo ancor fatto , per dichiarare al Mon- 
do , ch’ella non ha feruitore , nè più diuoto , nè più obligato di me . E fe in 
quefla lettera non racconto legloriofe attionidi VoRra Eccellenza, le guer- 
re da lei maneggiate , e vedute ; i carichi, ch’ella ha hauuto da Sommi Ponte- 
fici, e gl'honori , che continuamente le fanno gl’lmperadori , & i Ré ; pre - 
'gola , che me ne feufi, perche io non mi conofco atto à dir quello, che nè per 
auuentura, fapranno à baRanza fcriuer gl’HiRonci, quando raccomandaran- 
noàipoReri, & ali’immortalità della Fama gl’egregt fatti di VoRra Eccel- 
lenza,alla quale quanto più polfohumilmente m’inchino, e prego Dio, che 
femprelcaccrefca la gloriarla felicità Di Roma li 13. diDecembre. józj. 

Di V. Eccell. IlluRrifs. 

Humilifs. & OfTeruantifs. Seruitore 

Gio: Angelo Ruffinelli, 
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DELLA PRIMA TAVOLA. 


I N quella prima Tauola ha pollo l’Autore alcuni difcgni d’vn guarnimento d’vno 
liuccio, cioè varie forti di compaflì, righe, archipendoli, penne da lineare, porta la- 
pis, coltellino, ò taglia penne, pontirolo, ó ftiletto da fcruirfenc per linear in Iinet_» 
bianche, cioè lenza inchioftro, con vna limetta, la quale hauendo vn taglio fottiic da vn 
lato ferue per racconciare la penna,ò tira linee, e per racconciatele punte alli compaffi i 
Oltre a quello vi Hanno ancora doi compaflì, commodi, c neccflarij per Bombardieri , I>v- 
no da pigliare la sboccatura del pezzo, c l’altro per imbracciare le palle de'cannoni , fe- 
condo il bifogno delle loro grandezze ; e finalmente ancora vna fquadra in difegno , la 
quale eflendo Ihodata fa l’angolo retto, e nella fnodacura fi può accomodami vn’in- 
dice con certi numeri , li quali ferueno ne'bifogni per pigliare in catta gl'an- 
goli citeriori , & interiori delle Città , li come molte volte ciò auuicne , 
mentre fi dclidera hauere la pianta di quelle. Stà anco lineato il 
fquadro, il quale ferue per li mifuratori di terreni, & il fqua* 
dro Geometrico commodo per il mifurare delle diftan- 
ze, profondità, e longhezzc; Li quali pezzi quan- 
do faranno fabricati d'honcfta grandezza 
fi potranno mettere tutti in vna guai- 
na, fòdro , ò liuccio , cornea 
hò detto. 
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TAVOLA 

I N quella feconda tauola ftàno polle trenta dif- 
finitioni. per ie quali fi efplica, chccofa tianoli 
primi eleméti della Gcomctria,cioc putì, linee, 
angoli^: lorofpeticjOndc cominciando dal pu 
toconic primo principio della quantità continua, & 
feguendo alla linea come prima quantità Geometri 
ca>ò continua,^ finalmente procedendo alli angoli, 
come prime opcrationi caufatc dalle lince, fi veggo- 
no tutte le cofecon beliiffimo ordine difpofte, il 
dichiaro nella medefima tauola il tutto fi efplica. 
DEL P V N T O. 

I Dicefi il punto efier primo principio della quati 
tì continu3»pcrche elfo punto, è principio, c fine del 
la linea, 1.1 qual linea c primo pi incipio di detta quan 
titàcontinua.&ptrchci principi) ouerofini della fi 
rea fono dui eftremi,gli quali cftrcmi nó fono quàti 
tàjpcr cófequente debbiamo 'adùque dire che il dee 
co punto ancb'iffo, nó ila quàtità.ma folo principio, 
c fine di alcuna quantità, cioè lineale, adunque dire- 
mo il punto efier quello il quale non bà quantità, ma 
che folo dinota gl’ ditemi della quantità lineale, co 
• medifoprahòdetto. 

£ poi d'auuertire che ;il punto denota gl’ eltremi 
delle quantità lineali, perche nelle fuperficie,glicSre 
mi fono lince .& gli cftrcmi delli corpo fono lupcrfi- 
cie,cocnc à Tuoi luoghi farò chiaro . 

DELLA LINEA , ET SVE SPETIE. 

Le quantità nella Geometria fono 3. cioc,lóghcz 
za, larghezza, &profondita;!a lunghezza s’attribuifce 
alla linea; la ionghczza,è larghezza inficme , satiri- 
buifee alla fupcrficic; le tre quantità vnitede attri 
buifeono , al corpo , dicendoli il corpo efier quello 
chchà tre mifure,cioc lungo > largo , e'profòndo - 
La puma delle dette qualità c la !inca,cioè lalóghcz 
za, laquale per poterli deferiuere in vari; modi, cioè 
per dritto, & per obliquo dilfiniremo prima la Retta, 
& poi la Curua , & le fpctie dell’ima, Se dell’altra., . 

La Retta linea, adunq;diremo efier quclla,la quale 
è la piu breue che deferiuerlì polla fra dui punti, fiche 
A è nella tauola per la finca fegnata frali dm pàti AB , 
& quella da fe rella chiara al fenfo, ma la linea obli- 
qua , ò torta diremo efier quella che Ha polla fra li 
'3 punti 15 C, & di quelle fc ne potrebbono tirare infi- 
nite fra ufi punti, ma fra li punti A > & B , non le nc 
può 1 irate piu di vna Retta . 

. in quello quarto efiempio, li manifefta fra li tre-» 
4 pfiri DEG, efier dclcritta vna lóghezza parte retta, 
& parte cui ua,la qual maniera, li potrebbe /quali dir 
milla , come 1 Autore la deferiue . 

In quello quinto efiempio , è manifello come che 
•5 il gito del Cerchio li polla dimandar linea Circola- 
re ,ò altramente circonferenza, ò giro, ò periferia . 
6 in quella fi ditfìnifce il giro deli'ouale'detto Elipfc. 
7 Per la fcttima,fi diftìnilcc le linee fperali, ouero de 
fentte a lumaca;Quefte linee fono deferitte, ad imi- 
tatione delti Cerchi), ò sfere deferitte dal fole per il 
moro del primo mobile , fra l'uno , & l'altro tropico 
nella sfera ,percioche incorre ci corre 1 òtto l’cclitica 
grado per grado; cioè grado in ogni Z4.horc,ftàdo 
1 8 a.giorni nell’andare dall’vn tropico al altro , elio 
primo mobilcvolgcdi'jC poitàdo fccoil tutto pcraltra 


SECONDA. 

via, fa che <1 foie deferma detti Circoli ò sfere. Chiama • 
fi poi piana , perche fi prefuppone dcfcricta fopra la pia 
na iupcrficic.in fine della quale fono gli dui puti A.& B. ® 
Similmente perl'ottaua diffinitione , non contento 
di, tutti lilopra notati cfiempi,per magior làtisfàttio 
nc dello ftudiolo , pone ancora vn'altrodifcgno d'vna 
linea Curua chiamandola tortuofa , per efier molto 
dilleremcdi ciafcuna delle fopradettc, gli fini della.* 
quale dinota efio Autore per li dui punti E, F. 

Perla nona figura; ci dinota qualmente fra li dui 9 
punti H, G, fi pollano defetiuere infinite linee , ma che 
nondimeno , quella che c rcrra , c la piu breue di tutte ‘ 
falere, ne fra dui punti , efier; pofiibilc deferiuerlì più 
d'una linea retta, ma fi bene molte curue,ò oblique. 
Pofiono da detti punti H, G, vfeire , nondimeno mol- 
te linee rcttc,&curue, come fi dimoftra,ma perciò 
quelle che faranno oblique , anchorcbe finifehinò nel- 
li putì H,G,non faranno vguali alla retta H,G,& Falere 
rette andarebbono per alerò vcrfo& non per ildrit- 
to GH, come è manifcfto per le lince HI, & 1 G, Se an- 
co per le lince HK, &Gfv. 

Nella decima figuraci dimoftra l'Autore, qual 
l'ordine delle linee deferitte (opra li Cilindi i, o colon- 
ne circolari , ad imitatione dell' borologi; da fole, che 
fopra coli latti corpi fi fogliono fabricare , i quali mo- 
ftran l'horc nell’iftcffo modo, come fano quelli, che fi fo 
gliono dclcriucre nelle quattro ficee d’alcuna torre po- 
lla con le parai alle quattro principali partidd mondo, 
cioè Settentrione, Aulirò, Oriente, Se Occidente-». 

Chiama anco l'Autore ncH’vndccima,& duodecima 
figura ; le linee deferitte a torno le piramidi , Spirali 
elcuate, a differenza de le piane tortuofe;ilchcfapc: 
darci ad intendere qualmece le dette linee fpera’i non 
fi ponno dcfcriucrc lopia la fupcrficic piana, iqa.cbe-» 
fia neccffaria intédcrle deferitte fopra coli fatti corpi. 
A G G 1 O N T A . 

Hauerebbe potuto fautore , come cofc à lui notiflt- 
me, mettere in quella prima tauola delle dilfinitioniy 
molte altre fpctie di linee , oltre alle lopradette , come 
laterali ,cioc quelle , che circondano le figure piane di 
termini retti ; diagonali > come quelle che vanno retta- 
mente d’angolo ad angolo delle figure rettilinee, diui- 
dendole in triangoli , L)iametrali>come quelle che fpar 
tono gli cerchi; in due pani vguali, paflando rettamen- 
te per il centro di quelli . Traucrfali , come quelle che 
paflando rettamente à trauerfodi alcuna figura, nc ra 
gliano vna incerta parte di effa. Oriaontali, come quel 
le che partendoli dalla baie d’alcuna cofa, s'ellendona 
perii piano della terra andando cquidillanti allafu- 
perficie piana di quella. Parafile, ò equidiftanti, C9- 
me quelle, che partendoli da dui puntif, Se andando in 
lungo per vn medefimo verfo , fono Tempre fra di loro 
in vgual di danza , ò fiano rette, ò curuc . Perpendicoli 
ri , come quelle che cadendo da qualche punto fopra 
alcuna cofa, caufano angoli pari fopra quella. Vifuaii , 
come quelle, che dall’occhio à qualche punto s’inuia- 
no. Radicali , come quelle, che forgono d|a!f un corpo 
luminofo ,Se li dilatano per varie parti neiii corpi uin- 
brofi , à guila dclli raggi del Sole, che vlccndo df quel- 
lo , per la luperficie della terra li fpadono. Simiin$:ntc 
finite , ò terminate , come quelle , che partendoli da., 
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TAVOLA 

? n punto, vanno i finire in vn altro punto.Senza ter* 
inini come quelle ebe ponendoti d alcun punto giran- 
do tottuolamentc vengono a forniic nell Utcllo punto, 

ò come fono le linee di pofitionc per la cognitione_-< 
delle quali li viene a luce e notitia di altre lince.Com 
munì, comcquellc che polle in alcun luogo, feruono di 
termine a due fupcrficie.ò più à vn tratto, fclcuate.co- 
me quelle che ltando diritte lopraia lu^erhciej cau- 
fano angoli, ò pan.o diuerli lop. a quclla-A liuello.co- 
me quellclince che fono equidillantt all Houzontt^ , 
cioè alia fuperficie della terra , & Umilmente altre in- 
finite linee accidentalmente porte, & dclemte fecon- 
do l'occaGcni , per via delle quali il Itadiofo piu facil- 
mente porcile intcnderemon lolo le cofe che leguono, 
ma ancor hauer notitia di altre molto maggiori, il 
che le egli non ha fatto , forfi che era fui intcntione ai 
voler elplicare come io bora faccio, & fenzaaarc ligu* 
re; o vero perche nell'opera,fe hauefiero à frollare rn- 
vari) luoghigia fatte , & efplicate fecondo le occafio- 
ni delle propofitioni, & fecondo 1 ordine delle hguie • 
flora hauendodilfinitafc linea ,e fue fpccie , relta^ 
che fi diflinifehino le prime caufe, caufare dalle firn- 
plici opetationi di detta linea , ò curua, o rettamenttL-» 
defcritta,& perche le piu Amplici opcratiom caufate_, 
dalle linee fono glangoli , perciò in ella inedcfifua ta- 
uoia , fi dimoftra qual fia quella cola che fi chiami an- 
golo & di quante fpctic fumo gli angoli . 

Ma prima dobbiamo faperc che nc con vna linea t et 
ta,nc meno con vna curua fola, non li può formare l’an 
golo, ma che c neeelfario formarlo con due lincea ,• 
r 3 cioè, ò con due lince rette, o vero con vna retta, & vna- 

curua, le quale fc tocchino inficine, nella eltrcmua, 

A) ueroche s’inteifcchino l voa coq i altra, il che fi vede- 
per le lince A, C, che per non ficongiongercinpunto 
11, non caufano ango'o ; Ma oltre à quclto nc feguc-* 
che quando clTc in punto B.ficongiongeflero , manco 
fanbbuno angolo ; poiché è nccdlario che per far ì an- 
golo , quel le vadano per varia ftrada, & non per vn nie- 
delimo vaio, come effe fanno. Adunque l'Angolo Tara 
quello che farà deferitto da due linee, mentre che toc- 
ucandofi, habbiano l’applicationc per varia partico- 
le me nella 14-figurafc manifolta, in cfla feconda tauola . 

Chiamali poi gl angoli con vari) nomi per che quel 
i èliche fono caufati da lince rette, li dicono rettilinei , 
i7cflendo che tutti gli angoli deferirti dalle linee C A, 
iSfiA ; BC , AC, & anco dalle BC, D C, come per le tre 
figure, cioè decima fella , decima fettima , & decima- 
ottaua, fi può vedere, che fono tutti angoli rcrtelinei , 
, quello che c defcriwo dalle linee curuc , come le li- 
nee HIK, della figura decima nona, caufando l'angolo, 
io 1, »n punio l,fi chiama angolo curuilineo ; ma nella^ 
vigedma figura fi dechiara qual fia l’angolo mirto , 
cioè deferitto da vna linea retta, & vna curua, il quale 
in due modi fi può formare, cioè come monftrano le li- 
ai ncc KLM , o vero come fi vede per le linnee AF , FG , 

l’vnò,& l’altro dei quali, mirto fi chiama. 

ai Nella za- figura , chiama l’angolo deferitto dal- 
le curue linee in tal modo lunare , ò corniciare , forfi 
ad imitacione delle corna deferitte dal raggio del So- 
le nella Luna , mentre che quella ò auuicinandofi,ò al- 
lontanandoli dal Sole ,riccuei fui raggi nella parte fu- 
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seconda. . , . . v f .. 

pcriorc, rcrtando feura nella inferiore, cioè vcrlo il 
nottro occhio.di maniera che guardadola, noi per fenr 
ciò , it judo ella ancora per alquanti gradi lontana dal 
Sole, vediamo in ella folo certa poca parte del detto 
lume, qual lume , a noi ci pare elfer coli corniciare-» 

pei rilpetto della sfericità del pianeta . 

Nella vigefimaterza , fi ditfinifcc ancora qual fia-aj 
l’angolo folido , il qu3l fi manifcftaper le lince CB,& 

BD, le quali nel punto B,dcfcriuono l’angolo coli det- 
to , per elfer fatto , & confideraro nel folido corpot*gli 
termini del quale fono le fuperficie terminate da elTc 
linee, che formano glangoli. ..... 

Nella vigelimaquarta, Hanno deferita gli angohz-f 
sforali , gli quali da linee curuc fopra li corpi sferici 
fono deferita , come è maniferto per effa figura , foni 
ad imitationcddl’angolicauCm dalli cerchi maggio- 
ri, & minori deferirti nella sfora del mondo , gli quali 
intcrfecandofi f vn l’altro, caufano angoli, & tali ango- 
li fono detti sforali, per elfer deferirti nella fuperficie 
conoeflà» ò concaua di detta sfera, come hò detto ,de 
quali alcuni fono retaci , come quelli, che fono cadati 
dal Meridiano con 1 Orizontc , con i’Equinozziali— » , 
con gli I ropi:i> &t con li ccrchii, Airico, & Antartico, 

& altri fono ottufi , & acuti , cerne quelli che fono de- 
ferita dalie interfecatioui del Zodiaco con 1 Equino^ 
tialc, & con l’Orizontc.gli quali angoli fi dicono anco- 
ra folidi per elfer deferirti fopra il globo detto, cioè ro- 
tondo foli do & sferico. 

Per la vigefima quinta figura , fi fa ancora mamfe if 
fto l’angolo radiale, ò tortilinco, quali à fimilitudint-» 
del infiammato raggio della Cometa, la quale nella.» 
terza regiorie dell aria fifol generare moftrandofi a 
noi con raggio coll curuato , & Itelo . 

Pondi ancora nella vigefuna fcfta figura vnagoloi 6 
caufato da due linee rette, le quali diano perpendico- 
larmente l’vna fopra l'altra , chiamandolo angolo ret- 
to, il quale c deferitto da due lince rette a guifa dell ai> 
chipendolo delli muratori , col quale elfi le flradc, i 
fondamenti, pauimenti, & ogni altra cofa ncccflaria_, , 
pongono in piano , cioè fanno cquidiftanti all Orizon- - 
tc, il che per la DC, cadendo fopra la AB, fi fa il tutto 

hi<iro 'V 

Il contrario poi fegue nell’elfempio perle FG,&»7 
DE, perche non elfcndo DE, rettamente fopra FG ,gli 
angoli non fonovguali , ma il maggiore fi dirà ottufo, 

& il minore acuto , onde l'aàgolo DEG , fi dirà ottu- 
ro^ l’angolo DEF, acuto . 

Nella vigefima ottaua,& vigefima nona,u vede an-atf 
cora cheli angoli FGl, & FGH»non fono retti , quan zg 
tunque le lince eh e fopra Hanno , cadano rettamente , 
il che ciò auuicne perche leOrizoncali non fono appo- 
to cquidiftanti all’Onzonte. 1 

In oltre venendo alla trentèlima , & vltimadimm-yo 
rione polla in detta tauola , fi vede che deformando il? 
cerchio BD A, & la retta CA, la quale lo tocca in pun- 
to A, tal toccamcnto efler quello che dcfcnuc l’ango- 
lo della contingenza, il quale per efler limile all'angolo 
AFG, detto dalle due linee della figura zr .da me ai lo 
pra dichiarata ,fenza altra replica , in quello luogo, 
non dirò altro, notando che quelli fono gli piu acu- 
ti di tutti gl’altri acuti angoii,chc deicriucrefi pollano- 
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P O I che della linea , & de gl'angoli ho det 
co , quanto alla dcchiaratione dell'angoli 
fi appartcncua > reità bora à ragionarci 
delle fuperficie , Se che colà Ila fuperficie ; 
Onde dico la fuperficie non clfcr altro che la_> 
longhczza , & larghezza , ouero che la fuperficie 
c la propria faccia delle quantità corporee , il* 
che nel.a tauola perle quantità chiufe dalle li. 
nce ,& rettf , & curuc , il tutto fi fa mantèllo, & 
prima vcfm all’ effempio della figura ABCD,ef 
tendo che clfa figura non dinota altro che vna pia 
na fuperficie, neila quale non fi confiderà grolle* 
za alcuna, ma folo femplicc Ionghezza,e lar- 
ghezza-, . 


Ma le fuperficie fi chiamano poi , con partico] 
lari nomi , come nella tauola fi vede , cioè Qua- 
drangolari, quelle che hàno quattro termini ree 
tillinei, Triangolari , quelle che ne hanno tre,Pen 
tagoni, quelle che ne hàno cinque, Ettagoni, quel- 
le che ne hanno lei , Se coli feguendo : Ma 
quelle cole fono da fc chiare , coli nel 
le figure , come perii nomi polli 
in quelle , come è manife- 
(logiche tutto nel le fi- 
gure fenza altra 
maggior di- 
chia- 
ratone fi vede. 
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dichiaratane delle propositioni 

POSTE DALL* A VT O RE NELLA QVARTA TAVOLA. 


N ElIa prima, feconda, e terza tauola,! Ali 
tore fi è forzato quanto più è fiato pof 
fibiie , con l'eflèmpi de gli ftromenti, 
& con varie diffinicioni, darci ad intendere i pri- 
mi principi) della Geometria, ncccfTarlj per mag 
gior inftruttione dc’ftudiofi.Hora in quefta quar 
ta ci propone i primi principi) delle opcrationi 
manuali , necctfarie per le cofe , che hanno a fe- 
euire nell’opera » e perche la prima delle quanti- 
tà della Geometria è la linea (fi come altre vol- 
tehò detto) per qucfto eflo incomincia la prati 
cadi dette opcrationi , prima nella linea (come 
apertamente in efià qujrta tauola fi manifcfta) 
cofe veramente tanto vtili ,chc fenza elle mala- 
mente potrebbono i prattichi mettere le loro o- 

perationi in vfo . , r 

* In quefta prima propofitione s’infcgna u mo- 
do di diuiderc la linea A B, in due parti vguali, 
mettendo il compalfo nclli cftrcmi A B, e deferì* 
uendo l’interfecationi CD, tirando la retta CD, 
quella diuiderà la AB, in due nel punto fi, & an- 
co in elfo luogo E, formerà quattro angoli retti . 
» Per il fecondo efl'cmpio ci mamfelia 1 utdio , 

quando fi pigliale ancora il compallo di m.nor 
grandezza di quello, c’habbiamo fatto nel primo 

2 Ne^ia tei za propofitione ci fa noto, come, che 

con maggiorapcrtura di comparto , chela A B, 
non c, fi faccia ancora l'ifteflo; come meglio per 
4 l'intcrfccationi K chc fopra la C D, fi veggono 
nel quarto eflcmpfb è ancor chiaro . 
c Ma nella quinta propofitione fi vede , eh e 
quando la A B, folle tanto grande , che portoli 
compallo nelli punti A,B, quello non fi potefle 
aprire di tanta larghezza, che folle fufficientc per 
hauere Tinterfecatione, dico, che tagliando le par 
ti AD, & 6C, della linea, c mettendo il compai- 
6 fo nclli punti D,C, facilmente fi farà tale intcr- 
fecationc ; il che ancora nella fella propofi tione 
fi fede hauer ciò meglio verificato, tagliando dal 

la linea A, B,le parti A,C, & C,B, vcrlo A, & le 
•parti B,D,& D.F, verfo Bjpoi porto li compalio 
nclli puri F,E,facédo 1 intcrfecationi G,H,tiran. 
do la G, H, rette, nel punto l, reità la linea A B, 
porta in due parti vguali , cioè, che tanto c la Jon 

ghezza Al.comelaiongbczzalB. 

7 In quefta lettima propofitione per 1 Ango o 
BCD,ci dimoftra l’autore, come, che con hrtclle 
fopranotate regole fi porta con linee parallcle,lc 
quali taglino le dette linee in piu parti nel modo 
che ci dimoftrano le linee finte Ll»MH,NG,Or, 
Se BE, porre le dette CB,& CD,in parti vguali , 
anco proportionalijil che fi faràmettendo prima 
l‘vna,e l’altra linea BC, & CD, in parti vguali, e 


poi dall’ vna all'altra di dette parti tiràdo linee pa 
xallele; & quefta è molto bella, & neccffaria ope- 
ratone per hauer linee proportionaii . 

Per hauer la linea AB,in 8. parti vguali, fi vede S 
che l'Autore ce lo infegna in quefta ortaua pro- 
pofitione per via dell'intcrfecationi fatti fotto, e 
lopra di quella, cioè per l’interfecationi, C,D,cf 
dimoftra, che chi tiraftc vna linea retta dal punto 
C,ai pòco Djfidiuidcrebbc ladcttaJinea AB,in 
due vgual parti, & poftoil compatto deputi A, e 
B,e nel pòco dèi taglio della CEMacedo finterfc 
cationi E,F,c G,H, tiràdo linee da rE,a l'F.e dal 
G,a l'H, detta linea ^’haurebbe in 4. parti vguali, 
e per bauerla in otto vguaii,fi metterebbe il com 
palio di nuouo nclifimerfecationi che facefTcro 
le CD,EF,GH, con la AB,e facendo l’interfefa' 
rioni 1 K, LM, NO, & PQ^ tirando fimilmentè 
le rette fK, LIVI, NO, PQ* fi diuiderà detta li- 
nea AB, da tutte quelle inficine con l’altre già ti- 
rate in 8. parti vguali, come è manifefto per det- 
ta figura ottaua . 

Hora l'autore in quefta nona propofitione ci 9 
moftra ancora con belliffim'ordine per l’angolo 
ABC, come che effondo la linea BD, poftaper 
cflcmpio in i8.parti vguali, c dette 1 8. parti fèdo 
fpartite variamele come in 5*in6.&in 7. perche 
5. e 6.có 7. fa 1 8.chc tiràdo la retta DA,& a que 
fta tirando poi le equidiftanti GH, & EF, dette 
éfquidirtanti GH,& EF,diuideràno la AB, nelle 
medefimc parti, c nella medema proportione,co 
me la BD, ancor che detta AB, folle ò maggiore, 
ò minore di - detta BD,come fi manifefta per Icf- 
fempio ; onde BF,farà delle 18. parti della BA> 
le 7. & la FH, Tara il terzo cioè delie 1 8. parti le ; 
6.&la HA, farà di 18. le 5. parti di dettaBA.de 
perche la BD,fu porta in 1 8.parti,& BE, fu porta 
in 7. parti, & EG,in cinque , adunque BF, porta 
in fette patti, FH in 6 .& HA in j. le dette parti 
faranno nella medefima proporrionc della BD. 
come ogni mediocre lludioio potrà accorgerli. . 

Segue adunque per le colè dette che hauendoi o 
bifogno di ridurre lince maggiori a minori, o ve- 
ro minori a maggiori , come farebbe la AB, del 
1 o. cflcmpio , la BC, dell’vndccimo, la DE, deli t! 
duodecimo, & EF, del terzodecirao,chetal co fa 1 z. 
molto facilmente fi potrebbe elfeguire per la prò 1 5 
porta nona propofitione fopra detta . 

Ha anco voluto l’autore con la dimoftratione 1 4 
del quadrato ABDE,mortrar di doue dò dipéda 
perche hauendo porto il lato AB, in 18. parti • 
vguali, Si tirate le parallele fopra la DE,da ciaf- 
cuna di dette parti, le tre linec^hc efeono dall’an 
golo E^mdando per diuerfe parti di detto qua- 
duco cfler diuilc in p 3 f ti vsmh > & proporti on^ 

. Halle 
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feda per la detta figura i4-pcr le lince EF, EG, 
& EH, le quali fé non fono vguali fono nondime 
noproportionali fra di loro,& fono propoi tiona- 
li a quelle parti della AB,che effe tagliano. 

1 5 Per la quintadecima propofitione ci dimoftra 
come quelle cofe fopran otatc producono anco- 
ra vn belli flimo effètto, perche fatta la B A,& fat- 
ti di due angoli ABH,& B AG, per via delle linee 
BH,<3e AG/e le lince BH,& AG,faranno porte in 
quante parti fi voglia per conlequente tirando 
linee rette dall'vna, all' altra di dette diuifioni re- 
itera -ancora la B A, diui fa nella medefima quan- 
tità di partici che per effer cofa molto manifèfta 
all’occhio, nó farò altra maggior efplicatione fo 
pradi tal propofitioncioltrc che vediamo ch’eflb 
medefimo poi per la decimalèrta figura ci fa il tue 
to chiaro, poiché lineata la AB, & fatte le AC,& 
BD.equidiftanti fra loro, & quelle diuifein parti 
vguali, le lince rette tirate dall'vna , & l'altra di 
dette diuifioni palfandoper la AB, la diuidono 
ancora cfTa nella medefima quantità di parti. 

*6 Ancora parendo all'autore di non hauerfatif- 
fatto in quel modo che effo defideraua al rtudio- 
foin quelle coli fatte dimoftrationi fi sforza più 
che fia portitele con varij cflcmpij renderlo con • 
tento, Onde tato maggiormente fi deue lodare , 
poi che fi vede, che il defiderio fuo c infinito nel 
giouarcada!cri,ilchcci fanno manifcrtole re- 
plicationi di tanti, e coli varij effempii polli da 
erto in quelle tauolc à beneficio del virtuofo,co- 
me hò detto . Onde di nuouo per la dccimafetti- 
ma propofitione ci fa palcfc , come le linee BC, 
&BD,con formare angoli retti fopralaBC,fi 
portano diuidere l’vna con l'altra in quella pro- 
portione che l’huomo defidera, perche la BC, fa- 
rà porta per modo di ertempio in t oo.parti vgua 
li, & la BD, in altre tante per conlequente diui. 
fa reitera, Se fc detta BC, forte porta in varie par • 
ti, còme CF,in zj.FH,in 50.de HBiin 60. faccn- 

. do c’adere da detti punti FH, lince à piombo fo. 
pra te BD, quella rcrtarà ancora erta diuifa nelle 
medefime quantità di parti à proportene della 
BC, volendo DE, a 5.EG,5o.GB, 60. parti propor 
donali alle fopradette . 

x 8 Nella decim'otraua propofitione ci manifèfta 
l’Autore con vn modo Geometrico in qual ma- 
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nicra fi troui vna proporrione fra due linee, mer. 
tendo per cfsempio due linee vna di 60.& l'altra 
di 3o.fopra delle quali deferiuendo il mezzo cir. 
colo , cioè la circonferenza CDB, & dal punto 
Adirando la perpendicolare AD, ci dimoftra_, , 
che la detta AD, farà la linea che fi cercala qua 
le prefuppone cflerc la radice di 1 800. & quello 
fi nouerà eflcr coli perche 3 o. volte 6 o.fa 1 800. 
la radice del quale c 42,e-f .adunquc'la detta li- 
ncaAD, farebbe 42.mifure, & delle 7-le 3. parti 
di vna mifura, la qu3l cofa deferiuendo col com 
pafso la circonferenza BF, fopra la AF, potiamo 
il tutto manifcfto vedere . 

Per la decimanona propofitione con dsem-jn 
pio della linea AB, ci maniferta 1 ordine che fi dc- 
uc tenere nel dcfcriueregl'angoli JiCD‘&FDC. 
vguali per haucricnc à fcruire nelle fopranotate 
operationi, perciochc porto il compafso in punto 
B, & fatta la circonferenza CGM, & porto di 
nuouo in punto A, fatta la circonfercn za DEL, 
poi mettendo il compafso nclli punti C,& D.ta- 
gliando con quello le dette circonferenze nclli 
punti G,E, tirate le linee rette C.GH,& DEF,gli 
detti angoli HCD,& FDC, faranno vguali fra di 
loro come fi manifèfta in detta figura- 
ci propone ancora l'autore per la vigcfima_,2o 
propofitione, vn modo bclliflìmo per trouare__> 
vna linea, che fia proportionata talmente, che la 
linea feconda produca due terzi della fuperficie, 
che produrrà la prima linea propofta, come per 
cfscmpio.fe la linea AB.fofsc 1 50. parti, & la li- 
nea CD, farà ancora efs a xyo. parti ma nondi- 
meno la detta CD, porta in figura fuperficiale , 
non chiuderà piu che li due terzi della fuperficie 
che chiude la linea AB, la qual propofitione di- 
moftra per numeri in quella maniera. Prima fi 
moltiplichi 1 50. per fe ftelso , bauerà 22500. il 
quale doppi per due, farà 45000.de! quale fe ne 
pigli il terzo, che farà 1 5ooo.&di quello fc ne 
caui :la radice quadrata , che farà tii.f'-i. 
adunque fe la linea AB, farà longa per cfsempio 
1 5o.cànc,Ia CD, farà Ioga 1 2 i.canne,e'- 
come all'cfsempio fi vede, &nel quadrato di 
quella fi chiuderanno li due terzi del quadrato 
della AB. 



è 



^Ngiti^d by Óoogie 


DELLA Q^V 1 N T A TAVOLA- 

I N moiri modi l’Autore per la pattata Tauoia In oltre propone anco la diuttionc dell'anno • e 

ciba infognato a maneggiar vna linea retta lo acuto ABC, in quella quinta rt-ura porerfiba-' 
per faperla diutdcre,c fcorapartirc,fecóilo li ucrc lenza dderiuer la circótercnza dal puro D 
bifogni, in varie quantità di parti vgua!i,e con ai punto E, mafolo dando in detei punti D, E J 
varie proportioni: ma hora in quella quinta ra- piccioli fegni netti quali porto ] compattò, fa poi 
noia, pare che con grandilfima diligenza fi sfor- l'interfecatione fuori dell'angolo, cioè nel punta 
zi dì dimollrare in quante maniere lia nccettario G,& anco di dentro nel punro F, tirando larctra : 
al Geometra la diuifione dell'angolo rettiiincp, linea FG, 6 

& per tale ciTccutionc ne metre molti cttcmpi, le Nella ó.fig.ci diniottra l'apertura dettandolo 

quali diuilìoni quanto liano a propolìto, per del triangolo equilatero, per le linee ACB, «Sedai 
la compofitionc delle figure rettilinee, per Pope- quadro per le linee AC D, Se l'apertura dell'an- 
ra più auanti fi fera manifefto. golo del pentagono , per l'apertura delle linee.-» : 

Pógafi aduque che 1 angolo dcfcrirtodalle a. ACE, Se del Tetragono per le linee AGP, & del 
I DF,& DE, fotte diuifo à calò dalia linea DQJn decagono , per l'apertura ACG cole necettarie 
parti come fi voglia, dico che mettendo il com- a Caperli. 7 

patto nel puro D, & facendo la circonferenza^, Oltre a quelle cofc mi par commodiffima an* 
GH, e di nuouo mettendo il compatto netti puri cor quella 7-tig. pei tiouar tutti li Topi aderti ari- 
H,L, facendo 1 interfccationi N, 0 , tirando la li- goli , Se anco molt altri ( parlando però dette rà 
nca retta NOD, haueremo già pollo l'angolo golari figure; perche latra la linea retta ACB & 
FDC^iin due parti vguaii, perciochc fi vede chia Ja circonferenza A Dii, e tirata la perpcndicola- 
ro,chc la circonferenza Hi, è vgualc alla circon re DC, haueremo 2. angoli retti , cioè ACD Se 
fetenza ILifimilmentc mettendo il compaffonel BCD.& polla la circonferenza AD, in 2, parti V'- 
Ir punti G, L, facendo l'interfecatione P, tirando guali tiiata la E C , haueremo l'angolo recto ^ 
laPD,fi haucral angolo EDQdn due parti vgua ACD, in a.parti vguali,ma prefo il cópatto della 
li, come è manifello per la circonferenza GL, po- quantità AC,emeilolo nei punto A, con la gam 
ftain due vgua! parti in punto M. . ba di quello tagliarono la circonferenza in puri- 

Ancora per la fecóda figura s’infegna dìuide- to F, onde lineando la retta FC, haueremo Pari* 
a re vn dato angolo in quattro vgual parti , pervia golo ACF,vguaic all’angolo dei triangolo étiul- 
della fopranotata. Dato i angolo BAC , pollo il lacero : Se per trouarc altre piu minute diuilìoni 
compatto nel punto A, & lineata la circonfercn- di detti angoli , fpartiremo poi la circonferenza 
aa EF, pollo il compatto netti punti EF, aprendo- DB, la quale e la quarta parte della circonfereri- 
lo di che quantità ti piacefmcntre fi polla fare in za d'vn circolo in 9o.parti, ancor la cù confercn- 
’terfccatione) facendo l'interfecatione D,& tiran za AD, vaierà le medefime po.aduhqoe tutto'I 
^ do la linea retta DA, quella partirà detto ango- circolo finito fardbBe jtSo. parti «dimltatiotìfe 
* lo BAC, in due vgual parti, e di poi trafportando dellecirconferenze de maggiori, e niinor circoli 
il compatto per le interfccationi della circonfe- deferitti nel la sfera del mòdo, i quali coli "Tvrfi 
renza KF, fecondo 1 interfecationi G,H, tiratalo come glabri in 360. parti vguaii fi diuidonó) 
le rette lince GA,& HA, fi hauerannol’alrrepar.. adunque cominciando dal punto A, & andando 
ti vguaii di detti angoli, come fi manifclla per verfo D,li 90. gradi uuer parti AD, ci daranno 
rifteffe figura . l'angolo retto, & volendo trouar l'angolo del pe'n 

$ Per la terza fig.ci manifefia l’angolo BC A, po tagono fi farà in quello modo , fi parrino i ?6p, 
fio io y .parti vguaii Se per le dui ciftonforenze fe gradi di tutta la circonferenza della Sfera, oucrb 
gnate KN, Se DI, fi vede vnfpaiioil qualftando della circolar figura (ettendo tutta defairifrinà, 
diutto in 5 patti delle linee EC,FG,GC,&HG, 5. parti vguaii, ne verranno 72. parti per ciafctj- 
chein deni fpatii fi ponno ancora hauer altre di- na,onde leuando 72. di 90. refia 1 8. e perche la 
oifioni, fecondo il bifogno:ma li due punti L,M, circonferenza DB, Ila diuifa in 90 parti, contan- 
ti dinotano tutto l'angolo DC A,pofio in tre par do 1 8. dal D, verfo B,fi tirerà poi la linea GC,on 
ti vguaii, come è manifefio. de la linea AC , & CG i deferiueranno langolò 

4 Propone I autore per la ^figura l’angolo retto ACG, che farà angolo della figura di 5. lati v"ua 
ABC, da diuidcre in 3. parti vguaii ,il che fa per li;c volendo l’angolo della figura di 6 lati, partali 
via del triangolo equilatero BDE,& per la BGF, 360.per6.ncvien60.clcuili60.da90. rdla^ - 
perpendicolare dall'angolo Bjfopra la bafa di tal 30. adunque contando 3o.punci dai punto D, 
triangolo , il che beniffimo per ella figura fi com- verfo B, tirando la CH,s'haucrà l’angolo dcliaJ 
prende» figura di 6. lati, & angoli vguaii. « 
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Ma volendo trouar l'angolo del fettagono, fi 
partirà 360. pery.chc ne verrà 51. '-e limando 
5 1.4 di 90. i citerà 38.4 -onde giongendo alla 
curua linea AD, 3 8. punti e ~ d vn punto deìli 
medemi legnati fopra la curua linea DB, Se tiran 
do la retta lC,haucremo l'angolo ACI.il qual fa 
ràangolo della figura di 7. lati* & angoli vguali: 
il Amile fi farà volendo qualfiuogha alcto ango- 
lo di figura regolare , come è manilelto indetta 
Tetti ma figura, che ne Hanno legnati fino al nu • 
mero del duodccagcno,cioc d> * * lari. 

8 Per la 8.fig.cc inlcgnapoi l'Autore a deferiue- 
re aogoji limili , & fimilmente ancora per la 9- ij 
che lo dimoftra,perle interfecationi detti circoli 
come è manifefto,clfcndo, che data la linea AB, 
fc vorremo fopra lellremità di qucllaòin altra 
parte defcriucre detti angoli limili, metteremo 
il compattò netti punti AB, facendo le circonfe- 
renze DF,&CE,&metccndodi nuouo dette cir 
conferenze in parti , tirando le rette linee per li 
punti AF,&BE,haucrcmo detti angoli l.vno& 
l'altro vguali . : 

^ Perla 9. ci dimoftra la maniera di defcriucre 
dui angoli retti fopra CN, lotto di quella finea 
mettendo il compailo nelii punti CD, & facen- 
do finterfecatione Evirando le rette CE,& DE, 
che defcrjuonoil triangolo equilatero , & mcc- 
(6do di nuouo, il compalTo nel punto E^aoepdo 
la linea curua GH, allogando il lato DE, dataria 
golo finca detta linea curua GH, cioè fino in 
punto F, tirando poi la retta linea CF, qucliai fa- 
rà perpendicolare fopra il punto C,onde l angq- 
lo DLF, farà retto , & per hauer l’angolo re 
nel punto N, diuifa la CNyn due vgual parti in 
punto M, tirata la FM, fino in L, fatta la ML, v- 
guakalla FM,tirando poi la linea retta NL,qufl 
la farà perpendicolare fopra di detto , punto N, 
onde haucremo deferirti li due angoli retti FCN ». 
& LNC, fopra e fotto di detta linea CN, come 
chiaro fi vede. 

10 Per la jjt.fig.ci dimoftra che data la linea AB, 
& dato ilpunto E, in quella à cafo , pofto il com- 

* pa(fo in detto pùnto E, & fatta la circonferenza 
CD, e pofto di nuouo ilcópaUoinclfi pùti CD, 

1 & fatta fintcrfccatione G, ti: andò la FGE, quella 

dcfcriucra due angoli retòrici punto Eliaco à ea 
fo, come Jfi ditte. 

1 1 Per quella vndccima figura fi diinoftra con u. 
bcllilfimi modi l ordine di fpartire la circonfcrcn 

/ aad'vn circolo, òdi piucircoli, fecondo il bifo- 

* _ j>n° in diucrle patti vguali per certe regole gene 

0 " tali con li legùcnti ordini. _ ^ 

Sia la linea AB , Si pofto il compatti?. jo. punto 
C, fia lineata la circonferenza del quale efla AB» 


j^V I N T A: 

e diametro ,& fatta la perpendicolare DC, quel- 
la diuide , & il circolo , Se la circonferenza in-» 
quattro parti vguali, mentre fi allunghi tutta à 
trauerfo di detto circo!o;& pofto il compaflònel 
punto B, lineando la curua linea GCF, pattante 
per il centro C,e tirando la retra linea GF,la qua 
le taglia il diametro AB, in punto E, dico che la 
linea EF,farà ia quàtità dell’apertura del compaf 
lo, con Ja quale li fpartirà tutta lacirconfcrcnza 
del circolo in 7. parti vguali » pofto il compatto 
nel plinto E, aliandolo fino al punto Djdelcri- 
uendola circonferenza DH, la linea retta DH, 
diuidcra detta cii conferenza del circolo in cin- 
que parti vguali. 

Ma mettendo il compatto netti punti A, Se D, 

& facendo fintcrfccatione Z, fe fi tirerà vna li- 
nea retta dal punto Z, al centro C,fi hauerà il cir 
coio in 8. parti,tiràdo la AN,la quale AN,è lato 
ottagono; & partendo la circonferenza AN, per 
mczzojhaueremo la AO, lato d vna figura di.t 6. 
lati vguali in detto circolo, & coli partendo AO, 
in due, hauerò il lato 3 2 .& partendo la corconfe 
renza AS>lato del pentagono per metà hauere- 
mo lato della figura di rodati vguali ; Se tirando 
la linea DF, quella diuide detto, circolo in 1 a* 
parti vguali, le quali cote per cfler da fe chiarie 
nel pfppofto. circolo, no n mieftenderò più.in loti 
go in maggior dichiarationc, cflendo le altre par- 
ti note, ' ' •'* 

Ancora c’it) fogna l'Autore vna belliffima in- 
ucntiopc per trouare il lato del pentagono in vn 
ciicolo propofto, mentre che fi ponga il lato del 
pentagono trouato col diametro del circolo in_* 
lungo,comc qui fotto dimoftrarò. 

Pongali il lato HD, & il diametro AB, in lon I * 
go,come fi;moftra per il duodecimo difegno, per 
la )jnea DA» & AB, fatto quello ii tiri la linea*. 
BL,Ìa quale pongo che ella fia diametro d'alcun 
circolo dato, & fi tiri la linea finta aL, fatto que- 
llo fi faccia poi la linea DM, pur finta.dt (i facci* 
in modo che l’angolo D, fiavgualc all'angolo H, r . 
il che fi farà mentre |e due lince DM, de. HL>fiq- 
no parallele, Se l’angolo M> fia vgua'.c aU’angplp 
E,ìfiqual linea fiora DM, dfcndolQnga.ioinfiqi 
jto, allungando Umilmente la BL» la** 

detta L M , farà lato del pentagono fi 
ucrà,ncl circolo, del quale 1$ linea.BEiera 
trofiche per hauer la proua di ciòfi pptfà linea- 
re vn circolo lopra di detta BLo&jfiitfQyeràchc ^ 
la LM,farà lato del pentagono da difcriùcrfi .ir» 
dso circo lo. > >S J:; :.?•» 
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TAVOLA SESTA- 


I N quella fella Tauola l'Autore d comincia 
bora à infegnare la pratica della Geometria, 
perche propone in effa figure* lequali fono 
mifurate con numeri,ma perche parla di mifurc, 
e non dice palli, ò piedi, ò canne, ò altre limili par 
ticolari,e notcmiiure,nè meno dice che cofalia- 
no le pratiche di mifurarejprimaciò definirò, & 
poi confcqucntemencc dell'altre cofe parlarò . 

E adunque da fapere , che per mifurarc la fu - 
perfide decampi, che è necefiario feruirfi delle 
figure Geometriche comedi quadri, triangoli- 

• IT O I - « /. - - T 1 * L - - — «.Akfcà I no Xf /'untili _ 


circoli, &' altre limili figure rettilinee , &curqiii- 

n^fai 


nce , & mille , come di l’opra hò definito, ans _ 
co che è necefiario diuidcre gl’illeffi campi in co 
fi fette figure, non fi potendola fuperficic loro 
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elfcmpio fi dimoftrarà in vari] luoghi per que- 
ft’opera. 

Hor poniamo cafo cbp fi voleflc mifurare il 
campo, ouero la figura ABCD, la qual figura fof- 
fe lònga per ogni verfo dodici canne, dico che-/ 
per trouarc quante canne haucrà tal figura di fu- 
perficic , farà necefiario intenderlo in quello 
modo-come ci dimoltr* la figura DA CB nella fe 
conda propofitione, perche in ella figura fi fe ma 
nifelto,che fc gli lati faranno dodici canne, e 
per trouarc quante canne, jiuperficiali fodero in 
efia figura, bifognarebbe partire ciafcun di detti 
lati in dodici parti vguali l & tirare le linee à tra- 
ucrfo della figurafcioc di fopra in giù,& da man 
dritta , a man manca, come fi dinota in-clla ; & 
ciò fetto,tutta rcltarcbbc diuifa , partita in tanti 
quadretti , come fi manife(la - ,& perche li Iati fo- 
no i i.canc per ciafcuno,adQque ogni quadretto 
farebbe per confcqucnza vna canna in longhez- 
2a,&vnain larghezza , cioè che ciafcun qua- 


T 

il* 
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dretto larcbbe vna canna in quadro hauendo 
quattro lati di Vna canna per ciafcun lato; adun- 
que coli Bando le cole , la detta figura DACB, 
conrencrebbe infei44.quadrcti,cìoè i44;can- 
nc quadrate fuperficiali,comc la figura ci fe ma- 
nnello . Perche nella prima fibra le ne cóntano 
A dodici ,& in ciafcuna dell'altre filare fe ne con* ' 
' > tano fimilmcntc dodici^omc dimoftrano le fila- 
re di detta {figura fegnate per le lettere F, G, H,I, 
K.JL, M, N,0,cbe ciafcuna vale dodici canne,' 
U efié raccogliendo tutti li detti quadretti infie- 
mc , ne haucrcmo 144. quadretti ,cOme di fo- 
pra ho detto. 

Nella prima figurafautorcci dimoftra ancora 
la longhczza delli diametri dd.qpa^lro, dandoci 
Bd intendere ifmodo col quale fi mifurano effi- 
diamerri,il chtfe doppiando il ritrouato 144. & 
pigliando la radice del ptodutto , la quale farà 






fr 


j 7.0 tanto poco più che non è fenfibile: onde fe 
gli lati del quadro faranno dodici canne per o- 
gni verfo, il diametro di tal quadro farà 1 7. can- 
ne tlongo , ilchc è regola generale in tutti l’altri 
quadri equilateri & equiangoli . 

Nella terza figura ci fa elfo autore vna bella., 2 
dimolbatione anco con numeri, perche propone 
che ciafcun lato del quadro BCDA, habbiaper 
esepio 3 o.canne,ò paffi; ò altre mifure per ogni 
verlojpoi diuidedo il latoBD,in varie parti, cioè 
in 10. 12.& 8.& tirando le lince FE,HG, dando 
il quadro diuifoncili tre paralleli BCEF,FEGH» 
HG AD,hauercmo la fuperficie di ciafcuno mol 
tiplicando in tal modo le dette parti, cioè 1 o.t t . 

& 8. nel detto iato 30. perche 1 o. volte 30. fa_* 
300 & 1 2 .volte 30. fa 36 o.& 8. volte 3o.fa 240. 
adunque, il paialcilo BCEF„haucria 3oojnifu- 
re quadrate ; il pàrallclo FEGH,36o. & il paral- 
lelo GH AD,24o.di dette mifure ; & perche tut- 
to il quadro hà 900. mifure , cficndo che molti- 
plicando 3 o.pcr 3 o.fe 900-adunque tutte le dee 
te fomme,cioè 300.360 & 240. dcuono far fi- 
milmentc 9oo.comefii propollo ,& come fi ve- 
de manifdlo in effe terza figura. 

Per quella quarta figura BD A C, fi manifclla * 
ancora, qualmcnte,che pollo il quadroinaltre di 
uerfe parti, come in 6 *-.iq 1 x.& in X|2^-.& que. 
Ite parti moltiplicate per 30. intiero lato di elfo 
quadroni produrranno l'illelfa fuperficie di det- 
te 9oo.mifurc,pcrche6. volte 30. fa 180. & va 
quarto di 3o»e7r-*chefa x 87 }-& tante mifure 
quadre fera il paralello BCHG;& perche 1 i.vol 
te 30, fa 330. adunque il paralello GHEF, farà 
330. mifure ; & perche 1 2. volte 30. fe 360. Se 
£-.di 30. che è 22 f. che gionto con 360. fa^ 
382 -J-.perconfequentc il paralello EFAD, farà 
mifure 382—. onde giongendo tutte quelle mi 
fureinfiemehaueremo mifure 900. per detta fi- 
gura BDCA. 

fn oltre per la figura quinta in effe fella Tauo 1 
la fi vede anco vnaltro bel capriccio che ci prò 
pope , il quale c,chc prelupponcndo che ogni la- 
' todd quadro ABDC,babbia 98-mifure, e —V- 
di Vna mifura come per elfcmpio 9$-palmi,e on- 
ce 5.oucro98picdi>c j. polli, efiendo, che il pai» 
mo fi diuidc in x a.once , & il piede in 1 2 . polli, 
come di fopra nella mia tauola ho fetto manife» 
ftoveflendo poi due lati di detto quadro diudi jn 
varie parti, cioè in 18v.237-.49-r* & inoliare 
anco in 7 .& tanto dall’vno, come dall’altro iato, 
che moltiplicando, efiq lato AB, per ciafcuna di 
detj£ diui iioni,cioc 9 8 -rV-pct ciafcuno di det 
ti numeri i&f .*$^*49 i-.dc7.che fi produr. 
ranno pure TifteHc mifurc, come fi farebbe fefi 

moL 


ti 
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m°kiplkafc 98-V.per 98 T V. il che manife. 
ito è dalli fopranotati elfcmpi. 

Ma in oltre ci manifefta ancoraché per via di 
coli fatte diuifioni fi pofla trouar parimente ! ■_« 
luperheie leparate di tutte le figure fegnate in_j 
detto quadro, come per eflempio 18 •*-. moltipli- 
cato in 98-, fj-.ci darà la fuperficie delli paralel- 
Ji hFGH, & moltiplicando 18-*-. per fe ftcflb, ci 
dara la fuperficie del paralello E: & moltiplicato 
, 8-r-pcr 2 3 J .ci darà la fuperficie F.-& molti- 
plicato 1 8 ] .per 49 i * ci darà la fuperficie G: & 
moltiplicando r 8.e f .per 7.CÌ darà la lùperficic 
H: & moltiplicando 23 per 1 8 )-• ne verrà la 
figura 1; & moltiplicandi per 23 -’-.ne_^ 
verrà ia figura L:& moltiplicando 23 per 49. 
v* ne verrà il paralello M:& moltiplicando 1 3. 
v-pcr 7-ne verrà la figura N. ma moltiplicando 
49 i- -per 1 8 -* .ne verrà la figura 0:& moltipli- 
cando 49 -‘-.per 23^-. ne verrà la figura P;&moI 
tiplican do 4 9 v • per 49 J-. ne verrà la figura Q: 

& moltiplicato 49-*- .per 7. ne verrà lafigura R. 

In oltre fe fi moltiplica 1 8 per 7. haueremo il 
paralello 5:c moltiplicato 23 per 7. haueremo 
il paralello T;fi come haueremo anco il paralello 
V, moltiplicato 49 -J-.pcr y.& il quadretto X,mé 
tre fi moltiplichi 7.pcr elfo 7.1e quali moltiplica 
tioni,c prodotti Arano, cflendo giuri inficine, l'i- 
itcfla quanta che Arà ia moltiplicati on di detto 
98 vV-perfe mede fimo,/! come manifbfto per 
detta hgura , la quantità fuperficialc, della qua- 


Hor perche dalli numeri propelli nella feda fi 6 
$ura di detta tauola fi può per le fopranotate co- 
le trouarc 1 ideilo , non mi cftcndcro in maggior 
dichiaratone, fopra cofi Atta figura; ma in tutto 
mi rimetterò alli pattati effempi , di già fopradet- 
ti , c cofi farà trouata la fuperficie di ciafcuna^ 
particolar diuifionc di queIIa.Ettempio.la figura 
BAD«,hauédo'6y.mifure per ogni lato,fc fi par 

te detto 6 5. in 24.33.de S.pcrche 24.33.de 8.f an 
no6s.partédoancodcttoé5.in 19.35.& u.pcr 
che 19.37. & 1 1. fanno. fimilmentc 6 5. dico, 
che 1 9. volte 24. farà 4 5 6. che faranno le mifu- 
re della figura BENF.& involte 33. Arà6a 7 . 
che faranno le mifurc della figura EFKI. & 1 9 . 
volte 8. farà 1 7 3. che faranno le mifure della fi- 
gura IKOA.& moltiplicando 3 5. per 24. ci darà 
84°. per la figura NFPG.& moltiplicato 3 3. per 
3 j.ci darà 1 1 7 j.pcr la figura FGL K.& moltipli 
cato45.pcr 8.cidarà 2 80. per la figura KLQO. 

Ma fe fi moltiplica 24«per 1 t.haucremo PGDH, 
cioè 2Ó4.& ii. per 33. haueremo per GLHM, 
cioè 363.&moltipIicato 1 i.per 8.haueremo 88. 
per lafigura LMCQ; i quali produtti giorni in. 
fieme fanno mifure quadrate 4225. & perche 
moltiplicando 6 5. per 6 5 .A lifteflò 42 2 y.adun- 
que fi vede , che le parti trouate di detta figura 
gionre inficme; Anno l'iltclfo tutto di tal figura, 
la qual cofa chiaro dalla detta fella figura fi com 
prende. 
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DELLA T A V C 

•iq ti tilihn ,0*-' i ; Ile |j • ..j) 

D Allì lati ci hà dimoftra.to l’Autore po- 
terli rrouarc la fuperficic deile figure 
paralellc, poiché quelli l’v no per l’al- 
1 1 uriO'i Vin tra molcipiicati ci danno le mifure_> 
•xjqadrate fupcriìciali didettc propofte figurc_j, 
-li come chiaramente habbiaino veduto per 1 an 
teccdentc tauola. Ma bora ii detto per quella-, 
•fcgqenccci pflappne altre: varie qucftiqni , per- 
xbcndoifoloidimodra Come che peri lati eie — > 
•squadri firroui la fuperficic loro, ma in oltre ci 
«mtmifcfia ancora come che fapédo noi la fuper- 
^ocdcibncquadro, potiamo trouar la quàtità del 
lipafiiinealidicoli fatta tìgura>& infiemp anco 
lajbpgKejtza.dcldiamctro di tal quadrato. , 
i cOodc ciàpeda figura ABGD, nedimqlìra-. 
pdrfijtkLpic^wileindo che. la Superficie di quella 
fia 1,29$ «’fcdituanda |X>i quanti palli , ò mi/iirp 
fara d lato'dl taìquadioàlche rifpondepot lot- 
to il latocffer radure lineali $ 6 . iichc è manife- 
fto,peccheaapUiplicando ; }6. per j6.ci produr- 
•rànfteirp.i* 90. Adunque^ fi pigliarà laradi- 
<e quadraci: t196.fi hauciàj.ó. 

2 : Per lafeconda propofitione prppoijie, come 
tl quadoaDCBA» habbia 1 51. mifurc-di fupcr- 
ficie,il qual numero .pennoq eflef -quadrato no 
i ici:potMdà^ftUto giqlM)>m«ei dflràvn-eer: 
to numeco , ilquale/afà.piò che fia poflibile al 
giuftoyifebMgfi fVhaqqià ..piglili La radice di 
c il?*# retta 8. f ilqu9Ì>t, ppllplòpra 
vnaliac 3 retta coll S.poifidoppÀJj radice, cioè 
la .che fa 14.* per rcgftla.geiieralp'fiaggionga 
i.a 2+.h.%y& li metta lotto deduca linea 
coft v»/ - adunque la radicodj;,r y 2. farà 1 2. 

.& tanto farà ii iato dei quadro 
CAymajpercbe quelV,pperari,anc. ncMi nume- 
ri: noa quadri-, non è pofi,giùfi 3 appunto, elicn- 
do « be.chi .malripiic alfe u» -5177 ’ P* r & dello 
trouarebhepip.df Ma-cl&autanc per li fatto- 
notati numeri ci-d impftra , cHe potédofi appio! 
fimarearicor pjù ai detto numero , fi polla ndur 
re l’crroreà.cqfa, infcnfibjic , come à gl'cfperri, 
Aruhmetici è. ciò cola nota, onde hauendo tro- 
ttata la, più prplfima radice quadra di 1 5 seller, 
ljc;&~T^-i--ì J «CÌdiroi)firapoi che multipli 
cando quello numero per fé fteflo, ci produce-/ 

1 5 2. più t « vVi » »■ q s ual f°P r3U à* 

20 c di fi poca confidcrationc.chc è quali nulla. 

Quella djmoftrationc fi fa per coloro, che 
fapendo che cofa fiaillcuare la radice quadra 
di numeri quadri,e non quadri, fanno anco che 
i quadri numeri hanno radice giufta,&chcgli 
non quadri non l’hanno giullare quali cofepoi, 
perche da moiri autori fon (late dimollratc, io in 
quello luogo rimettendomi à loro non fatò altra 
mentione- 


ILA SETTIMA- 

Nel/a terza propofitione del quadrato 3 
EFGH, propone Umilmente l’Autóre vfia fuper 
ficie d’vna figura quadrata di 1 2 ptfr lato, 

dimottrandoci la fuperficic quadra di tal figura, 
onde moltiplicando tal Iato per fe fletto , cioè 
12.-y.pcr 1 2. + . ci produrrà i6r.'y— — .on- 
de pei cònfcquentc tarile farranno le rriifure 
ideila propolla figura', cioè 162. mif.quadrc fu* 
pcrficiali , & delle 1 ?• pttti di Vna di dette 
mif. quadre. . 4 

In quella quarta figura’ fi propone vn quadra 
to che cficndo jó.mifure per lalò'y quello li 
può, diuiderc in più parti i ilche fidrhìoftrà'cip 
poperfi fare' per via di numeri prtìportìorwli in 
qipcftò mòdo ; poniamo che detto quadro tutto 
fofic^óoo.mifule quadre , adunque udendone 
li trequarti di tal quadro, pigliarono tre qùàfrri 
m óo. che è 2700. Si la metà di 3600.1’he è 
1800. & il terzo che libo, e il quinto che'è 
7iolhor a quello modobauremo quattro par ti 
proportionali a detto qbadro propollo , per la 
qnal cofa potremo poi qtiafi dire, che la radice 
di 2700. di i8oo.di 1 200.& di 720. fia vgualè 
alle dette parti, ilebe fi troucra cttcr coli, fe tro- 
vandola fuperficic vera di tal figura c di quella 
prèfané.le dette, delle parti quelle faranno v- 
guali, & nella rncdcfiwa proportione di quelli, 
il cfycdimottra cofi l’Autore per sfuggire forti 
la confusione dclli numeri rotti , che in tal ma- 
niera d’operare potrebbe occurrcre , fi come 
in vero fi vedrà auucnirc , a chi in altro moda 
cercherà le dette parti .' * 

Monella quinta figura della detta fettimata 
ùóia fi Veggono due qùeittioni polle dall’ Autore $ 
(opra del palfato quadro propollo , ciocche fc 
i] dato quadro ha 3 6 . per iato , hauera mifurc 
1296. quadrate , &' volendo li 9. fcdicelìmi di 
tal Superficie quelli fihaucranno moltiplicando 
i2Ì)é. per 9 . ìk partendo il fopradètto perm- 
eile he verrà 7 19. mil.quadre ,&la radicequa- 
dra '3i 7.29. che è 27. fara il lato d’vn quadro 
che ha la detta lupaficic come (ì mofira perii 
quadro CD£F, nèlla'quinra iopranotata. Et vo- 
lendone li cinque ottani di tal quadro moltipli- 
cando 1296. per 5. &i! produrrò partito per 8. 
baderemo 8 io. per la fuperficic di detti cinque 
ottauii! laro della qual fuperficic è 30. “.onde 
il quadro CDbF, fara — y- r . del quadro 
BCAD, &ii quadro GH 1 L, lira y. di detto 
quadro propolto nella deità quarta figura-. 
BCAD, Adunque per quefie lopra notate cofe 
c manifello che in due modi li può hauere la_. 
parte, che fi defidera non folodi vn quadro, 
ma ancora di qualfiuoglia altra figura mentre 
fi fappia la fuperficic di quella . fio- 


I 
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6 Propone ancora l’Autore per la feda figura-, 
vn modo di trouarc per pratica lenza numerala 

9 hmgezza del diametro del quadro bFGH.il la' 
tu del quale cficndo pollo In i impartì vguali ti* 
randa la linea curua GLF, ci dinota che la par- 
te HLj efiendo vguatealli lati , farà il foprauan- 
zo 5, patri di più cornee manifèllo in detta fi- 
gurala qual cofaancora che con gli numeri fi 
polla ri fpondcrc fempre più elTattamcnte , non- 

. dimeno è affai bella e da farne dima > porcndo- 
fene quali formare regola generale lopra cofi 
fatto modo • 

7 Aucora per la fettima figura fi propone che 
fc il diametro d’vn quadro farà 40. milurfi ò al- 
rra quantità > che per via di quello fi haurà la_. 
longhczza deliaco facilmente , ilche^cofififa 
manifedo , fi moltiplichi 40. per fc fìeffo , Si fi 
pigìi la radice della metà del produtto>& tal ra- 
dice, farà lato del propofto quadro , Il che fi ve- 
de che detto lato farà radice 800. cioè z8. mi- 
furce*-. per ogni lato. 

'Otraua propofitione ci fà norocomeche fe 
il diametro del quadro A DBCdarà radice 300. 

8 il mezzo diametro BC , farà per confcquentcj 
radice 150, onde le fi caua la radice quadra di 
i5o,haucremo 1 z^.per il lato di cofi fatto qua 
dro. Ma la quarta parte del diametrodi tal qua- 
dro efsedo radice 75. farà il lato radice quadra 
della meta del detto 7 5 . & per cófcquStela quar 
ta parte del detto quadro propollo, la fuperficic 
del quale. farebbe 37.mifure e -s-efsédo.4. vol- 
te 37. fa 150. cioè ifo. mifute quadrate fu- 
perheiaii per la intera quadratura > Si due volte' 
1 50. fa 3001 cioè l'iftcua radice della quantità 
del diametro propofta dall'Autore . 

Ci propone in quella nona figura ’vna fuper 

9 fide di iU4.mifurcc r - & ci dimandali lato di 
tal figura j onde per trouar quello , clfcndo la_. 
figura di lati , & angoli vguali, ciò per le fo- 
pranotare facile farà , perche la radice quadra., 
de 1 84 ì • farà il lato di tal fupcrficie , ilche fa- 
ranno palli lineali, o vero raifure 1 3. Se -J- -fati- 
li quali fi aggiungerà poi la radice di che 
è 

l o Se i I quadro C ACB , nel la decima propofi- 
tionchauerà 50. palli di luperficie, & fi voglia., 

r- , , '• ‘ 


1 t ;*. 

- *■ " jf • thifjefìZ Sili 

» -ci il 
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t settima. V 

faperc il lato, Stanco il diametro, prima fi pi. 
gli la radice di $o.che è 7 f poi fi doppi so. 
che farà 1 00. & la radice di roo. che è ro. farà 
il diametro di detto quadro. -> ni*; \ _ _ 

In quella figura B AC D,f Autoreti proponci I 
vn quadro , dicendo , che fe quello haoelle per 
effempio 1 o 1 . palio, e^- • ò vero mifure tot >r- 
fra il diametro , Se il iato in iongbezza, Se fi vo- 
lelfe fapcre quanto folfe l’vnoi cl^ìtro fcpara- 
tamcntc, dico, che in tal cafo ciò fi potrà fapcre 
per la fopranorara propofitione , cioè per l’ar- 
gomento della decima figura in quello modo , 
perche la decima figura hauendo 1 o. di diame- 
tro , hà 7 —Vidi lato . Adunque giongcndo il 
diamctro,&U lato inficine, haueremo 17 tV* 
per il lato , Se diametro di tal quadro . Hor poi 
che il lato , e diametro del quadro BACO , hà 
101 {- .diremo adunque per regola, fc 1 7 y V» 
lato e diametro mi danno 7 — V*di lato» quan- 
to lato mi daranno 101 —.onde moltiplicando 
ioi<~.pcr7- r V*&P artcn do il produrrò per 
1 7 -pV .trouaremo che il Iato di tal quadra là- 
ia 42. adunque icuando 4 2. di 101 j-. ci re (fa- 
ranno 1 9 {-.& tanto farà il [diametro, Se farà 
foluta la qudtione , Come fi manifella perla fi- 
gura BACO, fopra detta . 

In quella duodecima figura fi vede vn’ordi-i a 
ne di moltiplicare gli lati del quadro in qua- 
dretti, e che dal prodotto nc nafeon gli quadret 
ti numerati, eferapioAK, 8. moltiplicato per 
A E, 8. fa ^quadretti. Se il quarto di 16. che è 
la metà di 8. produce 16. quadretti, la metà df 
8. in 8. produce 3 a. Se cofi d'altre parti.. 

Ancora fi dimollra, che vn tutto per vn tut- 
to £1 vna quantità , come 8. per 8. che fi 64. Se 
la inetà di vn tutto per la metà di vn tuttojeome 
per efiempio la metà di 8. che è quattro, per la 
meta di 8. che c pur 4. & il quarto di detto 64. 
adunque per la regoladelli rotti è vero che 1. 
moltiplicato per 2. fa 1. & mezzo moltiplicato 
per mezzo fa vn quarto , poi che il quadro 
GHFC , è il quarto del quadro AKEH . Se per 
abbrcuiarepaflaròallaoctauaTauola, bacian- 
do molte altre cofe, che io potrei dircfopra_. 
quella figura , circa tale moltiplicare di rotti* 
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tttmauolac. mfegn* il laiL,cadca n\ . & fé fi moltiplica 4j.pcr51-J-.fi 
modo d 1 diuidcrc vn quadro in vane maniere troucra 1400. la metà del quale é 1 aoo per il trianeo 
con linee date in diucrfc parti di quello , le_, lo ILQaltrcranto /ara il triangolo, ò^arctia 1MGL. 

^lì ‘auaTam A RC D fe?' m0 f er P licarcrno * In quella fella figura procederemo in td modula fa 6 

GHcn & f c ' H ^ tn r do ^ 

cioc,o in paralelli vguali,ouero m due triangoli fimil- il lato RN, oucro N S & il mZrfìiZrZ dm 

mente vguali, come e mantello. MO & h ? i 11 , mcdcfimo P M » 

» Nella feconda figurali mantella ancora, vn’altra Pcfqu!^ “ * 

maniera per hauer il quadrato /partito in due parti pun to nel diametro del quadro^FFr^nm 0 d T 7 
vguali , perche nel quadrato CDRA, cllcndo la retta m A rh P a , j quadro GF,FG,come nel pun 

HF,cquidiftantc alle due CD,& AB.perconfcqucre poffa mettere in ff™ fl 
li paralclli CDFfc, & EFRA, farannofra loro v^uali ‘ P ?°i° A 'P ara,dJo P cr 

ma fe laranno tirateJercttc I L, KH.cquidiftann alla & FAC Gran • r >a ^ u ?. t l uc 6 l,due triangoli GAF 
CE,& FR & vguali a die, dico che il quadrato reftarà Uo la oSSdS^àZcE . 
diuifo nelle due fuperficic CE AHKL1 A IDFBHKL, l c faràl'altro tri anloloTHpS 01^1^ ‘ • 1 
fta di loro vguali A perche la dimoftratione di tal di- coIìAEF&VfH 1 ^ 0 /^^^ 0 ^ 0 ^ a,tn dUC trUn ‘ 
uifionc e da (e Udii chiara, e mantella , non farò lo- 8 rli;^r?° laltro <l Uarto * 

pra ciò altra proua,non cirendo miaintentione di par- delUfigu£ NOOP ZctZZT 0 ^ f £ ar ' imenco , 8 
lare in quello luogo d'altro che della mira efolìcarin 'Za 0 C <c, m cmrcchc d punto fia dato nel 

nc delie figure. ^ cI P hcat, °- CCn ' ro d * deno quadro, o in qualfiuoglia altra parte- 

3 Per altra maniera ancora ci propone l’Autore la-, mnrfn Siili hSUra ™ ani ^ ta porer/ì con bel 9 

diuifione del quadro in due parti vguali, effendo il de chi^o con liSSfenS’ ^^ j ‘I uadro ’ ilchefiT e : 

OW^cquidiftaSialli puntf Ejpf g[ H haucremo^ l L * . diu jf 0nc <*} 9*1» figura fifàra in tal modo fia 10 ! 
quadro OPQR, cquali alla metà del quadro EFGH A 6 °*pc r lato ) adùquc la fuperficic fora 3600 - 

#&fc fi &rannolcl.NM, & ML,,3à^ddU rtfe^ 0 Proporcene, °ndc fimol- 

OPQR. fi haucra il qnrdró NMli.Ec T „ 3 A pana per , , 

OPQK.comc fi manifcPa- ’ 8llq “ ad r 0 «*“ >5oo. per la parte maggioraAco^ fife 

4 In quefta quarta fi folucrà il quefitooeni volta che Jafr „ r P^ 1 *., “ueremo 1 200 A 9oo.adun- 

4 nel quadrato BEDQfia dato il punto Forata la li quadro fatai modo che vna^ 

nca FG.Ia quale tagli per mezzo lafeie^ltyiTpumo So nef^X’^ 1 ' 1 '*°°f ^ l'altra 900 il chefeguen 
K.mentre però efla IH.fia equidiftantealie due BE.& fedii ^ fopranorato hauercraogti fpammemi - 

CD.ondc fi vede la qucftionc foluta, perche le due fi- Alrnedritmn nr A- r ■ 

gore FBEG A FCDG,fono vguali fra loro. , . *i Zt f P amrcmp ancora « numero i « 

J In quefta quinta figura fi manifefta l’ordine di /par pra ho de?Ìo qUcfta vnd c c «na fi S ura fi come di fo 

tire >1 quadrato m tre parti vguali da vn puntodato 

in vn lato del quadro in cotal guifa.Sia il lato 6oAil Da A,„o.r 

puto dato i j .fe fi moltiplica t j.pcr óo.s’baucrà^oo ° A ™°* ARE - 

6 c 6o.pcr6o.ta 36 oo.onde 900. farebbe il quarto del M.Giouattni Pomodoro Autoredi auefi' onera non fato 

lca r * k mede/ime figure polle nelle tauole fono retiate imper ■ 


n u ILI£U, piguu il terzo dt non oa lajei 

36 oo.chc e raoo.c perche da 9 oo.ài 2 oo.nc manca ra le mede/tme figure polle nelle tauole fono retiate imoer 

3 oo.fi moltiplichi éo.pcr vn numero chefaccia 300. MsoJe/tvelin Jfl* Z!SS^uS!Z 
chefara j.perche j.volte 6o.fa 3 00 poi fi doppi 5. fa parta, V^t$rìmà*ttau*Jn** diala jono 


tica faraffi in tal modo: fi moltiplichi 4.S Dc/fio ¥ ì defu C0>,0 -f ca chiaramente l'Autore bauer l affato 
.joo-U metà delqmUe è . 35 ofe noi voglLo ùoo. ÌL?l Z?£‘‘ r‘° ™ f ^T 
.dunque diremo per regola » 7 oo.viened.ào.dache a. 

wra >400. & trouetaffi che verrà da jj -f . adunque mo * comtnaato da vn tanto vtr ;uofo buo . 
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DELIA T'AVi O E ;A D £ CI M A- 


chehàil lato. AG,£ciafcuna delle linee AE, 

EG, & GB, oucro che tale farà la fuperficic del 
lafigura AEFC, a tutta la figura ABCD, quale 
è il lato&C, al lato AB, _ 
a II limile s’intcndera ancora della figura.» vn’altró parale lo dicendo che fc detto paralel- 
LMNO, perche clfcndo il lato LN, g. & tutto il lohaueflcpcr cllcmpio 756 niifurc di l'uperfi- 
latoLM, 33.)a fuperficic del paralello LPNQ, eie , & gli latidi quello, forteto il maggiore al 
far a in proporzione come di (opra ho detto , il 
cheli vede 9. & 3 3. hanno la medefima propor 
tione che ha 8 1. con 297. perche fi come 9. c 
— r -Y'— .didctio jj. dimedefimo modo fi tro- 
tta che 81. fara — -7-— .didetto numerosi che fi 

linea, & 297. 
nono di 8 r. che e 


UdVUl Oi<ltU4 | • •UI UWIVUIIUIII 

troua cofi. Pongali 8 1 . fopra vna lir 
fotto cofi 7 VtP 0 ‘ <ì pigli »1 nono 


I ; n quella tauola pone l’autore molte que- Il che chiaro dalla figura per gli polii numeri fi 
.'filoni circa alle figure paralellc le quali han può vedere. 

ino qualche cóucniéza è proportene fra di Per il paralello BAÒC, fi vede che quando 4 
r ~ ;lorO dandoci ad intendere clic quando tali fopra i| laro minore di BD, fara dfcfcritto il qua- 
figu re ci occorreranno che per confcqucnte po- dro BOPD, & fopra il lato maggiore cioè DC, 
tremo haucr la fuperficic di quelle pervia di prò fij deferitto il quadro maggiore cioè D C E F, 
portioni , come ci dimoftra per le figure notate che tale fara la propor tione dclparalclio ò qua 
in ella tauola: cllcmpio fe il lato AB , della figu- dio minore a elfo paralello B A DC, qudlc fara 5 
ta ABCDjfara 3 fi.mifure , & il lato AC, fia 1 2. quella del itteiro paralclloa elfo quadro mag- 6 
adunque le 3 . fuperficic AEFC, EGHF,& GB- giorc,IIcheanchora per le figure DCFE, BA 7 
DH , haueranno quella proportione fra di loro DC, & OBPD, le quali figure tengono J’iftelfa 


* j m | « 3 ~ ^ 

proportione , fra di loro come ho detto nelle-# 
fopranotate, Se con numeri nella tauola è chia- 
ro per le dette figure . 

Ma nella figura BAGC, ci propone l’Autore 8 


minore cerne due tanti è vn terzo.chcin tal ca 
fo vortbbc fapcrc quante mifure forte ciafcuno 
di detti latijondcpcrtrouar quello ricorreremo 
alle proportioni geometriche, & haucrcmo per 
il maggiore 42.Sc per il minore 1 8. elfendo che 
42.C dui volte tanto cvn tcrzocomc c 18. 
Sapendo la fuperficiecvn lato del rett’ango- 9 
j.Sc fi pigli il noDO di 267-che è 3 3.S1 fatto ciò lo ci fara facile fapcrc Fabro iato partendo il 
pongali 9-fopra vna linea Se 3 3. fottio cofi-^ produrlo per quel lato che fi fa nc vcrru l’altro 

Adunque fegue che la figura LPNQx-j-^ . del lato come c manifcfto nello figura AECB, 
la figura LMNO/Si per confcquente tale è la_^ Nelli paralclli ABCD,' & AEFG, di lati prò. x 0 

propofitionc della fuperficic LPNQ, alla fupcr- portionadi hauercmola fùpcrficie di quelli me- 
ficcLMNO, qualce la proportione .di 9. lato diamela proportione di quelli fra loro pere he 
LN.a 33.1atdLMj :l fi come »4.GF, a 3 6.DC. colila fùpcrficie del 

L’ifldTo fi manifcfta ancora nel paralello EA maggiore al minore paralello, proportionati pe- 
HG, elfendo che tale c la proportione che è fra rò gli numeri aìati c ioè EF a BC, il che per nu- 
la luperficie M AGL^lla fùpcrficie EAHG,qua meri è rnaniferta la loro proportione . 
je è la proportione del lato MA, a tutta la EA, 
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TAVOLA V 

S jEguita l’Autore in quella vndecima taucia_. 
l'ordine per trouarc gli lari per li diametri , 

de Umilmente gli diametri peritati delle ^ 

hgurc paralclle rettangole » cioè dt lati ineguali * 
cioè dui maggiori, e dui minore eguali, come è 
manifello, dicendo che tali lati lì ponno trouare tan- 
to per numeri rat ionali > come per irrationali addu- 
ccndoper elfcmpiola figura ABCD, gli lati della-, 
quale fiano il maggior xo.de l'altro i y . dimandando 
per confequcntc il diametro di tal figura : Onde per 
folucrccolì fatte quedioni prima è neccfiàrio mol- 
tiplicare ogni numero per le ikeifo.poi gionti gli pro- 
durti iniìcme pigliarne la radice quadrata, la quale fa 
rà ay. adunque leciafcun lato hauerà il fopra notato 
numero, il diametro di detta figura iarà longo 2 5 .co 
me ho detto: Ne altro c il diametro d'vna figura, che 
il doppio del quadrato d'vn lato di que Ila me tre ella 
fla di lati , de angoli vguali : ma fc Jafara di lati ine- 
guali^ d'angoli retti ( però delle quadrilatere par- 
lando ) all'hora il diametro di quella nella quantità 
del quadrato de i iati farà pollo , cioè dclli due lati , 
che circondano vno dclli angoli retti di tal figuralo 
me qui hó fatto manifcflo. 

x Nella figura hFGH,fi propone che fe il Iato mag- 

giore farà milurc 30.de il minore 1 x.che il diametro 
laràlaradice 1044.de ciò perche 3 o.volte 30^3900 
& li. volte n.fa I44.che gionti quelli due produrti 
inlieme fanno 1044. la radice quadra del quaie.^ 
in modo tale che tutta via piu largamente fi 
manifcilano le cofc dette di lopra . 

3 PimoArali anco per il paialciio rettangolo DC- 
BA có tutroebe gli lati di quello fiano di mifure in- 
tiere con f pezzati infieme,chc nell'iddio modo^'ha 
uerà la quantità delle milurc della diagonale, métre 
che il produtto di xo. in fe dello , & il produtto di 
3 3 -* .fimilmente in fe defio , fiano raccolti inlieme , 
& di tal raccolto le ne capi la radice quadragli qua- 
li produrti modra elfcr 1 y 3 3 del quale toltane la 

radice quadra li hauerà 39^- {.& di tante mifure_» 
farà la longhezza BD. 

4 Ancora nella quarta figura fognata ABCD,fi ma 
nifeda con numeri fani e rotti, qual fia il modo di ha 
ucr il diametro B D,per fi fopranotati modi, cioè mol 
tiplicando 3-4-. per 3 v* cioè per fe dclfo, de 8 r- per 
8 v . cioè ancora per fe dclfo, & cauar la radice qua- 
dra deili produtti giunti inlieme, come di fopra per 
Tal tre figure hò dimodrato . 

5 In queda quinta figura fi propone vna quedione co 
fi fatta, fia LM,xo.& il diametro $ a.di tal figura, vo- 
lendo fapere quanto farà il lato maggiore , adunque 
moltiplicaremo ao. per fe defio farà 400. de y x. per 
5 a. farà 1704.61110 quello leuifi 4oo.di i704.relta- 
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rà 2304.& di quello fe ne pigli la radice quadra , la 
quale farà il lato MO,di tal figura, che faranno mifu- 
1e48.il fimilc fi procederà in qualfiuoglia altra figu. 
ra rettangola ò fia di Iati vguali, ò inequali. 

Se il diametro DC, del paralcilo BCDE, fara 50. 6 
mifure, e il minor lato di quello fia mifure xo.perha 
ucr il maggior latcj, fioflcruaràl’ideflò modo foffta- 
detto . 

Nella fettima figura fi dicc,cheelfendo il Iato Gl, 7 
radice 70.de elfcndo iliaco GH,4.mifurc,che volédo 
fapere quanto farà longo il diametro GL, Infognerà 
ridurre quel 4>ancor elio à radice, fiche fi farà molti- 
plicandolo per fc defio in queda guifa dicendo 4.V0I 
te 4. fa 1 6. giongafi 1 6. con 70. farà 8 6. adunque il 
diameti o G L,fara longo la radice quadra di 8 6 . 

11 fimilc intenderemo cflcre nel paralelio EFGH, t 
perche efsedo Ef ; , radice 3 x.de EG, radice xxo.fi gió 
gc3i.con 120. farà 1 5 x. la radice del quale farà la 
longhezza del diametro GF,Ia qual radice farà 1 x -f* 
in circaiondc la detta GF,farà Ionga 1 ». mifure, & va 
terzo d'vna mifura,cioè mifure lineali. 

Parimente l’idcfiò , come hò detto , intenderemo 9 
del paralelio ABCD, nella nona figura. 

In quella decima figura fi manifeda, che gli Iati di 1 ® 
vna figura paralella podi in varie partaci producono 
anco varie fupcrficie,come che 30. AB, per 1 x. AC» 
ci producono 1 044. per il quadrato della AD , Se la ra 
dice quadra di 1 o44.dfer il diametro AD, de il qua- 
drato di 30. produrci 900. per la lupcrficie CDLM» 
de il quadrato di 1 x. produrre 144. per la fupcrficie 
FGHM,de il paralelio di 30.C0 1 x.produrci 3 òo.per 
il paralcilo MLHI,de altre limili quedioni che in ella 
figura fi vcggonojle quali perbreuitàfilafciono. 

Ma perche in queda vndecima figura del paralelloi t 
ADBCjpropofta dall autorc,di larghezza di i è.mifu 
re,& di lóghezza.di 3 6 . mifure, ilche tirado poi ildia- 
metro BD.s'haucrcbbc detto diametro della quatità 
delii quadrati dclli detti numeri gionti infieme ; Ci 
propone oltre à ciò ancora li due punti E, de H, dalli 
quali cauado le due perpcdicolari EF,& HI, fi vengo 
noà deferiuere li dueparalelli, ouero capi tagliati 
ABFE,de EFlH,de di fupcrficie vguali alle fuperficie 
BCFG,dc FGIL,comc c manifedo per la detta figu- 
ra; onde per le cofe feguenti fi può confiderarea 
qual fine le paralelle vfeite da'punti dati nel diame- 
tro d’vna paralella, & rctrangolar figura, de in quelli 
deferitti angoli retri tagliando parti vguali , 8 c prò- 
portionali deili lati di quella in qual proportionc fi- 
milmente fi trouino, & gli refidui de le parti tolte da 
dette figure, il che non folo in numeri è ciò manife. 
do per tutte le fopranotate quedioni, ma ancora co» 
lince fi veggono l'iftclfc cole chiarc^omc ho dcr^o. 
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DICHIARATI ONE DELLA TA'j^pLA 

DVODECIM A. 

• 

I "TT N quella tauola l’Autore ci infcgna varie manie numeri in quella eflcr riflcnb^hc có lince fi dimoftra 
I re per trouare la fuperficic delle figure róbiche. Nella figura preséte BAMkdimoltra.che fe quel 7 

1 & ne fa la dimoftracione in afe figure con linee la farà di lati , & angoli , fi polla nondime- 

finte come fi vede alla figura ABCD, circondata dal no per via della pratita^^^Rjio.quàdo faccia bi 
le quattro linee EFGH, le quali chiamo io finte per lògno, riquadrarla facii^H^pirando le traucrfali 
cfler fatte di punti.-adunq; per hauerc la (uperficie di FIFA LlH,ic quali s’ jnrenechinò ad angoli retti in 
cofi fiuta figura , & altre fimili,fi farà in quello mo- pino I A fatto ciò mifurando la EF,& Ji lati delia fi- 
do, perche la lóghezza di detta figura è dinotata per gura moltiplicando fcF, per B A, fi troui la fupcrficie 
lalinea AC,& la larghezza fi manifella per la linea di tal figura che è 1144. ma in oltre fi auuertifcc di 
DB.adunque fe AC, fofieper elièmpio 58.mifurc& trouarc dette lince LH,& hF,giullamente ad angoli 
DB.foflc z8.moltip!icando 58.con 18. fi haucrcbbc retti, per che altramente fi vede l’errore, cheli caufa 
la fupcrficie di tutto il paralello EFGH,& perche fi pgliando le trauerfali LM,&FG, come è manifello, 
vede manifcllo , che il Bombo ABCD, è la mctàd^^erchc moltiplicando LM,per FG,cida iti 5.chcfo 
detto paralello EFGH, adunque la metà del dctj^^^^i*mifura di piu del douero. 

produtto farà la vera fupcrficie del Bombo. ideilo fi fa ancor chiaro per la figuraNMLO, g 

2 SiailBomboBCED,2 3.mifureperogniIato,&im^Fche tirate le traucrfali RS,& PQ_& quelle molti- 
il diametro minore 26 *- .volendo la fupcrficie di tal plicate l'vna per l’altra baucrcmo,come di fopra,che 
figura, fi fara in quello modo.-piglifi la metà di 26 * . laiupcrficie di talrigura larà mifuic quadre 234-J . 

& quella fi moltiplichi in fe ftella , poi fi moltiplichi come c manifcllo per numerimia piu giufta fi haue- 

2 j.anco in fe rttffo>& lcuado il minore dal maggior rà detta 1 uperficie operando la regola delli triangoli, 

produtto la radice quadra del rellante farà la metà Per la nona figura EFGH, fi vede che tirando le 9 

del diame tro BE,di tal figura , la quale moltiplicata due linee FH,& EG,fi bauerà fimilmente la fupcrfù 
per 1 6 v«ci darà la fuperficie di quella. eie di tal figura mentre che le traucrfali FH,& EG, fi 

3 Ancora per la figura BCDF,fi vede che fe BD,fòf moltipiich.no l’vna per l’altra, & che del prodotto fe 
fe 38.de BA& AD,i9.& AF,i 3y.& AQfimilmétc ne pigli la metà. 

13 v. che per via di quefte due linee fi può faciline- Nella dee ima figura ABCD, fi prefuppone cht^ io 

te trouare la quantità delli lati di detta figura.pcrche DB, pai ta la figura in due Triangoli l’vno ortogonio, 
chi moltiplic alfe 1 3 .* •. per fc llefso,cioc per 1 3 -J- . & & l’altro lcalenoionde I’ortogonio, cioè il triangolo 
moltiplicaflea ncor 19. per ìj.giongédo quelli due ADB, fi mtfurera moltiplicando 4 5 -j-.per la metà di 
prodotti inficme, la radice quadra di tal soma fareb- di 1 o-~ per hauerc il triangolo DBC, fi moltipli- 
be la quantità del letoBCjò altro lato di tal figura, cara la DB, 4 j J . per lamctà della perpendicolare 

4 Haucndo a troucare,& il Iato del Bombo ABCD, e CE, cioè per la metà di 1 2 . & la fomma di quelli 
anco la quantità della DB, di tal figura, ciò fi farà fa- prodotti làra la quantità di detta decima figura, 
pendo la fuperficie, «Se il Iato AC, di quel Ja;perchc cf Ancora haueremo il medefimo per Fvndecima fi- x l 
fendo la fuperficie 313J-.& il lato AC,38.adunque gura ABCD, come fi manifella per numeri ,& nella u, 
partirò 3 1 3 .'-.per la metà di 38.000 per 1 9 A ne ver duodecima, & tcrzadecima; ilche chiaro fi comprcn x » 
ranno 1 6-' per la quantità della D 3 ,& par hauere de dalle figure per i numeri polli in quelle, onde non * 
la longhezza di vnodc’lati AB, ò altro, molciplicarò miparechcpiufihabbiabifognodi maggiori cflem 
la metà di 3 8. per fc flelTo, «St la met à della DB,& J a pi, percne fc il tnàgolo ACB,larà per la AB.47.BC, 
radice quadradi quelli due prodott 1 giorni inficmc, 1 i.ellendo l’angolo B, retto, adunque moltiplicando 

. farà la longhezza del lato AB,ouero d’alcuno degl’al 47-pcrla metà di u.cioè per 6. haueremo la fuper- 
t ri, cioè BC,CD,DA. ficic di coli fatto t riangolo elTer 28 2.miiure quadre^ 

5 In quella figura ci propone il paralello d’angoli & fe la diagonale AC, farà per efiempio 48-J-. &IaL_» 
ineguali EDGF, di 2 5jnilurepcr il maggiore, «Se 1 5. DC,fia 18. moltiplicando 48,perlametàdi 18.doc 
perii minor lato, onde per haucr tal fupcrficicè ne- 9 -hauerò la lupertìcic del triangolo ADC.horgion- 
celfario di trouar prima la larghezza di tal figura , la gcndo quelli due prodotti inficmc haucrò la fupcrfì 
quale ci c dinotata per la perpendicolare EH, longa eie di tutta la figura ABCD,& con li medefimi ordi- 
n.fiifurcjonde per hauer tal fupcrficie, moltiplicare ni trouatò la 1 uperficie della 1 1.& 13. fi gura come di 
mo 2$.per 1 2,chcci darà 300. & tante mifure qua* fopra hò detto. 

dratc diremo elfcr detto paralello , non rettangolo , Si deuc notare che la fupcrficie delle figure di tre 
oucro romboide che dir vogliamo. lati fi troua moltiplicando labafa divno di quelli 

6 Ma nella figura quadrilatera EFHG,fi vede la ra per la metà dell’altezza, ò larghezza del triangolo, & 
gione della lopranotata opcrarione per il paralello che la larghezza del triangolo non è altro, che quell» 
GFLI^erchc talee tanta è la fuperficie GEFH, qua linea la qual cade perpendicolarmente dal maggior 
ta c la fupcrficie GFLI, ilche, oltre che tutto fi vede angolo al maggior lato di tal figura, come fi famani- 
chiaro per la deferita figura, fi manifclta ancora per fello ancora per le figure fopra dcfcrittc. 
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TAVOLA DECIMATERZ A- 


i *¥'K quella tauola hà patti l’Autore molti cffcmpi 
I di figure quadrangole, dette altrimente da lui ca 
JL pitagliati, per ettcr tali figure fimili olii triangoli 
di due lati vguali,& tagliati nella cima, infegnandoci 
per molte vie il modo di milurarlc con numeri prati* 
talmente , il che per ettempio porremo la figura.» 
CDEF, della quale fé ne vogli la fupcrficie, dico, che 
li potrà baucre la fupcrficie di effa in due modi, cioè, 
ò come fi vede per il fecódo ettempio trouado la per 
pendicolarc IL, della figura BCDA,ouero facendo a 
torno à quella il paralello BACD.& tnifurado li lati 
lcuandonepoi li triangoli BCF,& EDA,oucrochc fi 
trouerà tal fuperficie , come per li altri fotto notati 
elfempij fatò chiaro. Alla prima figura, pongo che il 
paralello BACD,habbia i8.perlongo,& 34. perlai 
tezza,fc fi moltiplica 2 8.pcr 24.fi bauerà tutta la fu- 
pcrficie della figura B ACD>& per leuare Ji triangoli 
BCF,& EDAjfarcino in quefto modo, moltipiicare- 
mo 24.altezzaper io.BF,farà a40.il qual 24o.farà 
la fupcrficie di rutti due li triangoli; onde Jcuando 
i 4 o.dal prodotto di a 8. per 24.il rimanente farà la^ 
fupcrficie della figura FCDE. 

Facciali la perpendicolare IL, nella figura BACD 
aqualc fi fuppone ì^.mifure, & perche la CO,fi fa 
.mifurc 28.de B A, di mifurc 8.aduque fi gióga 8.có 
38.fa36.de la metà di jé.cbcc 18. li moliplichiper 
34 .ches'baurà l'intera fuperficie di tal tìg.BACD. 

Ancora vguagliàdo li lari BA,& CD, come è mani 
fello per il paralello FGHE,fi bauerà l’ifteffo,& que 
fio 1 \ vede perche FE,& GH,fono vguali,cioè cialcu 
na 1 8 onde fe fi moltiplica i8.pcr 2 4.S 'bauerà quel- 
lo fi cerca. 

.3 Sia la figura CDBA, tirato le perpcdicolari CF,& 

DE,& fatto ciò baucròil paralello CFED,& in oltre 
haucrò anco gli due triàgoli CBF, & DEA;onde per 
baucr la fupcrficie del paralello CFED,moItiplicarò 
24-per 8.mi darà 1 9 a.& per hauere la fupcrficie del 
li triangoli, moltiplicarò 24.per io.cbe fa 240.de gió 
gendo 24 o.con i9x.bauerò tutta la figura CBAD. 

4 Nella quarta figura BCDA,fi vede ancora vn’al- 
tro modo di trouarc fa fuperficie del capotagliato,pcr 
che tirando la linea diagonale AC, la figura retta di- 
ttila in due triàgoli, onde per confequcntefi può mifu 
rada pervia detti triangoli, mentre che la perpédico. 
lare fi polla baucre, & che anco il picciol triangolo 
ABC,sliabbia inaurato per ogni lato, com'hò detto. 

J Adunque fatta la perpendicolare DE,al triangolo 
DAB,& la perpendicolare FC*U triangolo DBC,pcr 
via di quelle, & delle linee AB>& DB, s bauerà la fu- 
perficie della figura D ABC, in quello modo,fia AB , 
»8.DE,»4* dico che fi moltiplichi 28.per lametà di 
34 .ouero 24-perla metà di 2 8. oucrofi moltiplichi 
28.pcr 24.& del prodotto fc ne pigli la metà, & tal 
metà farà la fuperficie del triangolo DA B,& fe FC, 
folle 6 -—. moltiplicando 30.DB, per la meta di 6 
cioè per 3 -f .baueremo gtf.per detto triagolo DBC. 
ilche giontc dette fupcrficie inficme haucrcmo cut- 
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ta l’intiera quadratura di tal figura. 

Vcdcfi in oltre anco nella fetta figura, che il capota 6 
gliato fi diuide in vn triangolo ifolceie,& in vna figu 
raparalclla nó rettangola, pc^a qual cofa fcgue,che 
tuttauolta,che fi voglia fàgetjk quantità, & dcU'vno 
& dell'altro, fcparatamente no poterli fine, per li fò- 
pranotati modi,& principalmente per le regolcdate 
nella duodecima Tauola, cioè tirando due diametrià 
trauerfo di detta figuraci quali fc interfechino ad an 
goli retti , &poi moltiplicarli l'vno per l’altro, come 
hò dimoftrato per la fettima figura di detta duodeci- 
ma Tauola, la qual fupcrficie gionta con quella del 
triangolo ci darà l'intiera quantità di cofi fatto capo 
tagliato. 

^ Per quella figura fi fa manifello ancora, come il ca j 
• potagliato D ACBjfi polla ridurre in vn triagolo fca 
lcnovgualcin luperficieà cflocapotagiiato, poiché 
diuila la AB.in due parti vguali, allogata la DA, fino 
in E,& lineata CGE,la figura, oucro triangoloCED, 
è vguale alla figura D ABC, la qual cofa fi diraoltra 
anco có numeri, perche la CB,è vguale atta AE, & la 
BG ,alla GA,& la CB,aIla AE, & per confequente il 
triangolo C B G , è vguale al triangolo G E A, adun- 
que tutto il triangolo CED,è vguale à tutta 1 a figura 
D ACB, ma perche le cofe fono cuidenti all'occhio 
non farò altra dimoftra rione. 

Parmi ancora l'Autore non fi fia contentato di tue g 
te le cofe fopranotate,ma che per maggior ftudio no 
Uro, e chiarezza delle cofe dette, habbia voluto porre 
quella octaua figura, cioè il triagolo CDE,per ilqua 
le ci fa manifello il modo con il quale dobbiamo incS 
derc formarfi li capitagliati, perche hauendo lineata 
la BA,cqui<jittdte alla DC.lcuatone il triagolo BAE. 
il tettante di tal figura effer vna di quelle le quali chia 
mano capitagliati , & perche le cofe, come ho detto 
fono affai chiare c manifcftc>non mi cllenderò piu in 
parole fopra di cofi fatta figura , có tutto che etto per 
la perpendicolare di dentro ci replichile cole dette. 

Hora dinuouo venendo alla pratica di quelle figu 9 
re dico, che volendo la fuperficie di vn capotagliaco 
fi tenghi quella regola cioè che fi gionga la tetta con . 

la baia, & quello che fa fi moltiplichi per la perpedi 
colare di mezzo, togliédone la metà del prodotto, ef 
sépio la figura ABDC,pcrchc AB, tetta è mefura 1 a. 

la baia DC, c 28 J .giongafi 12 J—con z8j-.de 
quello che fa fi moltiplichi per 3 2 j-, perpendicolare 
& del prodotto fe ne pigli il mezzodì mezzo fara la 
intiera fuperficie di detta figura. 

11 limile fi farà alla decima, & vndecima figura in Ia 
detta tauola , come il tutto fife manifello con nume t x 
ri etter di già fatto in ctta ; notando che tutte quelle 
cofe ancora piu chiarc,e manifette fi faranno netterà 
tauole detti triangoli,* in oltre fi deue ancora auuer 
tire che non cttcndo gli capitagliati altroché figure 
paralcllc tagliate datti capi, che quali nell’iftcflo mo 
do di quelle fi mifurano, leuandonc però le parti u- 
gliate, come hò detto. 
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I N quella decima quarta rauola ci dimoftta j*t-, 
cora l'Autore altri modi per mifurarc le dette 
tìgurj e capitagliati riqùadrandok[in varij mo 
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rr 
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J 

* 


, con lince finte comc^nclla figura ACBD, fi vede 
effondo quadrata per il triangolo ACE,il quale fi pre 
fuppone eflcr fupqrfluo alla figura ACBD, onde ef- 
fondo la figurai o.pcr li lati AB,& ED,& 54.pcr li la 
ti AC,& BD,fi vede che perconfoqucntemoltiplicà 
do 54-pcr 30.fi haucrà tutta la fupcrficic del rettati- 
colo, infieme con detto triangolo lupa fluo iella fi- 
tura.-machi volclfc la fuperficicdcl capotagliato folo 
cioè della ACBD, in vno dc’foqucnti modi l hauerà 
facilmétcjciocjò giugedo AB, cioè io.con ED, cioè 
18.& quella fomma moltiplicare per 5<j.pigliadone 
la metà del prodotto , oucro che gionto 1 8. con 3 o. 
che fa 48. fi moltiplichi la metà di 48- per 54.fi ba- 
ucra il mcdefimo.Oucro che fi moltiplichi 54-pcr 3 o 
che farà 1 6 ao.& coti fi moltiplichi 5*.pcr i2.chc& 
xà 648.pigliandone la metà, che farà 3 14. & quello 
2 a 4?fi icui di 1 6 10.& il rcftantc Tara la fupcrficic del 
la figura ACBD, perche 1 6 2 o.s’intendc eifer la qua 
titàdi tutta la figura^ 5 14. s’intende cfierquaxmti 
del triangolo AtC, il che leuando 3 24* di ióio.qi 
retta poi la fola quantità della figura ACBD. 
a Nella feconda figura ABCD,li vedechc tirata la 
lineaFGE>fi fono fatte le fupcrficie CFG,&GEA,v- 
cualLOnde fe la fupcrficie CFG, farà tolta e pofta nel 
luo°o GEA, per confcquente farà ridutta la figura-. 
ABCD, nella figura EBl : D,l’vna e l'altra vguah, on- 
de per confcquente fi vede che la figura AliCp,foi a 
riquadrata , & ridotta nel paralcllo EBFD,la fuperh 
eie del quale farà facile à trouarc come fi moitra con 

a nU L’ifteffo fi manifcfta ancora per la figura DACB, 
Ja quale per la linea finta GHjlta pofta>& ridotta nel 
paialello GHCB,la fupcrficic della quale Umilmen- 
te con numeri è manifcfta ; & in oltrefi vede anco le 
egualità della quadratura di ella per la linea EF, ia_> 
quale pone detra figura in due paralelh vguali. 

1 •*_ A- Cr*%MT+ ARfìrJì vrrlr rh# 


quale pone acua tu 

In quefta quarta figura ABDC,fi vede eh» haucn 

4 do tirata la linea finta AE,dctu figura vi?n pofta in 

; L«ii»amnSa Ri in vn mnlplln rrrranPO- 


vn triangolo horrogonio,& in vn paralello rettango- 
lo, fàcili a eflcr mi furari per le cofc notate. 

^ Per la quinta figura ci moftra l’Autore di doue na 
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fca il ca^itag-’iato ABCD, pctcheallongate le AC, 

& BD,fino in F,rettamcn te, li vede, che congiongen. 
doli in elio punto F,quiui li vede poi ddcritta Ja ngu 
ra ortogonale AFB, falere cofc pcrclfor manifcfte 
con linee, & numeri, non hanno poi bifognodi altra 
cxplicatione. 

Nella fetta figura ACBD, fi fa chiaro come il capo $ 
tagliato fi diuide dalle traucrlali,ò diagonali in due 
triangoli ifofcelli,d:in oicic ancora netti triangoli 
ABC,& ABD,fcalcm,come e manifefto i le quali co 
fe per eflcr più colto curiofirà, che importanti per le 
mifure lafciarcmo da pa ite. 

In quefta fettima fi vede, che ancodetti capitaglia j 
ti fi poflon riquadrare, oucro trouare con linee diago 
naii li loro paralellogrami rettangoli , dalli quali effi 
vengono . 

Per la ottaua figura fi infogna, come quefte figure 8 
fopradetre fi poflon mifurare quantunque le quanti, 
tà dei loro lati fofsero compoftedi numeri inceri , e 
rotti, perche giongendo 14+- .con 32 J-.& moltipli- 
cando tal fomma per 3 5 "-.la metà del prodotto lari 
la iuperficie di cofi fiuta figura. 

Facciali le BG,& A F, perpendicolari fopra la CD, 9 
nella figura ABCD,diuerfi angoli , Se fiongando la 
CD, fino in G,haueremo ilcapotag!iatoABCG,Ia fu 
perfide del quale farà fàcile a trouare per le foprano 
tate regole, & leuandone la triangolar figura BDG, 
reltarà la ABC D,mifurata,c giulta. 

Per che nella decima figura fi propone che il Iato t o 
NO,fia 3 6 Se la NL,24.adunquc per trouare la MO. 
faremo la PM,equidifrantealla NO, onde tale fata.* 
MO, quale fara PN, Se perche PN, e 9. farà ancora.* 
MO 9.&pcr hauer la LMdcuaremo 9. di 24, che re- 
ftarà 15 il qual 1 5 .moltiplicarcmo per fe fretto fara 
2 1 5 .e moltiplicarcmo ancora 3 6.in fe fccfso haucre 
mo 1296. hor giongendo 125. con 1*96. la radice 
quadra del tutto fora la quantità della longhezza 
LM, & fora foluta la queftionc. 

Quefta figura diuideremo in due capitagliati ,CO- It 
me e manifefto per la fquadra pofta nel luogo B, Se ‘ 
per la linea BE, tirata fecondo l'ordine di detta fqua 
dra Se fatto quello mifuraremo poi detta figura eoa 
le regole fopranotatc,comc chiaro lenza altra dimo* 
flrationc ci manifcfta l'cf$ empio di quella* 
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TAVOLA QVINTADECIMA 



mi rcttan goli , & non rettangoli , rombi , romboidi , ta GHiondeii quadrato della linea B C , tanta fupcra 
trapczie , capitagliati , & doppi j capitagliati . Hora_. la fupcrficic del triangolo, quanto fi vede che la figura 
per palliare piu auanti et viene à porre innanti le tìgu- DB ACE, foprauanza fuori del detto triangolo, il che 
te trilatere , come che quelle per cflcrparti di dett" — » beniflimo fifeorge il tutto ncH'iftclfe figura . 
quadrilatere, dcuono pcrconfcquenteelTcr porte-/ Il triangolo CAB, della feda figura ri maniferta_j, 6 
dietro, & non innanti, alle fopradctte,& principalmcn che (landò diuifo il lato del triangolaequilatcro in_* 
te nella mifurationc prattica, effendo che più e dittino- » o.parti, che per confequentc dentro di quello fi po*. 
ftratiuo il quadro nella pratica.che il triàngolo non è, trannodeferiuere ioo. triangoli equilateri , & che in 
& che ciò Ita vero è prima necclTariofapcr che cola fia fontina ogni figura di 3.lati vguali rettilinea, fi diuide- 

S uadrata, che triangolar figura , poi che le fuperficie rà in tanti triangoli vguali, quanto e il prodotto , che 
mifurano per quadro , & non per triangolo ; diremo nafeerà di tal numero moltiplicato in fe medefimo. 
adunque in quella quintadecima tauola,che fi prò* Nella fcqucntc lettima figura l’Autore rifa mani- 7 
pongono le mifurationi del triangolo di tre lati vgua* fedo ancora l'ordine di dclcriuerc il triagolo equilate 
li,& che quelle figure triangolari, s’hanno da mifurare ro per via della figura circolare perche la D C , fara 
per quadretti come ancora nclli quadri fi fronde per diametro del circolo, la AB, lato dal triangolo equila- 
confcqucnte fia neeelfario oflcruar giordani chcdall’ tcro,laGE, lato dcll'eflagono,la AF,fato dei fettago. 
Autore ci vegono dimollrati in quelle figure, cioè che no; la CG,fato del quadro, Se con quelli ordinile ne 
propolla la figura ABC, prima fi milurì ogni luo lato potrebbono deferiuere ancora dcll altre regolar figu- 
notando quante mifurc.pafli, piedi , palmi , ò altre fi- re di maggior quantità di lati in elfo cerchio, 
mil mifure , farà per ogni lato , il che detto triangolo In quelta ottaua figura, fa paragone l'Autore della 8 
ABC , fi trouano 1 e. mifure per lato come è manife- linea che cinge il triangolo, a quella che cinge il qua. 
fio per numeri e piccioli puri fognati ne i lati di quello, dro: perche fi vede manifcllo che clfcndo deferitto il 
9 Nella feconda figura per il quadrangolo ABDC, fi paralelloABCD, fopra il lato CD, vgualca vnodei 
manierila come il triangolo ECD, non fia altra cofa lati del triangolo CFG,& Umilmente defeitto il qua- 
che la metà di vna tale luperficie, perche e chiara cola dro CGLl, l'opra il iato CG,di detto triangolo, che-# 
che detta figura dalle tre linee CD,EF,& EC,relladi grandilfima lara la differenza della fuperficie dclTvna 
(tifa, & partita in quattro triangoli vguali , per il che Se l'altra figura, con elio triangolo, il che varie faràno 
il paralello doppio al triangolo fi maniferta; onde per per confequentc ancora le lince che chiudono tali fi- 
che la fupcrficic del paralello lì ha per la moltiplica* gure , Se per haueme vna media proportionale fra tue* 
tione deili due lati che circondano vno delti fuoi an- te quelle, ci infegna che fi deferiua la circonferenza 

? ;oli retti, adunque per confcqucnce trouatache fi a_. GlD,tirandolaCI,comeè manifello in dettta figura; 
a fuperficie del paralello , farà fimilmentc trcuaca_. Se che il paralello efiendo doppio al triangolo^ qua- 
quclla del triangolo, perche togliendone la metà quel dro e molto maggiore di quello, 
la farà la quantità di tal triangolo, cerne chiarofivc- Ma in quella nona figura fi vede, che da qualfiuo- 9 
de per la notata figura, fenza altra operationc. glia lato del triangolo equilatero a qualfiuoglia ango- 

li Vedefi ancora per la terza figura che il paralello lo di quello,!! polla lineare la linea retta perpendico- 
BECD,c vguaic al triangolo A BC,pcr il che le fapere lare , & che in oltre le dette tre perpendicolari C D, 
mo la baia EC, Se il lato CD, facilmente fi fapcra an* BF,& EA,ci danno anco il centro di tal triangolo nel 
cora la fuperficie del triangolo ABC; adunque per Jc punto G; onde chi mettdfe ri comparto in elio punto 
cofe dette potiamo formare vna regola generale nei allargandolo finoalli lati,oucro all angoli, deferiuereb 
mifurarc detto triangolo ABC, cioè di moltiplicare—* beper cófcqucte vn circolo, la circonferézadel quale 
la linea perpendicolare B E, per la metà della bafa_> toccarcbbe& gli laci,& gl’angoli di coll fatto triagolo. 
AC, il produtto della qual moltiplicatione farà la_. In quella figura fi dtmollra, che tutte le linee rettelo 
quantità fuperficiale di coli fatto triangolo ABC, che faràno dcicricte fopra la lìnea BC.bafa del triàgo 
vguaic al paralello BECD. lo equilatero ABC>elIcndo cquidìflanri alle due BA,e 

4 Per la quarta figura BAC,fi manifella il medefimo, AC, defcriucràno per confcquéte triangoli cquilare- 
cioc che il paralello DE FG, e Umilmente vguaic al ri, come e manifcllo per il triangolocquilatcro MNF, 
triangolo BAC, il che fi proua, perche AH, polla in_j equidiftanti arili due lati del triagolo 1 EL , & il limile 
parti vguali nel punto IJe due DE, Se FG, lono vgua- s’intende pergl’altri già deferitti in ella figura . 
li l’vna,c l’altra alla bafa BC, per confequenre feguc Di quella vndecima figura fi conofce l'ordine di cql x 
che la fuperficie DEFG,fia vguaic al triangolo BAC. ponete vna battaglia triàgolarc, cominciando da vno, 

5 In quella quinta figura è manifcllo come che nella & crefccndo Tempre per vnità , Se per contare predo, 
mifura le figure trilatere fi riduchino à picciole mifu- & fapere in vn fubico quanti foldati fodero in queda 
re quadre, & ancora e nota la differenza che è frà Ia_, tal battaglia triangolare, fi potrà due in quedo modo, 
perpendicolare Se li lati del crangolo equilatero , per- perche fono 1 4-pcr lato, per regola generale fi pigli la 
che molto è piu corta la perpendicolare de i iati ; Se metà di i4.che è 7 .Se poifi gionghi vno a 14 fa 1 5. & 
che ciò fia vero, fi feccia il triagolo ABC, & fopra del fi moltiplichi 1 5-pery.fera 105. & tanti faranno li dee 
uto bC,G defaiua il quadrato DBCE, poi fi diuida_» ti loldati coli podi in triangolar battaglia. 
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TAVOLA SESTADECIMA 


I N quella tauola fi veggono podi diuerfi tr ia 
goli rettangoli, li quali l'autore propone per 
due caufe,cioè Ivna per trouarele fupcrficie 
di quelli, Se l’altra per Capere ancora la proporrio- 
i ne dc’Ioro lati. Onde per la prima figura ABC,po 
ftadi mifure 3 6. per il maggiore, per il mi- 
nor lato, ci fa manifefiojchc tal figura non è altro 
che la metà divn paralello, limile alparaiello 
ABCD, & che per quello fia facile à Caper mifura- 
re coli fatta figura 

a II che anco chiaro fi fa vedere per la figura.* 
C AB,defcritto il paralello BADE, per il quale fi 
vede eficr tanto la Cupcrficic del paralello BADE, 
quanto e quella del triangolo BAC. 

3 Nel triangoloe paralello CBA,& DBAE,fi ve 
de rifteflo eficr fatto, come di fopra hò detto , & 
per quello non mi pare cirernccclTario, piu parole, 
circa tale figura. 

4 Che il paralello ABCD, fia doppio in fuperfi- 
cie al triangolo ABC, quetto la figura da Ce fletta 
fa manifello , com e noto per li quattro paralclli 
AIHE, EHGD, 1 BFH,& HFCG, tutti vguali fra 
loro. 

3 Nel quinto triangolo BAC, fi manifèlla che ef 
fendo il Iato maggiore 36.de il minore 23 che 
chi moltiplicaflc 36. per 23.-^ .haueicbbe vn prò 
durto,!a metà del quale farebbe l’intiera luperfi. 
eie del triangolo BAC, ma tutto il detto produtto 
farà la quantità di vn paralello doppio a efio trià 
golo,comc di fopra hò dimoflrato per la prima fi- 
gura ABCD, di quella tauola, perche clfendo AB, 
$6.Se BC,24.moItipIicando 36. per 13. fi haucrà 
la quantità di tutto il paralello ABCD.& piglian 
do la metà di tal produtto fi hauerd la Cuperficie 
del triangolo Colo cioè del triangolo ortogonio 
ABC,l’iftefiò per confequente ci manifelta l'au- 
tore in quelli altri fequenti triangoli polli in efla 
tauola. 

d In quello triangolo ABC, fi vede, che Ce il lato 

AC,folTclongo li cinque otraui di vna mifuriL* , 
cioè di vn palmo, di vna canna,ò altra fimil mìfu- 
ra; il lato CB^òflc longo f 7 .di vna miCura, che 
per confequente moltiplicando -f.per-f pi- 

gliando la metà del produtto, tal metà non fareb- 
be vna miCura quadrata , ma al contrario molto 
meno di vna miCura. j\ 

7 Nel triangolo GHK, fi manifella,chc Ce il Iato 
che farà per efiempio mifure 3. Se il lato HK,fia fo 
lamente li -r*d> vna miCura, che moltiplicando 3. 
per -j-.& pigliando la metà del produtto fi haucrà 
mifure a.qua<ffate,& cinque ottaui di vnamifu- 
r aper detto triangolo. 

8 Et in quello triangolo fi manifèlla, che molti- 
plicando 75 -f. per 18 y. hauercrao 1418*- r* 

... - / // f 


del qual numero toltone la metà shauera_. 
714. 4' T .per detto triangolo. ■ 

11 limile baueremo ancora nel triangolo HGB. 9 
nella nona figura, come qui fifa mamfefto. 

In quefto triangolo fi fuppone che la Cupcrfi.io 
eie fia mifure 3 8i.Sc il laro AC fia 24. volendo fa 
pere quanto fia il lato CB, fi faccia coli, doppiate 
1138*1^764 & quefto partite per *4. ne verrà 
3 1 {-.Se tanto farà il lato CB, Se per rrouar quan- 
to fia il lato AB, moltipicare 24. in fe fletto, & 

3 1 v . in fc fletto, & pigliate la radice quadra detti 
produtti giunti infieme. 

Ma Ce lapendo il lato ò bafa DE, del triangofoi 1 
CDE,& infieme anco la Cuperficie di quello, fi vo 
lette Capere la perpédicolare CD, fi farà adunque 
coli , doppili la Cuperficie, & quello che £1 fi parta 
per il lato DE,& quello che ne viene farà laquan 
tità di detta perpendicolare CD. 

In quella li fuppone che s'babbia da rrouar vn 1 * 
numero il terzo del quale moltiplicato per detto 
numero faccia 43 a. il che la metà di 43 2. fi vede 
eficr la Cuperficie del triangolo , & il numero fro- 
llato è 36.il terzo del quale è 12. che moltiplica- 
to per 36. fa 431. la metà del quale è 216. fuper. 
fide di detto triangolo ADC,propofto. 

In quella propolitione non fi domanda altro *3 
che partire 6i. in tal modo>che vna parte fia_* 
due tanti.&' vn terzo dell’altra parte, il che facen- 
do fi haucrà 43. per vn Iato,& 1 8 v-pcr l’altro 
lato. Onde moltiplicando 4 3.4-. per 18 lame 
ta del produtto farà la Cuperficie del propofto 
triangolo . 

Sapendoli qualfiuoglia detti due lati del rrian-14 
golo infieme con la diagonale, fi Caperà l’altro la- 
to; o vero, che Capendo li lati Coli fi fàperà là dia- 
gònale di detto triangolo: Efiempio , fe io molti- 
plico AB, 28. per 28.de AC, 2 i.per 2 x.giongendo 
quelli due produtti infieme haueremo vna quan- 
tità, la radice quadrata della quale farà 3 5 . tanti 
patti lira la diagonale CB. inoltre s'iomoltipli- 
co 3 5 per fc fletto , & 2 8- per fc? ftetto , Ieuando il 
minore dal maggior produtto, U radice del reftà 
te Cara il lato AC, ouero che leuato il moltiplica- 
to di zi. dal moltiplicato di 3;- la radice del Te- 
ttante Caiàil lato AB, il Cimile farò d'ogni altro 
triangolo, che habbia vn'angolo retto . 

Per la quintadecima propofitione fi manifefta, 1 $ 
che Ce la Cuperficie del triangolo B D C , Cara 50. 
mifure quadrate, che fi vogliano Caper li lati, che 
per confequente dobbiamo trouare^due/mimeri , 
che habbiamo quella proportene fra di loro, che 
l'vna fia in fcfquitertia all’altro, & chemoltipli- 
cata la meta ddl’vno per tutto ljjdtfo faccia jo- 
come c manifefto per fa notata figura- 
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tavola decimasettima- 

I N quella tauola propone Fautore moke queftio per la perpendicolare ( AD,& : per la bafa DB,allonga. 
ni fopra le perpendicolari e lati dclli triangoli, ò ta da! punto C,hno appunto] >ne a g . g 

fiano equilateri, odiuerfiiateri, la dimofìrarione Sia il triangolo equilatero BDC, cwlcun latodel 
«iene quali là mani fello con linee in vari) modi, & quale fia l apcr jiaucr lai papendicolanc » " 

prima non lolo fi vede che la perpendicolare AD, fa plicare ia. lato BD, per e e o, ,, 

rà vgUale all’vno delti lati FC, onero EB.di detta figu CD, cioè 6.pcr fe dello poi lcuado ni minore da! ma, 
ra,ma che ancora tutto ii rriàgoio farà la metà di tut giorc produttol, la radice del redance, 
tà la figura FCEB, clfcndo il triangolo FCA, vgualc ghezza della perpendicolare Bfc. 
al CADA D AB, vgualc al ABE, che è aliai il tutto II fimilc faro al triangoJoADC forche edendo 9 
manifedo con linee 'cialcun lato 30 A la baia i4*fe 10 moltiplico 30. per 

* Ancora per il paràlello EGDC.fi manifefia che la fe dclTo,& la metà di > 4 - per fe ® Ììk 

fupcrtìcic del triangolo BDC, fi poda hauert; mentre norc dal maggior produtto la radice quadra del r - 
che la metà della perpendicolare BH, fi moltiplichi dante farà la longhezza AE, perpendicolare d c 

nella bafa DC, perche ciò facendo fi haucrà vn prò- triangolo. , . . r u u peri a 

dutto vgualeal detto paralcllo HGDC. Sia il tnangoloDAC, di lati inequaliA Ba ia peno 

8 Dimo S drafi che il paralcllo ABCE,fia vguale al tria pcndicolarc DB, incognita, la q^P r ^PP°^° 

goloDFE, clfcndo che la bafa CE.è vgualc alla metà cada fopra la bafa AC, a 0 ? voic 

della bafa'FE,& li lati AC, &BE/ono ciafcunovgua fiadalB,alC,x6.dalC,alD,ao.dalD,aJA, 3. 
Hallaperpédicolarc del triagolo,doc alla DG.il che do adunque la longhezza delU ^rpendMto fl ha 
& con numeri, & có lince fi fa marrifcAo, nientrcchc ucrà molnpiicandoi ? .per fe AcAo : A 1 3 - per fe fatto 
flllon^ata la EF.fino in G,fia dal punto D.fccra cade leuando il minore dal maggior produtto , & P‘8* 1 "* 

“Xl^ndicoCe DG.quanrunque cada fuor, del do la radice quadra del reAanrei come drfopm ho d 

Ssr v,M,,k p " alc1 ' . 

4 ' Sia il triangolo ABCÀ attorno di quello il para- maggror produtto, & prglrandodcl reftante la ra r 
lrl!o FGBC,dico che il paralcllo è doppio al triango ce quadrata A s haucra ilmcdclimo. , tI 

o cioè inficme col triangolo fopradeno , & per ha- In quefta vndccima figurali rnanifcfuchelaper-* 
uer la fupcrficie del triangolo, moltiplicarcmo li dia. pcndicolarc e communc ad ogni aro nel ma g 
Sf«riDE& LI, “no per l’altro, pigliando la metà CB A A che da qual fi voglia angolo di quello à qual 
1 vno P er * P B f, voglia lato fi può hauer detta linea à piombo, & in 

àC Sei lati del trangolo ACD, faranno Iati di vn cria oltre anco fapcrc la longhezza di quella hauendo la 
^ polo ottoeonio,pcrconfcqucntc li tre quadrati, che mifura de Iati del triangolo . , , 

fonoStti attorno di tal triangolo, faranno in tal Per la figura ACB, è anco mamfefto che la perpen t a 

moponioncjche li due minori laranno vguali al mag dicolare AD, fi può hauer per via di numeri qu^tun 
EÌor P e ; Elfcmpio, fia AC, 15. AD, 9 A CD, 1 1. molti que gli lati del triangolo folTero diucrfi frà di loro,& 

to Si con 1 44 fara 215. adunque le due quantica., del triangolo ACB, nella decima terza fi 8 ura > fi ^ no 
defli quadritninori faranno vguali alla quantità del dimeno mamfefeo che potendoli M*£ he h ®^ a 
maeeiorc, cioè, 8 1 . & 1 44. fono vguali a z 1 5. defcnueregli angoli retti A tB A ADC, Ache fimu 

fella fcfta figura del triangolo CED, fi mantelli mente potendo mifurare le lince che fon ° à ^ r . c 
checche d’angoli di tal triangolo non fon retti da quelli che per confequencc fi] hauennne .anco .ghia- . 

£Biì& , se£!5£-£ 

1 ° Nello HrcAo modo barreremo ancora la fuperficie,, 

ridrferòti fopra li lati in tal proportione che li due dei^CA, rapendo Col ^^mcnraep^ 
minori gionù inficme fianovguah al maggiore, come moconlc linee CD,& DB, formare lancio recto 
i! è mantello per l’iftcflà figura , & quello auuienc per D,nel punto.D. 
non clfcr oitogonio,tna diucrfi <mgolo, come fi vede 
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' TAVOLA DEC 

Jk Ncora l'Autore ci dimoltra per quella fequc 

te tauola,in qual modo fi polla haucr la per- 
ii J \ pendicolarc delli triangoli incquali , per alr 
tre vie , oltre le fopranotatc tegole j perche prcluppo, 
fio il triangolo ABC, nella prima figura , le i lati la» 
ranno AB, 26.AC,3°.&BC,cioc li'bafa 
ccndo adunque cader la perpendicolare AD, & quel- 
la mifurando, fi troueràeficrlonga i4-&caderàa io. 
jnilure dal punto B, verfo Ci onde io.mifure farà dal 
B,al D,& r8. dal D,al C. 

Ma volendo trouare per regola gli palli , ch^ fono 
dal B,al D, faremo coli, moltiplicarono 2 6. AB. per fe 
Hello, fa 676. Se moltiplicarcmo 3 o.pcr fe ftelfo fa 900. 

& labafa AC, per fe fa 784. fatto quello giongeremo 
676x0 784.farà 1460.& di quello nc leuaremo 900. 
rcllarà 5 60.il qual 5 óo.partircmo per il doppio di BC 
cioè per due volte aS.cbefono 5Ó.ond$ partedo 560. 
per 5 6. ne vien io.apunto,& tanti faranno li palli dal 
B,al Dj& per haucr la longhczza DAjmoltiplicarcmó 
lo.via io.fa 100.& 26.via zó.fa 67 6. leuando roo di 
6 7 6 . rcllarà 576.1a radice quadra del quale è i4*adu 
que 24.farà la AD.Poteuafi ancora moltiplicare 1 8. 
per 18. & 30.per30. leuando il minore dal maggiore 
produtto,& del rimanente pigliarne la radice quadra 
ta,la quale farà la longhczza di detta AD. 
t Per il triangolo EFG* fi haucrà il mcdefimo,mctre 
cheli gionga il produttodi 28. col produttodi 30. & 
della fommafe ne leui il prodotto di z6.& il reflante 
fi parta per il doppio della bafa cioè perii doppio di 
30. perciochc quello che ne verrà faranno li palli dal- 
l'vno all’altro puto,cioè dal F,al H, oucro dai G,al H. 

3 Moltiplichili LK,/CM,& ML,cialcuno in fe Hello, & 
giongafi vno de i lati con la bala;& dall'aggionto fe ne 
leui 1 altro lato i fatto quello partali quello che refta 
per il doppio di detta bafa.St quello che ne verrà farà 
à quinti punti la perpendicolare cadcrà dall’vno del- 
li Iati LM, verfo N,chc è l'iftelTo che di fopra fi dimo- 
(Irò. 

Sapendo li lati del triangolo ABC, per hauere la_ 
perpendicolare di quello: perche quella cade fuori 
del triangolo, adunque dal punto A, farò cadere la li- 
nea à piombo AD, allongarò la CB^no in D,& coli 
farà manifeilo,che dall’angolo Ai non poffa cader per 
pcndicolarè fopra la bafa B C , dentro del triangolo 
ABt/,iUimi]e prouarò per l'angolo (Scadendo la per 
penditfllarc non fopra AB, ma fuori , come ho detto, 
cioè nel punto E. 

5 II medefimo ancora è manifello nel triangolo DFE 

pereft gionto il produtto di vn lato col prodotto del 
la bafa,& della fomma Ieuatone il produtto dell'altro 
lato , partendo il reflante per il doppio della FE,fi ha 
uera il punto, ohe cade la DG. 

$ Adùque per confequentc fegue,che hauendo à tro 
uare le perpendicolari delli triangoli per via di nu. 
meri, quelle fi poffono hauere da ogni latod'vn trian- 



IMAOTTAV A* 

golojcomc nel triangolo ADC,come fi vede. Ma è da 
notare, che nclli triangoli d’angoli ottufi, la perpendi- ' 
cqìarc non fi hà fe non fopra il maggior lato, come hò 
fiuto mani fello alla quarta figura ABC; oue hò dimo- 
tirato, che dall'angolo A, non fi può hauere perpendi- 
colare fopra il lato BC,ne meno dall’angolo C, fi può 
haucr perpendicolare fopra del lato AB, perche l'vna, 

& l'altra cafcano fuori del Triangolo ABC. 

Già hò detto altre volte, che la fuperficie delli tria • 7 
goli fi ha moltiplicando la bafa per la perpendicolare 
di quelli, & del produtto pigliarne la mctajma in que. 
fla,lcttima figura fi manifella vna parte di quella po- 
terli mifurarcpcr via del parclellogramo, oucro per il 
romboide, cioè il romboide A FED, onero perii capo- 
tagliato ACED, perche fc quello farà la metà del tria 
golo farà per confequentc tutto il rr/angolo migra- 
to, & il limile mentre gli fia altra parte nota di quello, 
il che da fe chiaro ncIJiftc/Ta figura è manifcfto. 

Ancora che li lati del triangolo GHr,fiaao inequa- 8 
li nondimeno dalle diuifioni vguah LMN, li manife- 
flano quattro triangoli vguali , come fi vede nella fi. 
gura per le linee rette tirate dalli detti punti, & in ol- 
tre fi vede ancora l'iftelTo cfler fatto con numeri. 

La fuperficie del triangolo LMN, s’haucrà crouan. 9 
do prima per le regole date la longhezza della linea», 
perpendicolare , che cade dall'angolo N, fopra la ba- 
ia LM, & quella moltiplicando per la metà di detta»* 
bafa LM,comc ho dimoftrato per li paflati clTcmpilò- 
pr anotati. 

In quella figura c'infegna l'Autore la maniera chci® 
dobbiamo tenere nel pigliarla fuperficie delli trian- 
goli curuilinci, & midi , & ciò fa per la dimoftratione 
del paralello ABCD, defluendoci dentro la biango- 
lar figura F B E C , perche mifurando tutta la figura». 
ÀBCD,& mifurando la figura FBEC , leuando l'vna 
dall’altra, fi hauerà^l rcllante perii due triangoli 
CDB,& CAB, ma il modo di mifunrc labiangola fa. 
rà il fequente. 

Sia la biangolar figura CDB,deIla quale fi voglia», ix 
trouare la raifuraj Adunque prima farò la perpendi- 
colare AF, nella quale prefuppongoelTeril centro di 
detta figura biangola BDC.Ondc mettendo il cópaf- 
fo nel punto F,defcriuerò il cerchio C DBG, & con di- 
ligenza mifurarò la detta biàgola CDB, in quefto rao 
do , cioè che fapendo la F D , moltiplicaròla metà di 
quella per la met à della curua C DB>& haucrò la quaa 
tità delia portione CFBD, dal'a quale leuandoneil 
triangolo CFB, me ne reftarà la fuperficie della por- 
tionc CDB,& perche la portione CD 2 ,è per metà del 
la biangola, adunque farà detta biangola per due tan- 
ti di detto reflante. 

Perla medefiraa regola potremo trouare ancora lai2 
fuperficie del triangolo curuilinco ABC, deferitto nel 
triangolo rettilineo DEF. 
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DI CHI ARA TIO NE DELLA TAVOLA 

DECIMANONA. 


1 "TT Ora in quella tauola l’Autore ci infc 

1 ■! na alcuni modi per mettere li trian- 

JL JL goli in due parti vguali, come e mani 
fcito per quella prima figura del triagolo ABC, 
laqualediuidcindue parti per la linea AE, la 
quale AE, cade dall'angolo A, nel mezzo della 
bafa BC,ma fc li lati AB,& AC, fofferoequa- 
li detta linea cadcrcbbe nel punto D, cioè men 
tre AC, folle vgualc ai lato AB. 

2 In quella feconda fi dimoltra,come detto 
triangolo fi pofla partire in due parti per via di 
vna linea paralella alla bafa CB, perche effendo 
B, a 8- il quadrato di 28. farà 784.13 meta del 
quale c 39x.adunquclalinca FE,che farà pa- 
ralella alia C B , douerà efier radice quadra., 
3 9*. tagliando la perpendicolare AD, in pun- 
to G. 

3 In quella figura fi dimoflra,che dato vn pun 
to in vn lato d'vn triangolo, potiamo con linee 
tirate da quello , diuidere tal triangolo in due 
parti vguali , Se fia il punto D,ncl lato AC, del 
triangolo ABC, farò la perpendicolare DF, & 
trouarò la mifura di quella, & perche la fupcr- 
ficie di tuttofi triangolo ABC, è 84.mifure qua 
drate; adunque la metà del triangolo farà 42. 
mifurc , onde fapcndo la perpendicolare, farà 
bilogno trouare vn numero, il quale moltiplica 
to per la metà di detta perpendicolare faccia 
4i.il qual numero farà la quantità della ba- 
fa EC. 


In quella figura BC A, ruttauoIca,che lapcr 4 
pendifolare BD, fia diuifa in due parti vguali 
nel punto E, fi hauerà per conlequentc il trian 
golo diuifoin due parti vguali, come moflrano 
Jedilegnatc linee EC,& E A. 

In quella fi proceda in tal modo, fi truoui la 7 
fuperficie del triangolo CAG, quale è 84.Sc la 
perpendicolare CD, quale è 1 2. & fi pigli la_* 
fuperficie del triangolo CAD, quale c 30. Icui* 
fi 30.da84.reda 5 4. peri altra parte CDG,bor 
per trouare la paralella F E , fi pigli la metà di 
di 84.chcè4X.&fidica ?4.mi danno 12.0UC. 
ro radice i44.chcmidara42.&firroucrà 112. 
cioè radice 1 1 x.Sc tanto fara la FE, la quale-» 
fparte il triangolo in due parti vguali. 

Sia il punto F, adunque 4. volte 9-fà 36. la_. 5 
meta è 1 8.perla parte DFE, Fatto ciò fi troui 
la perpendicolare FH, quale è 4f.& Jcuifi 18. 
da 4x.refta 24. adunque bifogna trouare vna 
linea che moltiplicata per 4-f .faccia 24.fi che 
haueremo in tal modo, fi parta 24. per 4-7- .che 
ne verrà 5. & quedo cinque fi doppi) fa io, 
adunque la linea DG, farà io. il quale molti- 
plicato per JaF H , farà 48. la meta è 24. qual 
gionto con 1 8.dcl triangolo DFE, fa 4 2. per la 
meta di tutto il triangolo B D C, & per abbre- 
uiar fcrittura, fe fi procederà fecondo li detti 
ordini , trouaremo ancor lo fpartimcnto delle 
figure fettima, ottaua , & di qualfiuoglia altra. 
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linea pomicili ud una pojbudijvraj. 


PICHIARATIONE DELLA TAVOLA 


. VIGE 

ì r w N quella prima figuiafirranifcfta che le 
I tre linee BE,EF, tu FC, eftendo vguali ri- 
rando le due rette AE,& AF,fi fparre det- 
ta figura in tre parti vguali > come con numeri 
fi può prouarc. 

? Ma in quello triangolo ACB, fi procederà 
in tal modo, fi moltiplichi 4z.per fé Beffo, che 
fa 1 764. & di qucflo fe ne pigli il terzo, Se fi 
doppij fa 1176. onde la retta HG, farà radice 
i'i76.&lametàdi i^é.cbcc 588.faràIaFE. 
Pertrouare quefta fiadato il punto D, per 

3 eflempto à punti z7.adunquc trouifi la perpen 

dicolare, che cade dal D,al G, qua! farà 20. in 
circa, poi fi troui la fuperfìcicdcl triangolo tue 
to,chc è 7 5 6 .& fe ne pigli il terzo, che è z 5 2 . 
& fi doppi detto 15 2. fa 504. fi parta 504. per 
ao.ne viene zs tanto farà la bafa EC,del 

la parte DEC, quale è la terza parte di detto 
triangolo . Hor per trouarc doue s’hauerà da 
tirare la linea DH, fi farà in tal modo , fi troui 
il quadrato di 39- che e 1 5 2 1. & il quadrato 
di 18. cheè 3 24.de tolto 3 24. di 1521. reità 
j 1 9 7. la radice del quale e 3 4. poi fi moltipli- 
chi 3 4. per la metà di i8.cioèpcr 9.fa3o6.& 
quefta farà la fuperiicie dei triangolo ABD, & 
perche 3 oó.c piu del terzo del detto triangolo 
adunque diremo & z 5 2. è il terzo à punto : di- 
remo 306. mi da 39. chedara af 2 Se ci darà 
3 z.in circa, onde la linea DH,fi tirarà à punti 
3 z.& faranno li tre triangoli ADH, HDE, & 
DEC, vguali, ben che HDfc,fiapiu tofto tra- 
pezia_>. 

Si moltiplichi 14. bafa per 6. meta della AD. 

4 fa 84, lupcrficie di tutto il triangolo A C B ; il 
terzo di 84* e a8.Hor per trouarc la GH,fi qua 
dri 1 2. fa 1 44*e perche la fuperficie del triàgolo 
A DB, è 30 .Se noi non vogliamo che 28. dire- 
mo 30.CÌ da i44.che darà z8.& haueremora- 
dice r 34 7-. per la retta GH, il medefimo fi fe. 


S 1 m A. 

rà per I3 1 ; E. Elfempio,li leui 30. di 84. rcfta_, 

5 4 -pet il triangolo ACDjonde diremo ?4.dan 
no radice 144. che darà 28.& ci darà 74 
coli la FEjfarà radice 74 tutte tre le par- 
ti FC E ,F E G H, Se GHB, fa: anno vguali fra 
loro. 

Ma per fpartirc il triangolo A BC, di quefta ? 
quinta figura in tre parti vguali, baftafolo fare 
tre vgual parti delia perpédicolarc.c farà faro. 

Ancora in quefta opcratione fi vede, che la ^ 
linea AE, ipartita in tre parti vguali fora il me. 
defimo effetto, Se ogni lira parte lai à 1 ó.-f .per 
rifpetto del li due punti, che fono fra gli punti 
D,& E, del triangolo orrogonio ADE ,che fa 
che la AE, fia piu longa pcr-C.piu della AD. 

In quefta fettima figura fi può procedere col 7 
dato ordine delia terza figura di quefta tauola 

6 perciò non rcplicarò altro. 

In quefta figura fi truoui l'angolo D, Se fi 8 
moltiplichi 48 .per la metà di I)B, fa 864. Se fi 
moltiplichi 48.pcr la metà di DC ; fo 48o.leui- 
fi48o.da864. refta 3#4.pcr il triangolo ACB. 
il terzo del quale è 1 18 poi trouifi la perpendi 
colare CG,cheè 21.-J-.il quadrato della qua- 
le è 4? 5 \.Se perche la fuperficie dei triangolo 
GCB,ci7o J .& noi vogliamo lolo 128. fi di- 
rà 1 70 *- .mi danno 45 6 -V .che darà 1 z8.& ha 
ucremo radice 3 4 1 -J- .per la linea FO,al mede • 
fimo modo trouaremo la linea LH. 

In qucfto triangolo fi procederà in tal mo 9 
do, che fi troui il quadrato di 1 4 che è 1 96. Se 
di qucfto fe ne pigli due terzi, che farà 130 
& tanto fata la linea HL,dcl triangolo detro>& 
fe la linea DE, non far à paralella alla bafa BC, 
fi troui il fuo quadrato , & fi faccia con nume- 
ri la HL, paralella a effa D E , come fi è dimo- 
ftrato per li pafTati cfTempi ; Se fi rrouerà,chc la 
HL, fata radice i3o-i-.&]aFG,foiàóy.in_, 
circa. 
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DIC HI ARATIONE DELLA TAVOLA 

VIGESIMAFRIMA. 

I "w*N quella prima figura ACB,& ancora-, da la metà di 2ioo.cheè io 50. poi fi piglinoli 
I nella feconda fi fa manifello come fi polfa a.quintidi 2100.chefara840.cfi dica in tal 
Ifpartire ogni triangolo in quattro parti modo, perche il quadrato della pcrpcndicoia- 
vguali, mentre che la linea , che cade dall’an- re è 360c.Sc la linea AD, cadendo nel mezzo 
colo oppofito alla baia fi fparta ancor ella nel- del lato CD, quale è io.piu del detto q uadra 
le medefime parti, & perche quelle cole fono to , lara adunque la AD, 37oo.pcrche 1 o. ha 
chiare con numeri, non farò altra efplicationc loia ioo.che gionto con 3600.fi 3700.P01 
fopra ciò. preio l a meta «fi * 1 oo.fuperficic,chc c 1050. 

s Sia dato il punto D, à 1 i.mifure di C,ver- Se prefo li 2 quinti di 2 1 oo.chc è S40.dircmo 

fo A, per trouarc la perpendicolare, che cade fc tojo.cidanno radice 3 700. chea dari^ 
dal D> fopra Ja baia CB, quadrili la perpendi- 840. & haucrcmo 2960. per la PO, cioè radi- 
colarc del rriagolo, quale è 1 2 .& farà 1 44-tro ce 2 960.& tanto fara ancora la NM, le quali 
uifi la fupcrficie del triagolo, eh c eo.la metà è fono paralcllc alla linea data AD,& le due FE, 
30.fi dica i3.da i44.chedaran.& s'haucrà HG,larannociafcunala metàcioc 1480. co- 
jjj.in circa, poi li dica 30.fuperficicda 1 ai. me c manifello, & coli il detto triangolo fara 
che dara 1 5.d0c il quarto del triangolo, & da fpartito in cinque parti vguali - 
xà éo.in circa;& coli haucrcmo 60. per la rct Sia il punto legnato D.per trouarc la prima 
tt G, 30. per la retta E; e 9 1. per la M,c tutte parte quale farà DEB.piglifi il quinto della fu 5 
tre cafcano fopra la baia CB, ad angoli retti . perfide del triangolo che c 420. &• quello li 
Hor per trouarc la EF,fi parta la quarta parte parta per la BD,cioc per ?q.che ne verrà 8 
della fuperficic ,cioè 1 5. per laradicc 30. che onde il doppio di 8 *-.chc è i6~-.farala per- , 
ne verrà 1 quello li doppi) là f .fi t— *—• pendicolaie, che cade dal E, foprala BD. On. 

& tanto farà la bafa CF , & fi tirerà la E F; Se de & le parti BE, EF, & FG, faranno ciafcuna 
pertrouarela CH.partafi 30. per radice 60. 18-f .& tolta per la medefiraa regolala parte 

ne verrà la CH, Se coli legutndo • (JDH,verlo AC, rella poi [)G AH,vguale al- 

Ancora hauendo tiouati li punti E, G, M, l’altrc quattro, la qual p aitf c ancor clfa vn-. 
r» fi poteua tirare le tF,GH,c ML, col farle para quinto come è manifellap| 

3 Ielle alla data linea DB, fenza altra fatica , & Quella figura fi potrà Ipartire per la medelì 
fenza numeri. ma regola della quatta fopradetta , fe bene-; è 

Prima fi troui la perpendicolare del triago- l'Autore l’ha [aliata imperfetta, & lenza nume 
. lo qual è 60. Se quella fi moltiplichi per la me n per li lati, perche fe gli potrà porre quel nu- 
tà della bafa, cioè per 3 5. fara a 1 00. per tutta mero, che farà in nóftro arbitrio a dettilati, 
lafupcrficiedcl triangolo, fatto quello fi pren 
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DICHIARATICENE DELLA TAVO LA 


YIGESIM ATERZA. 


I N quefta prima fi proporle che dato il puto,pcr ef 
Tempio nel lato BC,al luogo E>poter fpartire con 
lince il triangolo vt fupra . Se adunque il (patio 
tC>(arà j.partifcafi lafuperficie 6. per 3. che ne vie- 
ne a A fi doppi z.fa 4. adunque 4.1ara la pcrpendico 
lare EHj & le fi quadra 3. che fa 9 * & fi quadri 4-che 
fa ié.gionto i6.con9.fai5.1aradicedii5. chec 5. 
Tara la CH,adunque il triangolo ECH, haueràle-» 

6 . mifure fuperficialc propofte : & perche dal punto 
E,al punto B,refta 1 x.fi parta 6.per n.ne viene —V* 

& quello fi doppi fai- 7-. cioè 1. -7- V* & tanto Tara 
dal M,al L, per la perpendicolare LM, onde il mango 
lo LBE,fara ancor effo 6. mifure lupcrficiali,& Tara ti- 
rata la retta EL, dal punto dato . In oltre per trova- 
re lafuperficie 30. faremo in tal modo fi moltiplichi 
DA, per BE,cioè 1 a.pcr 1 i.fo 1 3 a.la metà del qual c 
“ 66. per il triangolo EAB, ma perche noi nó vogliamo 
66.ma 30.diremo adunque moltiplicando iz.pcr 1 1» 
fc 1 3 a. la metà è 66 . 1 c ó6.cida 13. lato AB, che dara 
6o.cioc il triangolo EAB, meno la fuperficic del trian 
colo LBE,che è 6. Se trouaremo che ci darà ii-tt* 
dal quale tolta la LB,cioè 1 -j-V-rcfia io -, - t • P^ r J* 
linea LE,&toIto 1 1— *— .di » 3- reftaa T 4 -r-Pcr fi- 
nca FA.Oltre a ciò bifogna trouare ancora 1 a perpen- 
dicolarc FG, la quale in tal modo haueremo, fi molti 
plichi DA,x a.pcr BD, j.fa 6o.dal quale tolto 6. refta 
54. & quello 54. fi parta per x 1. che verrà 4y v- “ 
qual doppiato fa9-j-V- per la FG , & moltiplicato 
9 ^-.per ii.BE,fa xo8Ja metà del quale è S4.peril 
triangolo BEF, qual tolto da 84.chc c tuttofi trian. 
colo ABC, refta 30. onde 30. mifure fuperficiali fart 
la parte ECAF,& coli proccdendc potremo haucrc in 
varij modi le dette parti 6.& 30 -Se leuarlc dal detto 
* triangolo . Quefta propofitione fi terrà vn tal mo- 
do, fi fàccia la linea M L, la quale ò fi parta in_» 
462. ouero fi proponga effer 361. parti fenza al- 
tra diuifione , fatto ciò fi faccia la retta N L, & fi fpar- 
tain 7»parti vguali poi fi tiri laretta MN, & fotta la_» 
OP, faranno le due rette MP,& PL, in proportionc co- 
me 4-a 7. Se fia nel punto L,qual rivoglia angolo, che 
non importa mentre che la O P, fi tiri paralclla alla_» 
NM. Ancora trouaremo la detta diuiGone per nume- 
ri in tal guifa, dicendo 4*&7.fe ix.&4.voltc7.fa a 8 
poi moltiplicarono 46 a.pcr z8.cbe ne verrà 12936. 
& quello partiremo per 11. ne verrà 1176-& partendo 
1 X76.pcr4.haucremo 294. & partendo 1176. per 7. 
fi hauerà i68-& quelli faranno li numeri che haueran 
no la medefima proportionc che hà 4. a 7. come fu prò 

pollo. • • r 

In quefta terza propofitione fi operi in tal modo, fia 
3 jl punto dato D, nella metà della bafa CB, del trian. 
colo ACB,adQquc cfsédo CB,a 8.fara la DB, 14.fi mol 
tiplichi la CB, per laBA, fi hauera 914 la metà fora 
4Ói.per lafuperficie di tutto’l triàgolo ACB>dcl qual 
numero bruendone a pigliare le parti come di4.a7.fi 


fora al modo fopradetto, & fi' hauera 168. & 294-Hor 
fi parta 1 6 8. per la bafa DB,ne verrà 1 z.che doppiato 
fa 14.& tante mifure lineali farà la linea BE, onde dal 
punto D, al punto Evirando la retta DE, il triangolo 
DBE, hauera tal proportionc col reftante della figu- 
ra, cioè con la figura DE AC, come ha 4 >a 7 - . , 

In quefta quarta, prima trouaremola iupcrficic del 4 
triangolo ABC,Iaquale è 168. mifure quadrate.Fat- 
to quello bifogna poi diuidere x 68-in tal proportionc 
come 3-4-& 5. 'la qual cofa faremo per la regola da- 
ta di fopra nella feconda propofitione di quefta tauo- 
la, & haueremo 7o:56.&4z.li quali numeri hauerano 
la medefima proportione che ha 3.4. Se 5^Horpcr 
fpartire il.triangolo in tal modo ci bifogna fare coli , 
fi leui 70'da 16 8. refta 98 .poi fi quadri la bafa BC,di 
cendo 40. volte 4o.fa 1600-& fidicax68 ci da radice 
1600. che dara 98.* ci dara 9 3 3 f • P« ,a line » 
paralella alla bara BCj Ma per trouare la retta EF, tt 
dica 168. ci da radice 1600- che dara 4*- e fi trouera 
che ne viene radice 400. che farà zo.mifure a punto, 
cioè 20 mifure lineali, &cofi haueremo il triangolo 
fpartito fecondo la detta proportionc , come c mani- 
fello per la detta quarta figura . 

Per fpartire il detto 1 68. fecondo la detta propor- 5 
tione 3.4.?* fi faccia la retta HO, la qual fia pala 16 8. 
poi fi faccia l’angolo rette HOP, facendo la linea OP , 
di mifure x 2. Se fiano come fi voglia ( nondimeno al- 
quanto grandi celle)fotto ciò fi tirino leparalellc PH, 

S T, QR,& le tre parti HT, 1 K, RO, faranno propor- 
tionali fra loro nella data proportione, come 3*4 & 5 * 
Nel medemo modo operaremo ancora volendo [parti « 
re la linea G I, la qual fi fuppone efler mifure lineali 
x 50. come c manifello in quella feda figura di detta.» 

In quefta fettima figura prima fi troui la fuperficic 7 
del triangolo ACB,la quale è 1 50. fatto ciò fi parta^ 

1 50. in tal modo come fi c detto, e per for quello facu 
mente, fi dirà coli: pongali la prima parte efler z.adu- 
que la feconda fora 6. perche è tre tanti , Se la terza fo- 
ra 8.che è 4-tanti,& latto ciò fi ponga z. ò.& 8.mfic- 
me fanno 16. poi fi moltiplichi 150- per i.Se fi parta 
pe? x6.chc ne verrà i8-£-.pcr la prima parte, & fi mol 
tiplichi x 50. per 6.fo 9 00.& partendo 900.per i6.ne 
viene 36-y .&cofi fequendo haueremo le parti dette 
18—. 56^- . & 75-chc tutte infieme faranno 1 5 o- 
Hor perche di fuori del triangolo ACB,è dato ilpo 
to D,lontano per eflempio 5-daI punto B. tirata la DA 
cercaremo la detta linea in tal modo: dal B,al F| fono 
9. punti, adunque fi moltiplichi f. per 5-fo 25. 1 5. per 
1 5 .fa azy.e poi 9. fi moltiplichi per 5.6 45 - & q uefto 
fi doppi fo 90. & gionto 90.con 2 5-& » 2 5 .haueremo 
340.& tanto farà la linea AD, che fta oppofita all an- 
golo.ottufo ABD,dico che detta linea A D, tara radi- 
ce 34o.fotto quello bifogna poi feguitarc gli fcquenti 
modi per hauerc le patti del triangolo. 
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DICHIARATICENE DELLA TAVOLA VIGESIM AQV ARTA. 


I ^ I fupponc che il quadrato EDBC,fia 48.per li la 
ti DL,& CB,& chea trauerfo di quello fia tirata 
Vj la GF,la quaj fia per e flempio radice 1 787 t'—- 
per hauere la fuperficie della parte E G F B , fi gionga 
zo.con.14-7- fa 447-.de di quedofe ne pigli la metà 
che a 1-7- . poi fi pigli la radice di 1 787. che è 41. & fi 
moltiplichi 22 * .per42.che ne verrà 940. per detta 
parte GEBF,& col medefimo modo haueremo l'altra 
parte. v . _■ 

a Per la figura ABCD, prima ii tirerà la perpendico- 
lare AI,& fi trouerà la quantità, la qual pongo fia 48- 
onde giongcndo 3<3.DC,con 70. AB, & moltiplicado 
100. per 48. la metà del produttofarà lafuperficie di 
detta figuraci che farà 24oo.mifure quadrate fuperfi 
fiali, & per fpartirla in 5-pigIifliil quinto di 24oo.chc 
Tara 480' come è manifedo, 

Fatto ciò per fapcrc doues'ba da tirar la linea BH, 
perche dal D,al I^on 2o.mifurc,(ara dunque dal C,al 
H,xo.mifure,&cofidalH,al D,raftaranno io.&il pii 
to G, fi pigliarà fopra la bafa IO, & l'altre parti A E , 
EF,& FG, fi faranno frà loro vguali , & fi tiraranno le 
linee finte come fi dimodra. 

3 In quella terza figura fi gìònga 63.90.& jg.inficmc 
che fa 19 2.& a quello fi gionga 78. che fa z7o.la me 
ta del quale è 1 3 j-equelto moltiplicato per 1 iz. lato 
A D , fa 1 5 * 20. da partire in tre , che ogni parte farà 
5040. come c manifello . 

Fatto ciò per trouare la diuifione della figura con 
le linee, faremo in tal modo ; partali $040. per 1 1». 
ne verrà 45-onde tagliando della BA,& CD,45.pa(fi 
ò mifurc, fi iftuerà il paralello d’vn terzo della figura 
BACD,cbe farebbe verfo EFDA,ma perche il puto E 
c fiato dato à punti 5 di labifogna tirare le linee 
EF, & EG, che fpartifeano la figura in tre parti vgua- 
vji;dunque fi lcui 45. di 5 i.refia ó.cqucdoò.fileuida 
45.refiaj9.de colila detta linea EF, fi tirarà a punti 
39>da) D, verfo C,& il quadrilatero EFDAdara la ter 
za parte di detta figura, & per trouare la retta EG, fi 
fera in tal modo, cioè che fi parta 5040. per 11 2. & ne 
verrà 45.C quello doppiato fa 90.& tante mifurc faran 
no dal F,al G,il rcllo poi che refia Tara la GC,chc c 63. 

4 Prima fi troui lafuperficie della figura BA OC, la 
quale haueremo moltiplicando 1 5.IonghezzaBA,per 
; 7- larghezza BG , che fa 84. & di quello toltone il 
terzo Tara 28. Ma volendo trouare le lince AE,& AF, 
faremo in tal modo, partiremo a 8.pcr 5 -f.che ne ver- 
rà 5. de doppiato 5 .fa 1 o.& tanto fara la bafa CE.’Hor 
per trouare l’altra linea A F, potremo haucrla per mol. 
ti modi : il primo fara che fi parta 28. terza parte del- 
la fupcrficie per la bafa 15.& ne verrà 1 7- 7— àcidi 
doppi che fa 3 7- J . & tanto Etra longa vna perpen- 
dicolare tirata dalli bafa BA, al punto F. L'altro mo- 
do fara che ciò fi faccia per regola dicendo 42. meta 
della fuperficie della figura mi da 7>lato BD, che dara 
28. & fi hauera 4 *- per la BF, onde la retta AF, (ara 
a 4T*<h B, verfo D,& coli la detta fuperficie BA OC, 
fara fpartita in tre vguali parti, la qual colà fi potrà.* 
prouarc con numeri elTer coli. 

L’Autore ha fpartito quella figurain tre patti ma 


due fole Jono vguali io non fo per che caufa per cht_> 
vna ne ha fatta di 3o.mifure& le due altre di 27-cia- 
feuna, nondimeno io trouo che ella fi può molto facil 
mente fpartire in tre parti tutti vguali come ho dimo- 
flrato. 

L'Autore pone qui vn Rombo il qual diuideconli 5 
nec prima in due pa rti vguali come fi mollra per la^ 
retta D B , poi in qua ttro parti vguali mentre fi tirafie 
vna retta dal A, al C, & poi in tre parti vguali tirando 
le linee paralclle EF, GH,nondimerìo nella tauolaia 
fotto fcritta dimanda ò propolla non dice altro che 
(Urtire il Rombo per mezzo, credo che quello fia (la- ’ 
to errore dell’intagliatore il quale ha forfi prefo vn ti 
tolo per vn'altro,& nò ha hauro i veri titoli ne di que 
Ila, ne di molte altre figure che fono in quello libro, 
nondimeno, io voglio che fiaefplicato il tutto fecon- 
do l’intentione del Autore lenza riguardo del titolo , 

& fi cominciò. 

Sia il Rombo ADCB, qual habbia jo.perogni lato 
& di diagonale 48.per trouare la AC, fi quadri 30. fa 
900. & fi quadri la metà di 48. fa 5 76. leuifì 5 76. re- 
ità 3 24 .& la radice che è 1 8. fara la linea perpendico- 
lare che cade dal punto A, fopra la DB,& doppiando 
1 S.che fa 3 6. tanto fara tutta la AC,fattoquelto fi tro 
ui lafuperficie del la figura moltiplicando 48. per t8. 
che fa 864.per tutta la figura, & la mica fara 43 2. per 
il triangolo ADB, & lamicàdi432.fara 2 16. perla 
quarta parte di detta figura. 

Ma volendo fpartire tal figura in tre parte per le pe 
ralclle EF, GH, faremo in tal mòdo piglifi il terzo di 
864 cheè 188.C fi dica 43 2. ci danno 3 6. AC, che da 
rà 288. & haueremo 24.C tante mifurc lineali fara eia 
• fcunadellc EF,GH,onde la figura fara fpartita a pun. 
toin tre parti vguali & ancora in fei cornee mani- 
fedo. 

In queda feda figura fi dimodra come fi polfa fpar 6 
tire vna figura irregolare in 4. parti vguali il che fi 
fo trouando prima la fuperficie di tutta la figura fpar. 
tendola in triangolo come fi vede & trouata lafuperfi 
eie d'ogni triangolo fummarc il tutto inficmc & poi 
pigliare il quarto ch'c 30 6 *-.cioèmifurefuperficiali 
306 -r -fatto ciò bifogna fa pere la bafa AC, la quale io 
fuppongo 3 faper ancora la pcrp&dicolare del cria 
golo ACB, la quale fi hauera fpartendo 245. per 3 5. 
che ne viene 7 .& doppiato 7.fa 1 4.pcr detta perpen- 
dicolare, fatto quedo per trouare la linea finta A C , fi 
leui 345. di 306. re(la6i.&fidicai34. fuperficie del 
triangolo ADC,mi da 1 4.DC,che dara 6 1 .& fi troue 
ra 3. in circa, & co fi la retta AC, finta cadera a 3. pun 
te fopra il lato CD, come c manifefto, &• coli fi feguiti 
per hauere le altre linee finte. 

Queda figura è data mifurata dal Autore con nu- 7 
meri i quali non fono podi in eda lenza dubio bifo- 
gna che tali numeri folfcro ferirti in qualche partico • 
lar foglio, oucro che lo intagliatore habbia bauta la_, 
figura cofi fatta, onde non vedendo io come ho detto 
numero alcuno in detta figura non ne polfo dare altra 
notitia,& badi ciò ch'io dò detto fopra le paflate figo 
re polle nella detta tauola vigefimaquarta. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 


V I G E S I M A Q_V I N T A. 


Il 


N quella tauola propone l’Autore tre fi- 
gure di lati ineguali, e le mifura per tre di- 
ucrli modijdiuidendoli in triangoli, Tome 
c rnanifeito anco variamente. Il primo modo 
l'ara adunque che dato il punto A , fi tirino da 
quello à cialcun angolo della figura linee rette, 
& reftara tal figura fpartita in cinque triangoli 
de i quali potremo (mifurati che faranno per i 
lor lati)hauer poi la fuperficic per li fopranota- 
ti modi infognati nclli triangoli , come per cf- 
fempio del triangolo ACB,dimottrarò. 

Stano li lati 1 5 r. 1 00.& 1 o8.per non bauer 
da cercar perpendicolare, trouarerao adunque 
la fuperficie per regola generale, cioè giongen- 
do tutti li lati infieme, c pigliando la metà del 
la fomma, quella fi moltiplicara per la diifcrcn 
za di ciak un lato a efia metà, come hò fatto 
manifefto al mifurare de’triangoli , & coli fa- 
cendo a tutti hauerò la quantità diciaicunoa 
parte. 

Ma nella feconda figura fi fara in altro mo. 
do, cioè dado vn punto nella figura in quel luo 
go più piacerà, & da quello a cialcun’angolo di 


quella tirando linee rette s’hauerà fimilmente 
tal figura il triangolo di varie grandezze, qua- 
li con lordine de'triangoli mifurati, fi troueran 
no le loro quantità fupcrficiali,fcnza cercare 
altramente le perpendicolari, come dilli di lò- 
pra. 

In oltre quando s’haucflero da cercare le—* 
perpen dicolari,come fi vede nella terza figura 


che fatte le linee rette dall’angolo A, a ciaf- 


cun’angolo di tal figura quella retta tutta fcom 
partita in triangoli, & ad ogni triangolo lineata 
la perpendicolare per via di quelle, per confe- 
quente, & dalle loro bali haucremo la fuperfi- 
cie, fecondo che lordine del mifurare i triango 
li per via delle perpendicolari fu mottrato,ilcbe 
perefler ciò molto facile, c chiaro, non farò al- 
tra dimoftratione , rimettendo tutte quelle-» 
cofe alle regole fopra i detti triangoli notate-», 
cflendo che chi faprà l’ordine dclli triangoli , 
cioè chi faperà trouarc le fuperficie di quelli , 
faprà trouare anco la mifura fupcrficiale di tue 
te le fequenti figuic fopradette» & d’altre che 
fi diranno. 
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DICHIARATIONE dIlLA TAVOLA V1GES1MASESTA. 

I N quella tauola fi fanno alcune dinìoftrationi ibo.aduriquefe lo diametro d’aJcun circolo hauera_. 
apartenenti alla mifuratione del circolo, &pcr longhezza 3 i.paflò &■£-•*- «di vn palio, la circenfcrcn 
che flcome nefluna figura è piu perfetta defatico za di quello fata ioo. parti a punto, 
ló, coli firailmcnte fi dimoftra che non fi trouafigura In queft a quarta figuraci manifefia come che porto 4 
piu incommodada riguardare del circolo, & ciò di- Je dette ai. parti del circolo proporto alla terza figu- 
pende perche tutto quello che fi mifura fempre s ’in- ra; in quadro, fi porta trouarc molto facilmente lami- 
tende eflerJfoget$Mlla linca'rctta, onde quelle figure fura del circolo , & fi dimoftra per la picciola figura, 
che fono fogette alni linea curua, fono per confequfitc EGF,la quale cflendo 1 y.ciocmifure quadrate 1 -5-. 
jn comode alla mifura, efsedo che fra il retto, & il cur- fegue per cófequente che ciafcuna delle dette ax-par 
uo, vi concorr^^zflnjcontrarii cioè il regolare, Tir ti fiano l'iftelfo, onde perche moltiplicando xa.pcr 
regolare cioè fecooo l’ordine delle mifurc fupcrficia- 1 -i-.fà 38-i-.fi dira adunque che detto circolo contt- 
li,lc quali non fi póno mifurare fe non fi tirano in qua ga 38-paflì quadrati ouero altre radure quadre fccon 
dro,& fonoirregolari,pcrchc fe quelle hanno li termi do la mifura con la quale fara ftato roifurato cflò crà- 
ni curui,non fe gli può dar mifura ,& quantità certa... colo, & perche quefte cofe fi veggono affai chiare per 
onde il circolo, & tutte l’altre figure curuilincc fon* le figure, non faro al tra dichiaratione fopra ciò. • 
pre fi tengono per irregolari, & incerte alla vera quan Nella quinta figura fi dimoftra che hauedo deferii J 

tità della loro quadratura, il che eftato.dimoftrato toil quadrato ABCD, a torno del circolo il qual qua- 
anco da molti Mathematica eh Ali quefte cofe hanno drato habbia i4-paffi di fuperfi eie che per confequcn 
rratratto, per la qual cofa palliando piu auàti alla prat- te il circolo contenerà 1 1 . di detti paffi- Onde il qua- 
tica delle mifurc non mi volendo trattenere in quefte dro longo ABCD, hauendo 14.ini furc quadrate lata 
cofe,le quali fenno poco al propofito noftr^. lafciarò vguale al quadro perfetto ACBD,ncl quale fta deferte 
la curua a chi meglio ne vorafapcre di cercarle in altri ta fi circolo della quinta, & fcfta figura, ma dcttocir 
auttori, & io attendendo folo alla pura efplicatione—» colo contiene folamcntc 1 1 .di dette fuperficie ouero 
delle propofte figure , &all’infegnarc li modi di mifu- mifuro quadrate, & per trouar quello fi farà in tal mo 
rarle. do cioè come fi dichiara nella ftclfa figura, 

x In quefta figura fi fa manifefto quali fiano i fini del Sia il circolo AB, il diametro del quale habbia radi ® 
la fuperficie circolari, cioè come che la linea curua-. c»i4»<jkocheper confequentc la fuperficie farà mi- 
che circonda il circolo fi chiami circóferenza, '& quel- fi Ifc 1 quello cofi fi farà manifefto, perche molti 
la che rettamente Io diuidc in due parti vguali fi dice pittando 1 4-per 1 1 .fa 1 y 4.& di quello toltane la deci 
diametro, & tutte falere che efeono dal cétro alla crà maquarta parte , hauercino adunque vndici mifurc-» 
conferenza fi dicono mézzi diametri , & che in oltre quadrate per il detto citco!o,comc ho detro.Da que- 
ancora le curue lince tirate regolatamente dal centro Ile cofe fi manifefta, chela fuperficie d’ogni circolo fi 
alla circóferenza fi potrianoadimaadar diametri, ef- haueràmoltiplicando il diametro di quello per fcftcf. 
fendo che non voi dir altro diametro che linea che di fo per ridurlo a radice, & poi di nuouo moltiplicando 
uide il circolo per mezzo feruendoli di mifura. tal diametro per vndeci, & del produtto tolta la quat 

* Per la feconda figura fi manifefta la differenza che tordicefima parte fi baucra fempre la fuperficie del 
è dal diametro alla corda perche quado vna linearct- circolo , fia come fi voglia. 

tadiuide il circolo in parti ineguali quella fi dice cor. Effempio, fia il circolo MOR, di I4.paffidi diame- 7 
da,& non diamettro & le parti ineguali fono dette por tro, per hauer la fuperficie di quello moltiplicaró di 
doni cioè portionc,o parte maggiore, & portioneò ifuouo 14. per 14. & quello che fara moltiplicaró di 
parte minore come fi vede notato nella iftelfa figura . nuouo per vndcci per regola generale , & pigliarò la 
3 In quefta terza fi dimoftra, che efl'cndo il diametro quartadecima parte del produtto, onde hauerò 1 y 4 * 
d'vn circolo fpartito in fette parti vguali, che la circon mifurc quadtate per la fuperficie di tal figura . 
fcrenza di quello fara ax.di quelle medefimc parti.On Dalle cole dette fi vede per confcqucntc il circolo 

de per conlequente fi vede la regola generale di tro. VT,cflcr vguale al triangolo PRS, mentre che eflfa PR 
uarla circonferenza per il diametro & il diametro per fia vguale al diametro VT,& che cflendo VT,j 8. palli 
la circonferèza d’ogni circolo come è manifefto per la lineali, detta PR,fia x8.paffi,& la perpendicolare QS, 
detta terza figura Adunque da quefte cofe fi caua la fia 44.pafIi,cioè la metà della circonferenza, che fian 
regola generale che moltiplicando ogni circonferen- do cofi la figura, per confequcnte tutto il tri angolo 
za dicircolo per 7,& partendo il produtto per 22. fi PRS, farebbe vguale al circolo propofto. 
trouara quanto fia il diametro di tal circolo, & perii Per li tre circoli proporti in quefta nona fi manife- 9 
contrario moltiplicando il diametro per 22.cparten- ftaquanto fia varia la conucnicnza fra'l diametro, & 
do il produtto per 7. haueremo la circófcréza,di quel la fuperficie del cerchio, poi che il circolo, che ba 24. 

Io. effempio fia vn circolo che habbia 100. partì di crà di diametro, ha 45 2 r»d« fuperficie, & jl circo lo che 
conferenza, moltiplicando 1 oo.pcr 7.fara 700.& que ha 1 a.cioè la metà del detto diametro non Là fe non 
do partito per 22. ci darà st-r-r» Adunque fe la cir- n$-j-.cbecilquartodi detto 45 2 £ .adunque le be 
conferenza farà 1 00. partì il diametro iàra 3 1 . parto ne vn circolo bauerà la metà del diametro dvn 4 !tro 
è-f f. d’vn palio . Et fe per il contrario fi moltiplica* circolo, non haucrà perciò la metà della fupcr fide, 
n 3 1 -r -r . per 22. fara 7c0.chepartit0.per 7. ci dara 
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; piCHIAHATIONE 

VIGESIMA! 

i rr N quella figura fi dimofira,chcfe il dlamc- 
4 I trolarà 7-paffiò canne ò altre mifure che la 
I circonferenza c|Tendo x a. ci dara per con- 
icqucntc mifurc quadrar e fu perficiali 3 8 On 

dti per fapcr quanto il quadro farà periato fi pi 
gliarà la radice di 3 8 -I. che è 6. è poco più, & 
tanto farà il lato AB, del quadro ABCD, a tor- 
no di efio circolo ,& a tflo vguale. 
a Se il laro del quadrato CDEF,farà 3 1. mifu. 

* ra & fi vogliafapere quanto il diametto del cir- 
colo, che contiene la piu vicina fuperficie a elio, 
farà , fi moltiplichi 3 1 . per fc ftefiò farà 96 1 . & 
quello fi parta per 1 1 . & quello che ne viene fi 
moltiplichi per 1 4.& la radice quadrata del prò 
dqtto farà il diametro del circolo vguale al det- 
' to quadro; ma fc 1 diametro fofic per efl'cmpio 
35. mifure lineali ,&fivoIclTe trouare quanto 
folle il lato del quadro vguale alla fuperficie del 
circolo fi moltiplichi 3 5. per fc cioè per 3 5. farà 
txzy.e quefiofi moltiplichi per n.fara 13475. 
il qual partito per 14.0 darà 962 ; . la radice-» 
quadrarci qual numero è 3 1. opaco pià& tan 
ti paffi larà per lato il quadro CDEF, vguale al 
cerchio infcrittoli. . J 

3 SifuoleancQ fpartireil diametro d>vn qua- 
dro in io-parti vguali,& facendo .vn circolo fo- 
pra le 8-di quelle, tal circolo fara vguale al qua 
dro , ouero che non farà quali error fenfibile in 
cofi fatta operatione.* 

a finalmente è da notare che moltiplicando il 
diametro d’vn circolo per fcftclTo, & quello che 
fa rimoltiplicando per 1 1. & tal produtto parti- 
to per 1 4. Tempre quello che verrà dalla partitio 
ne farà la piu proffima quantità della fuperficie 
di tal circolo , che haucre fi polla. 

. E anco da fapere che la circonferenza del cir 
5 colo moltiplicata perii diametro di quello ci 
produce vna quantità il quarto della quale farà 
l’intiera lupcrficic del propofto circolo il che co- 
si fi dimoltra,fia il diametro 28.e la circóferèza 
8.8 .paffi, mifure, canne, ò altra forte di mifura li 
neàle . Dico che moltiplicando 88. per x8. ha* 
ueremo x464.il quarto del quale c 616 .& tan- 
ti paffi ò mifurc quadrate farà detto circolo di 
fuperficie. Ouero che fi moltiplichi la metà del* 


DELLA TAVOLA 

ETTIMA 

la circonferenza per la metà del diametro , & fi 
hauerà l’iftelTo. Ancora haueremo l'ifteflb- nelle 
parti della circonferenza moltiplicate per il dia- 
metro perche elfcndo la circonferenza AD, per 
cflempio paffi 3 a. & il diametro ACD, aS.mol 
tiplicando la metà di 3 a. cioè 1 6. per la metà di 
2 8. cioè per 1 4.bauercmo 2 24.il quale lara per 
tutta la fuperficie della parte ouero portiont_s 
DAC.& per la porzione ACB, moltiplicarono 
la meta della linea curua AB.cioè-la metà di x8. 
per la metà del diametro ACB, cioè per i4.fara 
1 9 6. per la fuperficie della detta portione . Per 
la parte BCG, moltiplicarcmo i4,per la metà di 
BG,cioè per 6 che far^ 877-. per detta par- 

te BCG, per lapartc GCD, moltiplicarcmo 14. 
CG,pcr la metà di 1 5 r.cioè per 7^. che ci da 
ra 108 ' . per detta parte GCD 0 fatto ciò rac- 
colti tutti li detti produrti infieme cioè 1x4. 
196.87 -£-•& to8v.ci daranno 616. per tutta 
la figura che c l’ifteflò fopra notato, numero. < 
Si fuppone in quella figura , che la fuperficie 
del circolo ABCD, fia 616 palli, & per fapere 
quanto (ara la lunghezza del diametro di tal 
circolo, fi Eira in quello modo, moltiplichili 61 6 . 
per 14. & quello che fa fi parta per 1 *•& di que 
Ilo auuenimento fe ne pigli la radice quadrata , 
la qual fara la longhczza del diametro fuo. 

Si prefuppone che la circonferenza del circo 7 
lo fia no. mifurc lineali, per hauer il diametro.^ 
la fuperficie, prima fi partirà 1 to.pcr jf. oue. 
ro fi moltiplicherà i to.pcr 7.&IÌ partirail pro- 
dutto per 2 x«come di fopra fi dilfcalla palfata ta 
uola,& fatto ciò haueremo il diametro , la metà 
del quale moltiplicata perla metà della *cxrcon- 
fercnza.ci dara la fuperficie. 8 

Per la ottaua ,& nona l’Autore ci da a cova- 9 
feere, che fa pèdo la fuperficie» & il diametro.^ 
vero lacircófercza e dianfetro d’vn cerchio fi fa 
pera il diametro folo, & l’vno , e l’altro pois Et 
nelle tre figure vltimecio? io. t n. cimo* io 

ftra alcuni modi per pigliare parte del cerchio, ili 1 
che non mi efiendom parole fopra tali fparti- la- 
menti, hauendo in altro luogo a ragionarne a 
baflanza,comc fino chiaro. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 


H Auendo fin qui per li pacati effempi 
infegnato molti modi pcrmifurarc pra 
ticalmcnte le figure circolari, & infie- 
mc anco le parti di quelle. Hora in quella tauola 
parendomi , che per via delle date regole il mi. 
foratore polla procedere quali al licuro , li pro- 
pongono molte figure curuilinec, le quali riqua- 
drate con bei modi dimoftrano,comc fi pollano 
mifurarc facilmente, incominciando prima dal- 
l’ouato perfetto, chiamandolo Eliplis, detto per- 
fetto per elTer deferitto per via di due circoli, la 
circonferenza dell’vno pattando per il centro 
deU'aItro,& feguitando.all'ouato imperfetto de 
ferino dalle due quadri,diuidendo l'vno, < 3 c l'al- 
ero in portioni di circoli, come c manifcllo alle 
portioni GHAL,& ABCK.pcr l'ouale perfetto, 
le quali portioni li dcuono mifurare con l’ordine 
c'habbiamo infegnato nel mifurare le portiqpi 
del circolo li limile dobbiamo intendere per le 
portioni ABCK, fk CDEL, le quali fono fatte 
per l’ouale dcfcrkto atorno li due quadri , onde 
legueebe mifurando diligentemente taliportio 
ni li haueranno per confequcnte facilmente le 
quantità fupcrficiali di detti ouali. 

Inoltrediuidendo ancora detti ouali in altri 
modi cioè in capitagliati, & paralelli con molta 
• fottilitàcome è manifello per le figure Q, & R, 
mifurando tale parti, c diuilioni, fecondo, che in 
coli fané figure piu volte babbiamo dimoftrato 
c per li capitagliati, & anco per li rettangoli, ha. 
areremo fenza dubbio la quantità di quelli con 
facilità^ fiaci per effempio l’ouale P,dal quale 
fi liano cauatc le due portioni N, 0 , perche il dia 
metro del circolo lì prefuppone 14. palli , adun- 
que la portione 0,bauera 14. paffi per Iato , per 
il che mifurando la circonferenza CHA, & mol- 


tiplicando la meta di quella per 1 4.haueremo la 
fuperficic di tutta la detta portione r & all altre 
deferitte nella detta tauola fogette alla circon- 
ferenza del circolo , fi farà I illetto. 

Proponeli ancora la figura ABCDEFGH, 
ouata cioè limile all’ouo, largo di (opra, & filet- 
tò da battoli quale ftando diuifo in piu mahiere 
di figure, come è manifcllo, nu furate che quelle 
fiano fi haucra la fuperficic di tal figura facil- 
mente. Ma la figura curui!inca,& irregolare-# 
ABCDEF, polla in varii capitagliati, & altre li- 
mili figure fi mifurerà con numeri diligentemS- 
tc,& fi haucrà la fua quantità per via di quelle « 
come è manifello per la illefia fenza altra cfpli- 
catione- 

Per trouarc la fuperficie della biangola AE- 
CF, prima li troui col cópaffo li punti B,& D, U 
quali fono li Centri delle circonferenze A E C , 
i A F C, fatto quello fi urino le lince rette AB* 
BC,AD, & DC, le quali linee faranno li mezzi 
diametri dclli circoli loDra de i quali s’hanno 
da defcriucre,ouero che fono dcfcritte,ò tolte le 
dette portioni della detta biangola fatto qucflo 
fe la circonferenza AFC, farà per ettempio \8- 
&*thc ciafcuno delti mezzi diametri AB,& BC, 
fia .14- fi moltiplichi la metà della curua AFC* 
per 14. & haueremo 196.il qual i^ó.fara fuper 
ficic di vna delle figure BAFCG, oucrodcl’altra 
AECDG,& da quella fi deue leuare il triango- 
lo BACCA, moltiplicando 9. BG, per 1 a. metà 
del la bafa AGC,chc fa 1 08. &. tolto 108. da_. 
196. reità 88. per la portione AFCGA,& altre 
tanto farà l’altra parte AGCEA, & quello balli 
per dichiarai ione & regola generale di tutte le 
portioni. 
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DICHIAR ATIONE DELLA TAVOLA 


VIGESIMANONA. 


P Oncfi in quella tauola alcuni 
modi per rrouare certe linee 
proportionali , il che fi moftra 
per via di numeri , perche effendo la 
linea AB, della pianta 14. palli, & 
volendo defcriuere vna pianta, che 
folle per la metà , lì moltiplicherà 
adunque 24 per z4-chefarà 576.de! 
quale toltone la metà , che è 1 8 8. la 
radice di z8 8. che è 17. farà la lon- 
ghezza della linea, la quale farà fca- 
la,ouero mifura per la eguale lì po- 
trà hauer quello che fi deudera; il li- 
mile fi farà volendole li tre ottaui , 
ouero due terzi , ò cinque felli , per- 
che prefo li cinque fèlli di 576. che c 
480. & prefa la radice quadrata di 


480. haueremo ai. incirca. Onde 
z 1 . palfo fai£ longa la linea della 
fcala di quello edintio che haaerà di 
grandezza li cinque felli della nota- 
ta pianta. 

Ancora lì manifella perle linee 
poterfi fare l’iftelTo , perche volendo 
doppiare la AB, faremo come 
lì vede perla figura, faoen 
do l’angolo AB A, 
retto , & la li- 
nea A&A, 
farà 

doppia alla linea AB, 

& la AD, farà 
metà di 

• AB. 

V ■ 1 „ ^ • 
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Propella qual Stiiugm Pianta proportitonata confa Misure (o Scalaci udano modi fa 
dii perfortnare altra rru^w-a iopralaqualefì* faranno altre fìante In qual l?uqg-lia 
data, proporti one minore 6 madóre de Uà prima . 


Secondo 
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DICHIARATICENE DELLA TAVOLA TRENTESIMA. 

I N quella tauola ha pollo l’Autore molti corpi fo- folida , & per far quello prima lì deuc moltiplicare 
lidi è cubagli quali,cgli no foiodimoftracó lince ìé-S-.Jperfemedefimo cioè per 1 6 quello che 

come lì formino, intedino, & deferimmo, ma ci da fall rcmoltipiichi dinuouopcr 1 6 ■£-.& quello che 
ad intendere cdn quali modi li deuono mifurare > di- ne verrà farà la quantità delia pietra inlìeme col va- 
% ccndo che quelli che hanno feifaccic,& angoli vgua- cuo; fatto quello per mifurare il vacuoli terrà poi 
li lì dicono Cubi, e quelli che fono di figura rett’ango quello ordine, cioè che fi raifuri il vacuo per di déero , 
la, hauendo le fuperhcic, ò faccie vguali fi dicono lo- & quello fi troua fi moltiplicarà come habbiamo fat- 
lidi, memrein effi non lìanovaniò vacuigli quali di- to cioè il longo per il largo è quello che fa fi rcmolti- 
mollra per ordine nella tauola, Se pone le loro mifure, plichi per l’altezza, & tutto quello produtto fi cauerà 
come farò manifefto per le léguenti annotationi. dal primo produtto , & il rollante farà la pietra fola.* 

* Chiamali quella figura Cubo, perche hauédo fe fac fenza vacuo . 

eie vguali quadrate, & gli angoli retti , tal figura c re- Effcmpio dell'ottaua figura , moltiplico ia-f. per 
golata , &. per tal regolarità fi poffono poi bauerc le xa-j-.fa 147^'^-. il qual remoltiplicato di nuouo 
quantità di tutti gl’altri corpi folidi anzi che li corpi per 178 1.7- |-r-. Se quello dico efferii cu. 

folidi regolari fi poflon componere con tali cubi co- bo di detto corpo folido , e cubo, ma pcrchein elfo fi 
fi dimoflra per la feconda figura- vede il vacuo feguato 1S, il quale è 6. per ogni verfo 

^ Quella figura chiamarerao Cubocompollo da mol in quadro , Se 1 i-j-. per la larghezza, oucro groffezza 
ti cubiìpercbe come fi mollra per le diuifioni tal cubo di detta pietrai adunque per leuare il detto vano mol- 
li potrebbe fpartirc in tanti cubi vguali al picciol cu- tiplico 6. per 6. che fa 36. & quello rimoltiplicato per 
boX,quantine dimollrano effi fpartimenti di detta 1 a -p .farà 43 64 ~.il qual 43 6 J- -leuarò dii 78 a t 
figura, Se perche gli fpartimenti fono 6. per ogni lato Se quel che reila farà la quantità delia pietra fola sézi 
diremo adunque che il detto Cubo cótcga 2 tó.di de t il vacuo ; perche il vacuo farà riflcffo 4j6-f-comea 
ti piccioli cubi, come èì cubo X. e quello fi manifella chi di quelle cofe ha pratica udii numeri farà mani- 
chiaro perche nel primo ordine della figura ve ne fo- •fello. 

no 36. & perche la figura ha 6. ordini adunque faran- Chiama l'Autore quelle pietre quadrilongbc Pa 
no 6. volte 3 ó.piccioli cubi , limili al detto cubo X. ralclli;& non cubi,& ciò perche non hanno lefaccie, 
Per quella figura fi manifella che il corpo cubo fia Se lati vguali, nondimeno nel mifurarlc fi tiene le me. 

* compollo di 6. faccie vguali, le quali faccie polle infie delime regole come nelli cubi hò infegnato , & per 
me có alcuni regoli, végono a inoltrarli limili, Se vgua quella decima figura fimanifelta. 
li mentre che quelle fiano prefe fecondo l'ordine della Sia il paralello ABCD, longo dieci, largo lei, c alto x o 

. veduta, àolt rea ciò fono ancora tutte quadrate per- quattro piedi per haucrlafua mifura farò in quefto 

fette, rettangolari , elfendo che gli lati ABCD, fono modo cioè che io moltiplicato io.pcr y.che fa 50. Se 
vguali alli lari EFGH.oppofiti, He li lati BC, EH, fono remoltiplica rò 50.per 4. che fa 200.& tanfi picdicu- 
vgualialli lati AD,FG,& li lati ABHG, fono vguatial bi faràla detta pietra. 

li lati DCEF,ma fe in carta dimollrano elfer varij dò Per quefta figura fi fa raanifefto la forma della det-t 1 
dipende per rifpcttodella veduta la quale ci fa parere ta pietra lineata con regoli al modo del cubo, 
che le cole che fi veggono per fcurcio fiano minori di Nella duodecima figura fi vede che mol tiplicando 1 » 
quelle che fi vedono per faccia . 3 3 .altezza per 20-larghezza che fa 660. Se quefto re- 

4 Quello che habbiamo detto della terza figura fi po moltiplicato per 1 5. grolsezza fa 9900. piedi cubi 
trà applicare ancor a quella quarta nella quale con li* per tuttala pietra-II limile faremo a tutte l'altre pietre 
nce fimanifcfta riftcflo. notate in detta tauola mentre fiano quadrangolari, e 

f La maniera di mifurare li corpi folidi làrà tale che Rettangoli come fono le fopradettee come è anco- 
efiendo di figura quadrangolare il folido ò cubo fem- ra la decima terza, decima quarta, Se decima quinta.» 1 3 
prc fe gii indurino prima tutti ilati , Se poi fi moltipii- fig'uradi tifa tauola, le quali in limile figura fi propone 
chi la longhczza perla larghezza, & quello che fa fi gono, Ma quelle che faranno variate d’angoli, & lati fi 15 
moltiplichi di nuouo per l'altezza , come per effcmpio mifuraranno come nelli feguenti e (Tempi farò mani- 
in quella quinta figura che ogni lato fi fuppone 1 5 -J-. fefto. 

adunque moltipiicàdo 1 ; -, L -altezza legnata per NR, La pietra fegnata A, per hauer Ji angoli, & Iati inu j 6 

per x 5 J-. longhczza fegnata NO, & quello che fa re. guali , cflendo di figura Romboide , prima fi trouera 1 7 
moltiplicato per 1 5 j-, larghezza fegnata OL, quello la fuperficie della bafaBCDE,& quella moltiplicare. 1$ 
vi timo produtto farà la quantità delli piedi cubiche mo per l'altezza oucro grofezza delia detta pietra. Il 
contenerà detta quinta figura. fimilc faremo per hauer la mifura delle pietre fegna- 

6 Eflempiodi quella 6. figura la quale ha Sv.pcr te B,& C, Notando che per haucrc le fuperficie di coli 
ogni verfo moltiplicato Jr-per 5 -J-.& quello che fa fattebali che lara nocella rio trouarlc per la regola^ 
di nuouo re moltiplicato per 5 — . di modo che io tro- che ho fegnata nel mifurarc delle dette figure alli luo 
uo in quello vltimo produtto 137. adunq; dico che—* ghi oue ho parlato delie fuperficie piane , il che non 
detto cubo contiene 137. piedi quadri cubi , & retta replico in quefro luogo, perche mirimettoaqucllicl- 
ip^.quaJe c vn Rotto. fempi,& quefto farà facile a fare poi che le dette fu. 

7 Quefta fettima figura ci manifcfta dome fi mifuri perfide rombiche fi pofTon diuidere in due triangoli» 
vn corpo cubo vano cioè che di dentro fia vn vano & rrouare poi la fuperficie di ciafcuno fecondo la re- 
ò cuberò folido cioè di figura quadra cuba , ò quadra gola delli triangoli. 
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DELLA TRENTB'SI.MAPRIMA TAVOLA 


,.!*> CHB SEGVE IL.MjIS-X 

H Abbiamo fin bora actcfo alla prati, 
ca delle figure regolari, & irregolari 
&dimo(lrato in quante maniere fi 
pollone deferiuere, diuiderc, & maneggiare, 
tanto col compalTo , come ancora con gii nu- 
meri: ma bora per pillar più olrre fara ncccf- 
fario venire alla pratica dei mifurare in cam 
pagna, alche habbiamo propriamente applica 
tetuttelcnoftre anioni- Ma perche alla cam 
pigna fi vfa vn cerco indrumcnto , chiamato 
i quadro, per il quale fi tirano, li luoghi , & le 
piante a figure picciule,& commode, per con 
fequente e prima ncccflario, che io dimoltri 
che effetto faccia quello fquadro , & come fi 
debba adoperare per le dette milurationi il 
che per maggior chiarezza dellccofe nella., 
prefente trenrefimaprima randa , fi manifc- 
ibnogli modi di adoperarlo , & aggiullarlo 
tanto in luoghi piani come mòntuofi,& in ol- 
tre fi vedono anco modi di fapcr conofcere 
qùando detti fquadri fono fabricati gialla- 
mente , & come fi deuc,lc quali cofe dalle fc 
quenti faremo aperto , e chiaro - 

Sia il fquadro ABCD, fegato , come mo- 
lli ano le traguardi , ò vedute ABCD, dando 
adunque tal fquadro fopra vn alla ficcata in 
terra , Se proJengate le vedute fino alli punti 
L,F,& GH, (h quali punti E,F,G,H,li pongo 
che fiano polli ad angoli rctti)fc adunque le 
ville paiTaranno perii quattro punti giuda- 
mente, iidirapcrconfequcntccheil fquadro 
lia giu Ilo tagliato, oucto fegato ad angoli rct 
ti,& pei ellerpiu chiaro,!] volteranno le ville 


RARE DI PRATICA. 

ABCD, come fi vede efler fatto nella prima 
figura, & Te quelle cadono a punto nelli fegni 
EFGH,fara il fquadro ragliato perfcrtametc. 

Quando fi lata nella feconda figura, & che x 
prete le ville ABCD, quelli pallino perii pun 
ti G, H, 1,K, fc voltandoli fquadro cioè A, 
verfo G, & B, verfo H, & che guardando per 
la villa i. D, quello varii,& vada per effempio 
verfo M N ,all'hora fi conofccra manifcfta- 
mente che detto fquadro non fia giullo. 

Sellando in campagna vorremo fare vna J 
veduta molto longa , perche l’occhio alle vol- 
te inganna, fara nccellario pianta re alcuni bz 
ftoni fimi li alli baftoni CDEF, per li quali 
mandandola viltà nella fommita elfendoui 
polta della carta piegata, per haucr le veduta 
piu facile , fi polla conofcere la dillanza più 
dritta, & giuda, Se quello fatto con diligenza 
importa molto. 

Ancora fi vede per la quarta veduta , che 4 
in campagna le canne con certe cartuccic alla 
cima fono commodc per trouarc vna,o più di 
riturc fra varii luoghi fenza fcruirfi del fqua 
dro. 

Per quella figura fi vede che dando col J 
fquadro in luoghi montuofi fi può facilmen. 
te t rouaic le dritte linee che dcfccndono in_» 
bado dall’vna ,&■ l’altra parte inedianre li le- 
gnali podi nelle carine, come ho detto. 

Nella fcda,& fettima propoda,fi dimodra, 6 
e he il mifurarc del terreno con la canna, palfo y 
ò altra mifura, coli per terra non ricfccfc il 
piano non èperfetto^iano. 
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DICHIAR A TI ONE DELLA TAVOLA : 

TRENTESIMATERZA. 


I N quella tauola ha porto limilmcte l’Au- 
tore due figure molto a piopofitopcrda 
re ad intendere al pratico l’arte vera, che 
egii deue tenere non folo nel milurare delle 
figure irregolari ma ancora per dare ad inren 
ricrea chi non là in quanti modi fi porta ope- 
rare col ( lqiiadro, & in qual maniera fi debba 
procedere nel diuidcre cofi fatte figure.Onde 
perche la figura da le ftefla ci dimoltra chiaro 
U tutto non mi cftcnderò in altri particolari 
dlcmpi : folo dirò che il paralello deue clfcr 
mifutatodafe, & che tutte laltre parti che fo 
no attorno fi doueranno mifurare fecondo 
che di fopra hò dimoi! rato perla tauola tren 
tefima feconda. 

i. Quefio per erte triangolo ortogonio fi mi- 
furcra moltiplicando 127 J .pcrój &piglian 
dola metà del prodotto . 

2. Giongafi 6?. con 74.de la metà fi molti- 
plichi per la bafa, cioè per 90.4 .& il prodot- 
to farà la fua fuperficie. 

3. bi moltiplichi 74-pcr 74 & fc ne pigli la_# 


i* 

I. 

•I 

meta del prodotto . 

4-Gionto 74-con 4 5.e tolta la metà della fom 
ma c quella moltiplicata per 1 2 5. il prodotto 
di tal moltiplicato ci dara la quantità di tal 
parte. 

Il limile adunque faremo d'opni altra del-' 
le fopradette parti notate in detta figura > < 5 e 
ancora del medefirno paralello. 

Per quella feconda figura fi manifcrta me- t 
defimamcntc come fi deue procedere nel pi- 
gliare con giuftezzà la quantità di tal fi 
to irrcgolatirtimo , circondato da 
fiumi , & paludi, ò altre cole 
limili; per il che eflen. 
do la figura da fe 
aliai chiara, 

. j non *> 

mi cftendcrò piu in Ion- 
go con altri 
\ ' crtcm- 
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DICHIARATICENE DÈLLA TAVOLA 



TRENTESIMÀSECONDA 

i 


I N qucftatauola l’Autore per la prima fi- 
gura ci fa manifeflo la maniera d'adope- 
rarcil fquadro, perche datala tenuta.. 
ABCDEFGHI,& tirata per il mezzo di quel 
la linea A E, porto lo fquadro nclii punti K,L, 
M,N, 0 ,P,Q> Se fatte con diligenza le perpen 
dicoiari KI, LB, MH, NC, OG, PD,Sc QF,fi 
haucrà per confequcnte , la figura diuila in_. 
quattro triangoli ortogonii,Se in cinque capi- 
tagliati, come fi maniièrta per le piccole lette- 
re a,b,c,d,c,f,g,h,i; onde per hauer la fuperfi. 
eie di tutta la figura, terremo li fcquenti modi. 

Per il triangolo ALB, moltiplicarono AL, 
cioè 150. per LB, cioè léfi.che ne verrai 
a4900.Sc di quello ne pigliaremola metà che 
fara 12450.Se tante mifurc quadrate diremo 
che detto triangolo contenga ; Et per hauer 
la fupcrficie del capotagliato BLNC, faremo 
in tal modo giongafi 1 66.LB,con 1 63. NC, 
che fara 3 1 9. la meta di quello moltiplicato 
perla baia LN, ci dara l’intiera fupcrficie di 
coli fatta figura. Adunque con gfirteffi ordi- 


ni trouaremo la fuperficie di ogni altra parte 
della propofta figurale quali fuperficie gion- 
tc infame ci darannola quantità di tuttala 
fopranotata figura . 

Perquefta feconda figurali vede che chi » 
delidcra hauerne la quantità, per confequcn- 
te è ancor ncceffitato procedere per la mede, 
lima via, che di fopra habbiamo accennato , 
cioè tirandola traucrfale RK, Se mettendo il 
fquadro a drittura di ciafcuno dell i angoli B, 
C,D,E,F,G,H, come è manifefto per la figu- 
ra, Se ciò fatto , pigliar poi la fuperficie 
di ciafcun pani mento, come difo. 
pra hò detto: auertendo che 
chi làpra fare il feonw 
partimentogiu^ j 
fto,fapra fa. 
cilmen- . 

te 

anco mifurare 
Lenza er- 
rore. 
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D I C H I A R A T I O N E DELLA TAVOLA ' 

tkentesimaqvarta. 

* — -- ^ - 

I X Roponefi.qqi py la preferite tauola it deferiuendo le figure , e partitr/enti fegriati 
/ modo di mifurarq le flradediumi.foffi, ABC, DE, FG, HI,& cefi gli aliti thè Icgui- 
àalrre confimi !, & fi fanno manife- tano,fa crociò fi migreranno detd/parrimen 
ite 1 1 ideile figure, che di iòpra habbiamo di- ti con ogni diligenza , & fi gioveranno tot- 
nioftrato per Je j>|flatc tauole ; proponendo ti gli Tuoi prodotti infieme. Poi fi troucxà 
che la ftrada fofle «ortuofa,& mal lineata, co- fuperficié di tutta la figura che è fra dette-» 
me il piu delle volrt occorre- due lince tirate, & da tutta quella fi lcuaran. 

Solo fi auucrtifija , che le ftrade fi deuono no le dette parti , onde di necelfirà ci refta- 
con dcftrezia li« Jrc per faaucr Tempre il giu ra l'intiera quanti ra che occupa la larghezza 
fio mezzo , eflendò cne coloro a chi tocca di del fiume, ouero foflo,ò palude- 
f 7* pauimenti paghino ; ciafeuno la lor par- L'ifteflofàremo ancora volendo mifura- 

te lenza toccare quello del compagno. & dì rf il fnlln nnì nmnnAn a »i.. a 


te fenza toccare quello del compagno, & di 
qui auuicnc,chc hauedo lineata la linea retta 
AB, la qual fi chiama guida , da quella poi fi 
fiano cauare le perpendicolari dall'vna, e l’al 
tra parte; come fi dimoftra per la iftefla figu- 
ra^ mifura fi haucrà poi facilmente. 

Volendo fapere quante mifure quadrate 
farà il fiume di fuperficie, prima fi tireranno 
le lince rette d'ambi li lari, come è manifefto, 
poi con lo fquadrò fi andarà diligentemente 


1 - 


aiav/ia vuiuiuumiiu 

re il fotfo qui propoflo,il che fenza 
che io mi ftcnda più in paro, 
le, per clfcr ogni cofa 
chiara, & aperta \ 
perla figu- 


rale 
ne 


1 * 




pafiarò lenza al- " ! 

tro elfem- ^ 

pio. 
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I N quella Tauola fi manifefta fi- 
miltnente, come con variati mo- 
di fi portano riquadrare le figure) 
& fuperficie diuerfe , perche ftando 
alcuna figura in modo, che per qual- 
che occafione non fi potefie andar 
dentro à mifurarla , in tal cafo mifu- 
randola , & Quadrandola con dili- 
genza per di fuori, fi potrà hauere la 
quantità nel medefimo modo come 
le quella fi mifurafl'c per di dentro , 
& quando tal figura hauelfe qualche 
pendiuo di monte, fi vede che per 
via del perpendicolo , tal pendiuo fi 
può facilmente hauere con giuftez- 


za. 


• Dice poi l’Autore, che quelli lo- 
prauanzi di fuori fi togliono dalli vi 
cini, & che ciò fa per trouare la giu- , 


ila quantità del luogo , il che dimo- 
ilra per le calcolationi fatte nelle fi- 
gure, oue appare prima la fuperficie 
del tutto, cioc delle parti di fuori, de 
di dentro , & poi mette la fuperficie 
del di fuori fola , & leuando l’vna 
dall’altra, piglia il rimanente perla 
quantità della figura propolta , & 
perche quelle cole fono aliai 
chiare da fe fteffe, lenza 
maggior efimpio me 
ne pafsarò più 
auante, la- 
rdan- 
do 

la cura allo ftudiofo di 
trouar tutto il 
refio. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 
trentesimasesta. 


S I dimoltraper quella tauola, come, 
che non folo gli Àgrimenlbri , Murato- 
ri, Architetti, & altri limili, ma che an- 
cora gli Soldati, Ingegneri, & gl'iltclfi Capi- 
tani hanno Infogno dell’Arithmetica , & 
Geometria , & che ciò fia vero , per la fi- 
gura della prelente tauoJa Io fa manifello, 
perche quando non loto in figure regolari , 
ma ancora nelle irregolari facefle bifogno 
di pigliarla pianta di vna fortezza, per fa- 
pcr la fupcrficie di quella, fare&be neceflario 
lineami dentro gli (compartimenti , cornea 
qui per quella tauola fi vede efler fatto , & 
pollo in effetto; per il che lineando, &fcom- 
partendola fortezza, & mifurando come fi 
infogna, & calcolando minutamente ogni 
cofa , fi haucrebbe la quantica intiera della_» 
fupcrficie ,& per confequentcfi potrebbe-* 
non folo fapcre quante habitationi in elfa_, 
fi potriano fabricarc, computate le firade-», 
piazze, Se altre cofc limili, ma in oltre Tape- 


• ti ai 

re le fpclenccclTarie,per via di detti còm. 
puri ; & fein campagna facelfe bifogno li- 
neare alcuno alloggiamento campale, fa. 
pendo la quantica della genti , coli da piedi , 
come da caua!lo,& quanta fuperficie di ter- 
reno fi fuol dare per ciafchcdun Soldato, ag- 
giuntoui le llrade, piazze , & altre parti , del- 
l’allogiamento ; fi potrebbe in oltre anco- 
ra hauere il giufto circuito di quello fàcil- 
mente, il che giouarebbe tanto per elfere-* 
fpeditoal lauoro, come per non haucr- 
fi a cingere piu luogo di quello fa- 
cclfc bifogno; cofe^hc da_. 
chi nellinumcri,& mi- 
Iure non folle vcr- 

fato,non po« ' , 

treb- 

bono efser polle-* 
in elfecutio- 









DICHIARATIONE 

TRENTESIMA 

A Vuiene il più delle volte , che nelle 
campagne fi trouano laghi , paludi > 
& altre fimihje quali poflono impc- 
* dire al mifuratorc la commodità dell'haucr la 
fupcrlìcic di quelle cofe,che farebbe neceffa- 
rio,il che per la prefente Tauola fi fa manife- 
fto per la figura ABCD, dentro della quale fi 
prefupponc cfler deferitta la città ,& il lago 
attorno à quella ; onde per bauer la fuperficic 
di tutto quel che tiene il lago , eia città, hab- 
biamo per confcqucntc deferitta la detta figu 
ra attorno, di forma quadralonga, rettangola 
ionga i j 2 o.mifure, Se larga 80 x 5- .per il che 
moltiplicando 1 3 io- per 80 2 — . fi haucrà la 
i upcrficie di tutta la figura infieme col lago , 
Si habuato di detto luogo. 

Fatto queftoper leuar poi gli auanzi, che 
■%. attorno foprabbondano, fi farà, come fi vede 
per le lince defcrittecol /quadro, cioè fqua- 
drando tutti gli detti auanzi con diligenza, & 
niilurando!i,raccogIicndo infieme gli loro prò 
dutri,rali produrti lì leuaranno poi dal primo 
produtto della detta moltiplicatione, Se il Te- 
ttante, ò rimanente farà l'intiera ouantità del 
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SETTIMA. 

lago,& citta infieme, & per che hò già in altre 
tauole inlcgnato il modo di mifurarc coll fàt 
te figure, & diuifioni,qui laflarò la cura al Ru- 
dente nel trouare il retto. 

Ancora nella figura ATMR, della detta ta- 
uola fi vede>che ttando lineato il bofeo entro 
la figura, fi prefuppone, che non potendo an- 
dar dentro per mifurarlo, che farebbe cofa_* 
molto cfpedita lineare all’intorno le linee-# 
ATRM,& mifurare detta figura con l’ordine 
feguentc ; perche fi prefuppone, che la figura 
ATMR, fia vn capotagliato per haucrc gl’an 
goli M,R» retti ; adunque giongcndo 8 20 
lato AM, co 1 1 77-lato I R,haucrcmo 1 997 y • 
del quale ne pigliarono la meta per vguagùar 
le perpendicolari , onde la meta di 199 7 t* 
fara998 J-.&quctto moltiplicammo perla-. 
bafaMR,cioè per 1743 J-.&il produtto fa. 
ra la quantità di tutta la figura infieme col 
bofeo ; poi mifurando li auanzi , che fono at- 
torno con diligenza, SccjuellWeuando dal prò 
dutto,il reftantc fara l’intiera fuperficic del 
bofeo. 
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DI CHI ARATI ONE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMANONA, 


S ’ Infogna per la prefente Tauola lor- 
dine cheli deue tenere volendo col 
fquadro difegnare, & porre in carta o- 
gni gran luogo con mifura , c proportione_» , 
per la qual cofa tutta volta che s’haucffero 
à pigliar lìti in carta, oliano di fortezze^*, 
ò campagne , & altre potendo caminarui 
per dentro facilmente fi potranno haucre-» 
giudi ,& con mifura. Mali noti che ciò 
s'intende per luoghi piani) perche in colli , 
valle. & monti, non fi potrebbe hauer tali 
commodi , fc però non fi pigliaficro in più 
volte, & fi ccrcaflero le bafe de i colli, ò mon. 
ti, come di fopra hò dimodrato . Ma in_* 
vero che quando la figura fólle di molta.* 
grandezza , farebbe ncccflario operare dili- 
gentemente , Se in quei luoghi doue fodero 
f^umi , bofehi , paludi , & altre cofe Umile , li 
quali impedilfero le lince rette , che pada- 
no a trauerfo della figura , cercare con quel 
miglior modo che lode poffibilc per via-. 


del fquadro allargarli , ò da dritta , ò dà fi* 
niftra mano, sfuggendo tali luoghi ad an- 
goli retti , e poi ritomarfene ( mifurati che-» 
quelli fodero) fopra del diritto camino. Ma 
que de cole babbiamo dimodrate per mag- 
gior chiarezza del dadiofo nella ideda figura 
per la città, ò cadello A, per il luogo &,& per 
il lago D,& ancora perii cadelli E, G, fi come 
medefimamente fi vede,In oltre per il bofdo, 
ò foleua H, oue che sfuggendo verfo E, hab- 
biamo deferitto le linee rette fuori del detto 
bofeo , per le quali cofe potrà ogni me- 
diocre intelligente dell'arte dei 
mifurare cauame frutti tali , 
che in ogni occafione 
fi potrà reggere, 
e gouerna- 
rt-> 

fenza fottoporfi ad 
errore alcu- 
no. 
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DICHIARATICENE 

Q_ V A R A N T 

I N quella tauola fi dimoftra come con vnt_» 
certa riga fnodata,c nella fnodatura offendo 
deferirti alcuni numeri, & quellaappoggiata 
agl’angoli cfleriori,ò interiori delie figure, fi pol- 
la facilmente deferiuere tali angoli in caria, & 
per via dell a deferir tionc di quelli , mettere la fi* 
gura in pianta giuftamente come nella tauola per 
la figura ABCDEFGHL,fi vedemanifeflo cioè 
appoggiando la fquadra prima nell’angolo A, & 
notandoli gradi, ò punti dell’apertura e fimilmen 
te le mifure dall’angolo A, all'angolo B, le quali 
pógo fiano 70 A cofi facedo per ciafcun’angolo 
come fi vede notato nella medefima figura;fatto 
quello per metter poi detta figura in carta, piglia 
remo lamedefima riga fnodata,c fopra del foglio 
faremo vna mifura lcompartita in 100.0 zoo. ò 
piu mifure, e aprendo la riga nella carta della lar- 
ghezza come ella ftaua eflendo nell’angolo A, ti- 
raremo la linea retta AB, la quale faremo longa 
7o.di quelle mifure, che hauemo fatta la fcala, o 
linea fopradetta; fatto quefto appoggieremo poi 
la rigaall’eftrcmità della linea AB, cioè in punto 
B,& ftando vna parte della riga ferma fopra la_» 
linea AB, allargarono l'altra gamba tanto che fi 
venghi al punto, & luogo come ella ftaua eflendo 
nella figura al punto B, & cofi ftando tirarono 
poi la linea BC,la quale facendo longa 37. rnifu* 
re, Se in capo fognando il punto C,ci darà deferir 
to l’angolo ABC.Hor di nuouo mettendo la ri. 
ga in puntole, & trouando li gradi delle diuifioni, 
com'habbiamo fatto fin’hora , haueiemo facil- 
mente la deferitta figura in campagna polla in_» 
carta, con le medefime, fimili, & vguali mifure , 
come fi vede per Hftefla , carta haucr deferitto , 
per gli ordini detti , il che quanto più fi faranno 
leoperationi con diligenze, tanto maggiormente 
fi troueranno le figure giufte , & fimili d’angoli 
«lati. 

Si auucrtifca nondimeno, che nclfoperarecon 
tal riga nelle figure piane, farebbe neceflario fer- 
uirfi di qualche particolar inuentione per tener 
la riga in modo che gli angoli fi potefiero hauer 
facilmente perche altramente farebbe impoffibi- 
lc poterfene fcruire bauendo da pigliare gli ango 
Immettendo la dettaiiga per terra, onde per tal 
caufa farebbe neceflario accommodarc la riga fo 
pravna tauoletta ,&la tauoletta fopra vn ba- 
ffone, ficcando il baftone in terra nell angoli 
della figura in modo che ftando in piedi il mi- 
uratore patelle feoprire , & vedere detti an- 
goli , de quando ncliariga fi metteflero traguar- 
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di, o mire, per le quali fi potefle mandare le vedu 
te, farebbe ancora l’opcrationc piu ficura,& ccr- * 
ta, tanto di daniro,comc di fuori dclli detti luo- 
gi piani , li quali non haueflero circuito di muro . 

Nel pigliare delle muraglie angolari, fi potreb 
bc ciò fare con la riga fcmpliccmcntefcnza altri 
intrichi perche appoggiandola alle cantonate de 
i muri , come è manifcfto per il terzo ditcgno 
della prclcntc tauola quella fi potrà adattare in 
tutti quei modi che l’huomo dcfidcra , facendo 
però la operatone come di lopra habbiamo di- 
moftrato per la prima figura. 

Quella riga dall'Autore è chiamata fquadra.» 
zoppa la quale io chiamo riga fnodata , & in efla 
nella fnodatura fi può accommodarc vna boflola, 
ò boflolo, nel quale fiano fegnati li venti ordina- 
ri per fapcrela declinationc delle muragliele! li 
angoli delle figure, & di ogn altra cofache l’huo- 
mo dcfidcra nelle fue operati oni, il qual boflolo 
per eflcr inftrumcnto notilfìmo ad ogn’vno fi di- 
moftra qui in detta tauola lenza altra dichiari- 
none, ma folo col lemolice difegno fpartito nelli 
fedici venti marinarelchi, cioè Tramontana ,. 0 - 
ftro,Lcuante, Ponente, Macftro, Sci locco, Greco, 
Libecchio,& fra elfi l’otto quarte ; cioè quarti 
di Tramontana, verfo Greco; quarta di Greco , 
verfo Leuàte, quarta di Leu ante verfo Scilocco; 
quarta di Scilocco; verfo Olirò ; quarta di O- 
ftro, verfo Libecchio; quarta di Libccchio; verfo 
Ponente; quarta di Ponente, verfo Maeftro; quar 
tadi Maeftro verfo Tramontana; poteuafi anco 
incominciare da Tramontana volgendoli a ma- 
no manca, cioè verfo Ponete, dicendo quarta di 
Tramontana, verfo Maeftro, & cofi feguendo. 

Procrcbbefi ancora per molti altri modi dimo 
ftrare come fi delcriuono gli liti in carta,cioè col 
quadrante Geometrico, con la boflola grande, & 
con altri inftrumenti; ma perche queflc cofe ap. 
partengono piu a Geografiche a pratici mifura- 
tori, & eflendo gli modi che io fin qui ho detti, 
non foio fufticienti per tali effetti, ma ancora com 
modiffimi,& facili da mettere in eflccutionc,non 
hò voluto eftendermi piu oltre, poi che ne an- 
ca l'Autore hi pofte altre maniere, parendogli 
forfè quelle abaftanza, come di fopra ho detto , 
per la pratica della mifura , & ancora oltre à ciò 
molto intelligibili, & a propofito per foldati, Ar- 
chitetti, Mifuratori,& altre perfone , che fi dan- 
no alla pura prattica di qucft’attc della Geome- 
tria, feuza intricarli in tante maniere d'inftru- 
mcnti. 


I 
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DICHIAR ATIONE 

QJ/ ARANTE 

H Auendo fin qui ragionato, & dimodra- 
tocon quali modi fi pofla,non folo mifu 
rare le l'upcrficie,e corpi praticalmente 
ma ancora date molte regole, per deferiuerei 
luoghi in carta, & altre cole fimilijreda hora che 
dimoflriamo come che con il (quadro ordinario 
fopradetto fi polla ancora misurare grandifiimc 
didanze di linee dritte come per quella lauda 
ci manifeda l’Autore, per le fei propofte figure, il 
che coli dimoftraremo. 

Pongo che io voglia fapere la difianza dal B, 
al C>metto dunque il fquadro in punto B,& fac- 
cio l’angolo retto CBA, facendo la linea BA,per 
eifempio longa 4i.palfi , fiuto qucflo pongo poi 
il fquadro nel punto E, per eifempio 1 a- palli tò- 
tano dal punto Adatta la ED,equidi!lantc alla— 
BC», la qual mifuro , & pongo ^o.paffi, hor fiuto 
quefio dico che tante volte che E A, mi furerà— 
ED, che per confequcnte tante volte AB,mifure 
rà BC, ilche fi fa manifcfto per la proportione 
delti lati delti due triangoli ABC,& AED.per cf- 
fer equiangoli fii loro. 

S’io (arò nel punto A, e che mi fia concelTo 
poter deferì uere col fquadro la figura rettango- 
la ACDE,aIlongando la AF, fino in ponto B, & 
per confequcnte lineandola C B , bauerò Umil- 
mente deferirti li due triangoli CDF,& ACB, li 
quali faranno cquangoli , & haucrannoli lati fra 
di loro proportionati, per il che tante volte , che 
FD,cntrarà in DC, tante volte C A , cntrara- 
in AB. 

E(f--mpio,fiano deferitti li due triangoli CBA, 
& CDE, nella terza figura, & fia CB, paffi 49 . 
& CD, paffi 1 a.& laparalella alla BA, cioè la DE 
fia paffi 4z.dicoche per regola del tre fi trouerà 
la longhezza della BA, perche dirò>fè 1 a.catctco 
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del picciol triangolo mi da4i.bafa di efio trian- 
golo, quanto mi darà 49-J .catetiodcl gran tri- 
angolo; onde moItiplicapdo49y.pcr 4Z.& par- 
tendo il produttopcr ia.hauerò 1 74-7 .& tanti 
paffi dirò che fia tutta la longhezza della BA, & 
chi noi crede ne faccia la proua in campagna, co 
me io faccio del continuo con li mici Icolari . 

Quando farete nel punto B, & vogliate troua- 4 
re la didanza 3 D, fatta laBC,ad angolo retto fo 
pra la BD,& melfo il fquadro in punto C,fc non 
fi potrà andare dal C,vcrfo D, con linea parafi- 
la, perrifpetto di qualchcimpedimento , faremo 
la CA, perpendicolare fopra CB.come fi moftra 
nella figura, & dando in punto A, fatta la veduta 
AED, dire mo che quare volte CE.mifurcrà CA 
che per confcquentc tante volte CB, mi furerà— 
BD» & per numero diremo fc 1 8. CE, mi danno 
4o.CA,che mi darà 6 3' .che bprefuppógoche 
fia tutta la CB,ondc moltiplico 63 -J-. per 40. & 
quello che fa parto per 1 8. & trouo in fine dello 
fpartimento il produtto efier paffi : 4o.pcr la di 
danza BD. 

Ma venedo alla quinta figura,dico che io pot f 
fo anco per qued’altt a regola hauer la Quantità 
della linea AB, dando in punto A .perche fatta- 
la perpendicolare AC,& allungata la linea retta 
BA,fino al punto D, & mifuratc con diligenza le 
linee AC,& A D,fitroucra che quante volte DA 
mifurcra AC, tante volte per confequcnte AC, 
mifurera AB,& quede cofe non folo potrei dimo 
Arare con ragioni , ma ancora con picciolc diui- 
fioni di compatto. 

Quello che io ho detto nel 4.efiempio, fi veri- 6 
fica ancora in queda feda fequente figurala qua 
le per efTer da fc defTa chiara, lafcio alla confide, 
razione del dudiofo. 

ì * 
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I N quefta tauola l’Autore hà, voluto dimo- 
Ifrarcfche non foto le cofe dette nella tauo 
la fopranotara fi poflano mettere in elfccu- 
tione per via dt'triangoli ortogonii, come hab- 
biamo facto, ma che ancora ciò fi polla bue col 
mezzodì qualfiuoglia triangolo , come dimo. 
lira in quelta tauola, mentre pero , che l'huomo 
polla in campagna^efcriuer tali figure, & in ol- 
tre ce infegna ancora l’ordine, che debbiamo te- 
nere nel deicriucre detti triangol i,& nella cam- 
pagna col (quadro , & tirarli in carta fimili a 
quelli che fi laranno deferirti in campagna, come 
dimoftrarò per le fcquenti cfplicationi. 

Pongo che io voglia faperc ladiltanza BA, Se 
che io non polla mettermi a defcriucre la per- 
pendicolare in punto H,come fi fece nelle opera 
tioni dell» triangoli della tauola quarantèiima.» 
prima; adunque fitto la linea DE, equidiftante-* 
alia CA,& notarò con diligenza oue tal lineai 
taglia il lato BA, & tagliandolo in punto Emo 
taiò li palli BE, DB, & L.B, poi dirò per rcgol a 
del tre, fe 1 1. DB, mi danno 3 1 ■£-. BE,chc mi 
daranno 39. GB. & coli trouarò la longhczzau 
BA, Se anco la CA- 

Perii triangolo ACB, d’angoli inequali , ba- 
ucndo commodità di poter defcriucre la DE, 
equidiftante alla GB, per confequente trouarò 
facilmente la longhczza GB, come è manifefto 
per la medefima opcratione. 

Stando nel punto B,& volendo fapcre quan- 
to fia diltanza fino al punto C, farò adunque il 
picciol triangolo BAD, notando la bafa D B,la 
quale prefuppongo ebelia to. palli laBA, 14. 
palli, onde dirò, chetante volte che DB,mi- 
iura BA; tante volte BA, mifurcrà B C ; porche 
eficndo DB,bafa di BA,& BA, bafa di BC> tante 
volte, che la bafa DB, mifura la fua perpendico- 
lare BA, tante volte la bafa BA, mifurcrà la fua 
perpendicolare B C , onde perche partendo 14. 
per io. ne viene i--. adunque fi moltiplicherà 
2 4. per a che ne verrà f7-f.de tanta Tarala 

diltanza dal B, al C, Se chi volcllc faperc la di- 


ftanza dai A, al C, moltiplichi 24. per 
57-f • per y 7-f . Se la radice quadrata di quelli 
due prodotti gionti inficine farà ia longhczza 
del lato AC. 1 

Quifimanifbftacbecol quadrante Geome- 4 
trìcofipolTa facilmente dcfcriuercil triangolo 
orrogonio in campagna per feruirfene alle fopra 
dette operationi, & perche da fe delta iopcratio 
ne è aliai chiara, non fcriucrò altro fopra que- 
fta figura. 

Se dando il punto B, non fi polfa defcriucre il 5 
triangolo d’angolo retto , fi formarà adunque il 
triangolo ABC,ottufiangolo,auuertendo di de* 
fcriuere l'angolo D,con la linea D E , limile , Se 
vgualc all'angolo B,ii che nella carta fi farà con 
le portioni di circolo fegnate H, Se in tal cafo la 
proportione della DA, nella DE, tara limile al- 
laproportionc della BA, nella BCì Se quando 
non fi potelle hauerc la DE, perqu alche impe- 
dimento , fi farebbe l'iftcfso con la linea FG, co- , 
me fi dimoierò per la prima figura di quefta ta- 
uola, perche la proportione della BF, nella FG, 
fara limile come la BA,ncllaBC. 

Ma le dando nel punto C,fi volcfsc fapcre la 6 
larghezza BA, prima trouaremo quanto lia dal 
C, al A, ouero quanto fia dal C, al B, fecondo 
gl'ordini fopranotati ; fatto qucfto faremo il pie 
ciol triangolo CED, d'angoli vguali al triango 
lo GB A, & poi fecondo le proportioni dell» lati . 
trouaremo ia traucrfalc B A, in qucfto modo, di • 
cendo 40. CE, mi danno 3 4. DE, che mi daran. 
no ai 6. CA, dico che moltiplicando zi 6 . per 
24.6: partendo il produtto per 40. fi trouera la 
quantica della BA, elfer 1 8 3 -patii, Se } . mentre 
però che la detta DE, fi polla fare equidiftante 
alla B A, cioè che il triangolo CDE, lia d'angoli 
vguali al triangolo CB A, cioè CDE, vgualc al 
GB A,& CED.vguale al CAB, come nella figura 
è manifefto, il che Tara facile a fare mentre che 
la figura fi metta in carta giuftamentc, perche in 
campagna ciò larebbc imponibile poter fare. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

Q.V ARANTESIMATERZA. 


I 


Nfegna in quella tauola l’Autore belliffimi 
modi per mifurarc vna disianza con facilità 
& faua intrichi, come qui fotto dimoftrarò 
Prima dico, che flando nei punto B, voglio tro 
uare quanto ila la larghezza del fiume C A, per 
far quello hauerò dui baffoni l’vno di grandez- 
za doppio all’altro come per elfompio le il ballo 
ne BC, folle io. piedi, che il baffone CD, lia 5. 
piedi pollo poi il baffone CD, nella ripa del fiu- 
me, deportando il baffone BC, tanto in dietro 
quanto fa bifogno guardando per la fommita di 
ciafcuno haucro- per confcquente unta diflanza 
dal punro B,al punto C, quanu è la larghezza^ 
del fiume. 

Sia nella feconda figura il baffone CF,5.piedi 
Se il baffone AB,t a. per fapcrc la larghezza CD, 
mifurarò la diflanza fn’l primo, e fecondo ballo 
ne, la quale effondo per effompio 40. palli , dirò 
che effondo il j .cinque duodecimi di 1 a. che per 
confcquente C D , Ila li cinque duodicefimi 
di AC. 

Hauendo vn picciolo inflrumento di figura.» 
triangolare, diuifo Tortilmente inpicciole parti- 
celle , come fi dimoflra per l’inflrumento E AD, 
& per il trauerfo F G, fi potrà facilmente troua- 
jre con quello la proportione dclli lati delle figu- 


re triangolari, il che per effor chiaro dalla figura, 
& per haucrnc ancora parlato , Se di inoltrato nel 
la fcfla figura della quarantèiima feconda tauo* 
la non farò qui altra replica fopra quella figura , 

- auucrtcndo però dhaucr prima le diflanzc AB, 
&AC. 

Pongo che io lia nel punto A,& che io voglia 1 
faperla diflanza AB, dirizzando il baffone AC, 
ad angoli retti fopra il piano, & facendo perii 
traguardi DE, le viffe DEB, potrò deformerei» 
li triangoli d’angoli , de lati vguali fra di loro. 
Onde unto far* dall’ A, al B,verfo il caflelloB; 
come dal A, verfo B, dalla parte F, il che chiaro 
fi vede per l’egualità dell! triangoli formati con 
le vedute; ma quelle operationi & nella quinta, 
Se nella fella figura della tauola fi fanno da 
fleffc chiare,& perciò non ne faccio qui altra di- 
moflratione. Notando però,che è neccfTario che 
tali opcrationi fi faccino in luogo ouc , il piano» 
Orizontale fia talmente commodo, chcgli baffo 
ni AC, fliano perpendicolari Se ad angoli retti 
con le diflanzc piane A B , effondo che doue il 
terreno non è piano vi bifogna altri intrichi , 
cioè baffoni trauerfali,atrauerfodelli baffoni 
AC, ad angoli retti con traguardi per haucr le-* 
linee piane à liucllo per l’orizontc. 






PICHJARATIQNE DELLA TAVOLA XLIV- 

ET VLTIMA DJ M. GJOVANNJ POMODORO. 


P oiché habbiamo per le fopranotatc tauo 
le.infegnati mairi modi per i quali il mifu 
ratore,foldato,ò altro, può con facilità 
gundiffiiqa trouareogni longhezza, e larghez- 
^a.Hora per quella prclente in fegn arano come 
facilmente li polla anco trouarel altezza d’alcu 
na cola clcuata lopra il piano dell orizonte > & 
quello faremo fimilrr.cnte per vai ij, modi come 
ineifatauola per le degnate figure è manife-. 
fio, 

1 Pongo che io fia nel punto A, de voglia Capere 

l’altezza BE, dico che drizzato il battone AB, 
farò col trauerfo FG , la vitla FGC, & Bando il 
trauerfo coti fermo allongarò la villa per etto 
fino al punto E, & tanto quanto c dal punto A, 
al punto H,fi dirà che per confcqucntc tanta fa- 
rà l'altezza BC, quanto c dal punto £, al punto 
B ,clìcmpio lia Bb,3 o.palti,& AE, i o. & fia AH, 
ancora io.adunqueBC,tàrà 30- patii per le co- 
le dette, Se per trouar qucfto per regqla delire 
diremo fe io, mi da lo.chemidara jo.Mafe—» 
AbjfolTe 8 & AH, fotfe io. Se efie per confe 
quentc AB, folle folamentc 2 8.paffi pertrouare 
la detta attezza BC,ti direbbe per regola tc 8. mi 
da io. che mi daranno 28. onde moltiplicando 
a8.per io.chc fa 280.& partendo iSo.per 8.ne 
verrebbe 35.de coti fi direbbe che l’altezza BC, 
fufle 3 s.paifi. 

3 òi potrà ancora Caper l’altezza B A , Banda 
nel punto C,col battone CG, facendoli la opera 
rione col regolo IF, ad angoli retti come è mani 
fcltopcr la figura. 

5 In quefta terza figura (i vede che per via di 
? detto battone pollo ad angoli retti, de non tetti 
fi polla haucr l’altezza della torre CB, in molti 
modi,& prima fia il battone AG, fatta la linea ò 
vitta DGB,fc dal punto D, al punto A, faranno 
8. piedi , & AG, ua 6 . piedi moltiplicando 40. 
per 6 . fara 240. & quello partito per 8. ci dara 
jo. onde la torrcCB, fara 3o,picdi>ma fc Bare-, 


ino nel punto H,col baBoneEF, & facendo la., 
vitta HFB, folle dal H, al E, fi. piedi, & dal E, al 
F,io.& dal F, al C ,& 1 fi. piedi, in tal calò dire- 
mo 6.ci danno io, che ci daranno 16. Se coti 
moltiplicando 16. per io. fera 160- che partito 
pcr 6 .neverranno piedi 264-. 

Quando faremo in punto Q, & fi voglia tro* 
uare l’altezza GB, hauendo li bafioni QO , & 

RP, drizzati perpendicolarmente , Se fecondò la 
villa OPMjCquldifiantc all’horizontcdico che 
pcrlaproportion del picciol triangolo OPT, fi 
potrà Capere l’altezza di detta torre, mentre che 
fi fappia la bafe,ouero linea piana CQ, perche la 
proportione di OP,in PT, fara limile come OM 
in MB, ouero che allongate le vedute fino in-, 
punto S,la SQ, nella QO, fara Cimile come SC, 
all’altezza CB,& perche l'iBcllo ne feguira an- 
cora Bando nel punto sfacendo la vitla LB.non 
occorre che io mi ltcnda piu in parole fopraj 
queBiellcmpi, 

Mettati il fpccchio E, in terra lontano dalla 4 
colonna GB, per la dtitanza EG, & fatto quefio 
fi drizzi in piedi il baltou»OC, tanto vicino , 0 
totano dallo fpccchio che guardódo per la cima 
Ò fommità C, fino nel fpccchio fi vegga la lom- 
mità B,in detto lpccchio,dico che Bando le cofe 
in qucfto modo che tante volte che ED, mifure- 
ta DC,che per coqfequcntc tante volte EG. mi 
furerà GB,ellcmpio fia ED^.paffi,# DE-fia 6. 
pafli,& tG,fia lò.paffi, diremo fe 4.bala mi dan 
pò 6 . perpendicolare, che mi daranno 16. baiai 
onde moltiplicando 16. per 6.fe 96. il qual par- 
tito per 4. mi da 14. per la detta altezza* 

Perla quintafigura pongo che il falerni fec- f 
eia l’ombra CB,& il baftonc DF, mi faccia l’om 
bra DE. te adunque l'ombra CB, fara 20. piedi 
l’ombra ED, 4. Si il baftonc DF, 6- dirò per re- 
gola fe 4-mi da 6.cne 2 o-onde moltiplicato ao. 
per fi.fe 1 lo.chc partito per 4- mi da 30.& tan • 
ti piedi lata l'altezza BA. 


Fini dtllt Tauoh di M. Giovanni Pomodoro, i/p/teatt & dichiarati da M. Giovanni Stala, 
& ridotti daini allo loro vira lettura , ò" inttlligin^a. 
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DICHIARATI O N E DELLA PRIMA TAVOLA 

nella quale fi manifefla vna belli fp, ma pr alt tea di compajfn, per faper dtfcrtuere varie 
figure» fpjtr tir tfgiongfrle fvna con l'altra-, cangiarle t'vr,a m il' altra, & fare altre 
belle operatami , come fi vede per li ejfempi ,& dichiaraticeli. 


V Ara la linea a b, porto il comparto neili punti 

il a a, b, fatte le due curue hauemo l’i nterfecatio- 

I J ni c,& d,ondc tirando la retta cd, quella fpar 
tira la a b,in due parti ad angoli retti. 

2 Ancora la c f,fi potrà mettere in due parti facendo 
l’intcifecationig,h, come c manifefto. 

3 Sia la iA,fopra la quale fi voglia la perpendicolare, 
porto il comparto neili punti i,& A, fatte l’interfccatio- 
ni 1,01, la retta 1 m, farà quella che fi cerca. 

4 Data la retta no, & dato il punto p, fatto il mezzo 
cerchio q o,e l'interfccationc r,la retta p r,farà perpen 
dicolarc in punto p. 

5 11 medefimo mi verrà fatto in quefta propofitione , 
Come nella terza fi vedejqnde porto il comparto nell; 
punti a,b,fattc le fettioni c,d, la retta c e, cader a orto* 
gonalmcnte l'opra la ab. 

6 In quefta haucremol’opcrationc fimilc alla quarta 
piopolitione. 

7 Mettali il cópalfo in punto B,fecédo il cerchio ede, 
& dando il comparto fermo nella mifura,fi porti neili 
punti c,d, e, facendo il fegamentof.ia retta fb, farà poi 
perpendicolare (opra la tetra a b, in punto b. 

8 Data la retta g h, porto il comparto in punto h, & in 
qualfiuoglia punto fuori della linea, come in i, in mo 
do che eflendoi, centro fi dclcriua il cerchio k h 1 , che 
feghi la g h,in punto k, fatta la diametrale k I, la retta 
1 h,fara ortogonale fopra la g h,in punto h. 

$ Data la retta mn,& dando il cóparto in m, facciali 

la curua o p q, e porto il comparto neili punti o,p,q,fia 
no fatte l’interfecationi m,r, tirata poi la retta m r,fa. 
rà fatto l'angolo retto r m n , in punto m. 

10 Inqucrtadccima propofitione fi manifefla poterli 
baucrc vna perpendicolare in punto c, fopra la ab,pcr 
l’opcratione dimoflrata nella quarta. 

1 1 Data la linea hi,& dato il puto fc, volendo dal punto 
k , far cadere vna retta perpendicolare fopra la h i, met- 
tiamo il comparto in puntole facciamo la curua h mi, 
{partendo boli, in due parti vguali in punto m, tirata la 
x.tn, quella caderà a piombo dal punto k, fopra la hi. 

1 1 Sia la retta no,& il punto dato p, fuori della linea 
volcdo vna perpendicolare, che cada dal puto p, fopra 
la n o, mettete il comparto in punto p, facendo la cur 
ua q,o, poi mettete il comparto neili punti q, o, facen. 
do rintcriccationc r,& tirate la p r. 

j ^ Data la linea avvalendo {partirla in molte parti v- 
guali come, in 4>fetc le due a c, bd, paralcl)e,poi date 
3 punti fopra Jaac,& 3. fopra la bd,có quale apertura 
di comparto vi piacci&dall’vno all'altro puto tirateli 
nce rette, & la a b,rcrtara {partita in 4.0 in piu parti v- 
guali, fc faranno dati più punti lopra le a c,& b d, però 
l'vno all'altro vgual mente lontani. 

?4 , Dato l’angolo abe, porto il comparto nel punto b,fa 
rò la curua a d,& dando il comparto neili punti a,&- d, 
fero l'interfccationc evirando la retta e b/ara 1 ango • 
lo abe, {partito in due vgual parti. 

1 5 Sia l’angolo retto fgb,& porto il cóparto nel puto g. 


fia fatta la curua fh, la qual {partita in y. parti vguali 
quella parte data di piu ci dara l’angolo del pentago- 
no regolare. 

Inquarta propofitione fi manifefla lordine di de- 16 
fcriuerc l'angolo retto, & ( partirlo in a. vgual parti. 

Propofto vn cerchio, qui fi vede come fi porta fpar- 17 
tirloin 4. parti vguali. 

Propofto il quadroABCD,détrodi quello potiamo 18 
dcfcriuerc vn cerchio, che tocchi gli lari ,& feria vna 
croce in erto . 

Dato il quadro abed, fette le curue, fi vede che per 1 9 
1 interfecationi di quelle fi ponno tirare le rcttee f, 
gh,lc quali in quattro parti Iodiuidono. 

Data la retta ab, e porto il comparto neili punti a,b, 10. 
facendole curue ac,& bc, tirate le tette ac,& bc>bauc- 
remo il triangolo equilatero. 

Date le tre linee tKI, ferra la df, vguali alla lineai, zi 
prefo il cóparto della quantità K,& meflò nel punto f, 
fetta la curua eh, & preio detto cóparto della quàtità 
i.meffo in puntod, fatta la curua eg, tirando poi le rette 
dc,& fe,haucrcmo il triangolo dcf,di 3. iati vguali alle 
3. linee i,K,l,ma lealcunadi detteci, K>I,fufse maggior 
dell altre due giontc infieme , il triangolo non fi po- 
trebbe fere. * ° * . 

DatoiltriagoIoabc,e poftoilcópafso neili putì a,&2 2 
c, fatta finterfecatione c,la retta bde,ferà pcrpendico 
lare lòpra la baia a c métre gli lati ab,& bc,fiano vgua 
li,c fatte le a.b f,& f c,paralclli,c vguali alle z. b d, & 
d c, farà il paralello b d c f, vguale al triangolo acb. 

Dato il triangolo acb, ineguale, volendo la perpen 2 j 
dicolare bd, metterò il cópafso in punto c, facendo la 
curua b d,& mefsoil compalso in punto a, faro lacur 
ua db, tirando la retta bd. 

Dato il triangolo abe, per metterlo in vna figura pai4 
rateila, fpartirò la perpendicolare b d , in due parti v- 
gualiin punto e, tirata lagcf, parafila alia baia ac, & 
tiratele ga, fc, fecondo le imcrfecationi fette, haucrò 
il paralello agfc, vgualeal triangoloabc. 

Gionga fi la metà della bd,alla ac, in longo, fatto il 2 5 
mczqp cetchio afe, dico che la perpendicolare fc,farà 
il quadrato di tal triangolo propofto, 

Siano gli due quadrati A,& B,& fiano fopra vna mcitf 
defima bafa, dico,chc il quadrato ch'io fa: o lopra !a_. 
retta CD, fera vguale alli detti due quadrati A Se B. 

Sia dato il paralello abed , fetta la de, vguale alla db 2 7 
& fatto il mezzo cerchio efe, allungata db, fin che toc- 
chi la circonferenza cfe. dico che il quadro che fi fa- 
ccfsc fopra tuttala deterrebbe l’iftcfsa fupcrficic, che 
tiene il paralello abed. 

Dato il triangolo abe, equilatero , & fette l’inrcrfc- 1 ^ 
cationi, e, & f, tirando le rette cc,& fe,douc quelle s in 
tcrfccano, iui ferà il centro del triangolo. 

Dato il triangolo abe, ineguale, & volédo trouar il 19 
certo d'vn cerchio, che parti per li 3. angoli, oucr putì ’ 
a,b,c, fate prima la linea gh,che cade perpédicolarmc 
te à traucriò della linea bc,& la ef,che cada perpédico 

lar- 


TAVOLA I. DEL SCALA. 

lare nel mezzo della retta ab latto quello doue dette Copra rutta la ac, farò la perpendicolare b d, dico che 
linee ef gh,fi legano, iui farà il centro del cerchio che il cerchio fatto (opra la bd,larà il quarto del propollo; 
pattar* con la fua circonferenza per li tre punti a, b,c, ma s’io vorrò il terzo giongerò il terzo del diametro 
bifogna che la cf, palli per mezzo della ab, ma qui c al luogo bc, & coli volendo altre parti» 
occorfb errore di chi hà ragliata la figura nel rame. In quella figura ho deferitto il paraIcllogrammo4| 

30 Quella propolìtionc fcrue per trouarc vn cerchio , ftge, pfir regolancl cerchio ab. 
chcpaffipcrlitrepuntia,b,c,& è limile allapallara. Data la retta ab, perdelcriuere la lumaca, metto U44 

31 Sino li z.quadri A, & B,vgualr,ò inuguali, fate fan compadoncl punto c,& faccio la circonferenza a d b, 
golorcttocde, in modo, che le linee,cd,& de, Ciano v- & pollo il compatto nel mezzo della a c , faccio la cir- 
guali ad alcuno dc’lati di etti quadri, & fi trouerà che il conferenza afc,& pollo il compatto al mezzo di ec,fàc 
quadro f, fatto fopra la diagonale ec, farà ouero terrà ciò la circonferenza cgc:& coli feguendo. 

la medefima luperficie di detti 1. quadri A,* B, prò- In quella figura li vede l'ordine infegnato da Vi-4y 

podi» truuio per dcicriuere vna porta in vn dato (patio di 

3» Facciali l’angolo retto iKl, con li due diametri delli quadro. 

cerchi G,H,in modo che iA,fia vgualc al diametro G, Data la linea ab,* polla in 4 parti vguali , fatti gl^tf 
& KJ,fia vgual al diametro H.c fopra la diagonale il, fi tre cerchi vguali, & le intericcarioni c,d, pollo il com- 
faccia il cerchio iXI, dico che tal cerchio i K 1, farà v- patto in quelle, dehnearemo vn’agarbato ouato, mol- 
guaIealliducG,H,fianov|ùali,onòfradiloro. to commodo per mettere in certi particolari luoghi. 

3 3 Sia il triangolo equilatero abc,s’io pongo la cd,per Data la linea A B, * volendo fopra quella l’ ouato^j 
pendicolare fopra il punto c, tirando la ad, il triangolo perfetto, faremo gli due cerchi Acd, * Bdc,& pollo il 
ch’io farò fopra la detta a d , farà doppio al propollo compaflo nclli punti c,d, faremo le cui ue e,f. 
abc. * Ma per far J’ouale maggiore, o minore fopra la li-48 

'34 Sia fatto il cerchio A, il diametro AD, & là curua^ dea abbatti gli cerchi .& le rette icf,idh,& K C e,kd g,po 
BACj dico che la metà della retta BC, portata per la fio il compatto netti punti c, & d, faremo le circonfcrc 
circonferenza del detto cerchio , deferiuerà in etto la ze gbh,& caf, & poflo il compatto nclli punti i,& K,fa. ‘ 
figura di fotte lati vguali, mentre che lacurua BAC, remo le curue’eg,& f h, & coli baueremo l’ouato d o- 
. patti per il centro A. gni grandezza, che vogliamo. 

3 3 Nel cerchio A, il diametro bc, Io fparte per mezzo Dato l’angolo abc,& la linea cf, per fare fopra la c(,^ 9 . 

& la retta be, è lato del triangolo equilatero da por* data, vn’angolo limile all'angolo abc, pollo il compaf- 
ui dentro , & la retta ce, farà lato dell’ettagono. fo in punto b,faiò la curua de, & metto il compatto nel 
36 Nel cerchio ad, le tre curue c a, c c, c d, fparteno la punto esatta linea ef, faremo la curua gh, poi prefa la 
fuperficie,& circonferenza di quello in 3. parti vguali quantità de, la metteremo nella Kh,& coli tirandola 
'97 Sia il cerchio, & diametro ab, pollo il compatto in retta cA,hauerò l’angolo Acf,vguale all’angolo abc. 
punto b,fia fatta la curua linea cif, che patti perii cen Haucndo la figura tagliata da vn capo abcd,lan-j 0 

tro i,* la rcttacgf,& liperpcndicolare c i d, pattante quadrarò tirando la fg,& i| paralello gfdl, fara vgua- 
per il centro i, pollo poi il compatto in punto g, fatta le alla figura abed, & volendola riquadrare ottenute- 
la curua ch,dico che la quantità eh, fora latOrdel pen- mo la regola della propofitione 17. 
tagono da metterfi in etto cerchio. . Ma in quella fi vede, come attorno del cerchio A, fi j| 

38 1 Q quella propofitione è manifcllo il cerchio effer può dèferiucre, quando bifcgnattc,vn quadrato,fenza 
poflo in ó.figurc vguali curuilinee. alterare la mi fura del compatto, con la quale habbia- 

'3 9 1° quefiocérchio fi vede deferitto il triangolo equi mo deferitto il cerchio. 
y latero. In quella figura è mamfeftopcril mezzo cerchio^ 

. Q Dato vn cerchio.* non fa pendo il centro ilio, fare- DEF,cheeffendola EC,mctà del latodel quadratoci 
mo ledue intcrfocationi B,& C,& tirando lettoci ree quadrato dclledue DC, & CE, farà vgualc al quadra, 
te, doue quelle a’intcrfccaranno , iui farà il centro di to della DE, lenza maggior dimoflratione. 
talcerchio. Mail triangolo bac, pollo In quattro equilateri^, 

4i Sia il cerchio, & il diametro di quello ab, fatta la^» triangoli, fi fa vedere, menrrc che gli lati fiano vguali . 
perpendicolare cd, nel centro,& tirata la retta cb,po- Siano date due lince rette, vna perclfempiodi 1 6.e 
fio il compatto nel centro, & facendo vn cerchio che l’altra di 1 o.pafli, volendo trouarc il quadrato di que- 
tocchi la cb,& tal cerchio farà la metà del primo ccr- fle due lince, faremo il mezzo cerchio,* la b c, farà il* 
cbio propollo, quadrato di quelle. 

4% Dato il cerchio ab.volcndo fame vn'altro,che fia_. Quella propofitione fcrue per mettere in quadro 
il quarto di quello, giógerò il quarto del diametro ab, tutte le figure paralelle rettangole di lati ineguali, co- 
à elfo diametro il lo ngo*hc 1 ara bc, & latto il cerchio me fi moltr ò alla propofitione a 7. 
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DELLA SECONDA TAVOLA 

AGGIONTA DA ME GIOVANNI 
SCALA. 


* • 3*1 • ■ 


1 E a dunque vorremo la quantità del- 

li piedi cubi, che conticncia prefenrc 


pietraia quale è alta dodici piedi, lon- 
ga 23. nella bafa,& i5,nellafommità.Dico, 
chcfigionga 23. con ty. che fora 38.che^ 
la metà è 1 9. poi fi moltiplicata 1 9. per 1 2. 
altczzafa 228 &queftodi nuouo moltipli- 
cato per la grofiezza, cioè quattro fa 912. 
piedi cubi, & coli per ogn altra cofa limile fi 
opererà. 

a Perche quella pietra hà varie Ionghez- 
ze, Se altezze, volendo la fua quantica., 
terremo il fcquentc ordine ; tirili le_^ 
linee finte perii longo , & trauerfo, come 
fi vede , poi li vguigjJiaranno in tal modo , 
fi gionga noue , con 1 1 i-. Se dodici , con-, 
dicci, Se tolte la metà, lì moltiplicheranno 
Ivna per J altra, rimoltiplicando il prò-' 
dutto per la grofiezza 3. Se li hauera_» 
laverà quantità di tal pietra, cioè, della—, 
meta, Se il limile fi faccia dell'altra metà. 

3 Eficmpio per quella terza figura , gion* 
to quattordici, con fedeci , Se dodici CO'L. 
quattordici , 8e prefe le metà , Se quelle^ 
moltiiplicate Ivna per l'altra , haueremo 
x 9 f- per il paralello A, ragguagliato, Se 
peni paralello B , giongeremo 7 con_» 
cinque, fa 12. & che la metà c 6 & 
gionto cinque, con fei , fa vndfci , che ia_. 
metà è cinque, e mezzo , Se moltipli£ai£tttb 
lofi ^ C ^ C P cr *1 £aralel- 

. F itt0 c >°fi gionghino poi le grofiezza 
mfieme, cioè quattro con tre, & mezzo, 

. 7 I* metà che è 3 poi fi gionga^ 
inficine 195. con 34—. & quello che fa fi 
moltiplichi per quello che nc verrà 
lara tutto il fododi tal corpi, che fono pie- 
di 860 J • 

Perche le co fe fiano ancora più chiare.-» , 
e mani felle, metterò oltre àciò il feguen* 
te eficmpio ; lìa adunque la pietra C, graf- 
ia piedi cinque , longa vintjrrc pcr il più , Se 
quattordici per il meno , Se fia larga da viu» 

v* & nel mezzo, fette come è manife- 
llo. 

Dico , che giongcndo quattordici , con_» 


vintirre,& fette con cinque & mezzo. Se 
pigliando la metà deli'vna, & dell alerai 
lomma , & che moltiplicando tali metà 
1 yna per l'altra , haueremo tutta la quanti- 
tà luperficiale quadra della faccia C, di det- 
ta pietra, la qual fuperficie moltiplicata., 
per cinque che c la grofiezza , ci darà tutto 
il fododi detta pietra, quale fara piedi cubi 
5 7 $ T’- 
Ancora giongendo dicinoue,e mezzo, 5 
con dodici , che fa 3 1 & moltiplicando 

la metà per noue ,& rimoltiplicando il pro- 
dotto per tre grofiezza > haueremo la quan- 
tità di detta prefente figura. 

Eficmpio per la fella figura ;li gionga^ 6 
dodici , & mezzo , con noue , fa 2 1 & fi 

multiplichi 2 j . è l . per dodici metà dclk_, 
baia fa 2 y 8. Se fi moltiplichi 2 y 8. per 2 -J-. 
grolfezzafa 645. chela metà 0322.0 -J . 
per la parte fegnata B, di detta pie- 
tra. 

Fatto ciò per l’altra parte fegnata A , 
fi moltiplichi dodici altra metà dclla^ 
baia per noue , fa ic>8. Se quello moltipli- 
cato per due, & mezzo, fa 270. la metà 
c 1 3 5. per la parte fegnata A , Se gionto 
tutto infieme fa 457 ' 2 ~. pcr tutto il detto 
sfatto . 

Sia per la fettima figura , la prefente_j 7 
pietra, la longhezza della quale nel mez- 
zo pongo fia vinti piedi , & alta quattor- 
dici da vn capo, Se dieci dall'altro, & di, 
grofiezza inequale da tutti i lati ,per ha- 
uere la (ua rnifura , giongafi quattordici 
con dicci fa vintiquattro , la metà è dodi- 
ci, il qual dodici moltiplicato pcr vinti, fa^ 
240. & quello fi Terbi . Poi fi vguaglino 
le grettezze dalli capi in tal modo, gionto 
quattro, e mezzo, con cinque, fa noue : e mez 
zo,& la metà è 4y. poi gionto otto col 
fuo lato corrifpondente,& di nuouo piglian- 
do ancora la metà , & finalmente giongendo 
quelli due numeri coli vguagliati inficme_>, 

Se roltanc pure la metà, la quale moltip icata 
poi perii prodotto fcrbaco, ci darà il tut- 
to della pietra , che farà in circa i4o.piedi 
cubi. 

N duella 


v 




£ 


-v 


- «star 

-• < -ir 






TAVOLA IL DEL SCALA. 


5 Quella fi può mifqrarc in due modi , fi quarantaquattro , & dopoi moltiplica- 
cioèjòper via della regola delle pirami- tofeiperdoie mezzo, Iati della bafaB, fa 
di rotte, oucro per via delli vguaglia» quindici , giongemo quindici con quaran. 
menti , come nelle figure prattichc fé—» taquatrro , fa cinquantanpuc , 
inlcgnò ancora nelle medcumc fuperfi- A’Ia mrrà^i e/, «-Jicpiaì- 

cie. 

Il modo della prartica femplice farà ta- 
le, crouifi la fuperficic delle due bafe A , 

& B, & quelle gionte infieme , la metà delia 


fomma (i moltiplichi per la longhczza della 
peitra . 

fcllempio , moltiplichiamo vndici per 
quattro, gli quali fono lati della bafa A» 


&Ia metà di 59.cheei$ j-, 
fi moltiplichi per la 
Ionghezza della' 
pietra , la 
quale 
e 

vintiquattio,&farà 
intutto70S. 
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DELLA QJV ART A TAVOLA 


aggionta da me 

I “W" N quella prrma figura fi vede come nelle pi 

I ramidi quadrate fi proceda, nel mifurarie, e 
1 delcriuerle, efiendo nccefiario trouar la loro 
altezza per via della perpendicolare di mezzo, 
come fi vede per la linea legnata z3-& perla mi 
futa; adunque coli fi farà , cioè che gionto li 
quadrati delle baie , & moltiplicata per l’altez- 
za zj. quello che verrà farà il propofito. 

a Ma in quella feconda quale è acuta quadrare 
moiabafa dicendo ao.volte to.fa too.de molti 
plicato ioo. per 31. pigliarcmo il terzo del prò* 
dutto come è maniiefto,e col medefimo ordine, 
mifurareraol’altre che gli feguono à canto, Se le 
fpezzate,& nitriere , onde la terza, la quarta., , 
uinta, fella, fettima,ottaua, nona , Se decima., 
gura, fatano tutte limili nelle loro nailure>ne di 
alcune di clTe parlarò altro.poi che tutte fi mifu- 
rano per l’ordine, ouero per i modi ebegià bab- 
biamo detti. 

I I Ma nell'i 1. figura hò pollo vn modo di dimo- 
firare muraglie tramezzate, ò altre cofe limili, 
le quali muraglie li potranno mifurare con lem* 
plici modi, cioè moltiplicando il longoper il lar. 
go, ouero alto , & il produtto fi rimoltiplica per 
la groficzza del muro. 

sa Qui fi vede vna mifura d’vn mattonato piatto 
il quale li mifura per il longo , & largo, come le 
muraglie. 

1 3 Qui fi prefuppone vna mattonSta per colla, la 
quale efiendo lunga per ellcmpio 39. Se largai 
10. palmi, farà 39 o. palmi, che all’vfo di Roma 
farà 3.cannc,e 90. palmi quadri. 

14 Ancora hauendo da abiurare il tetto fi proce 



GIOVANNI SCALA. 

derà come fi vede in quella figura, .moltiplican- 
do la longhezza pc la larghezza del tetto. 

Sarebbe da raggionare alcuna co.la lupi a al- 1 5 
cuni belli modi di fabnear ,Se mi furar gli gradi 
delle fcale à lumaca, come li mollra n elle tre fi 16 

gure 15.16.& 17.il che io foche daldi ligentc « 17 

Architetto li mifurcranno fecondo l’ordine dcl- 
f altre pietre, efiendo cofc di poco mo>menro, 
auuertendo che gli gradi legnati 1 j. feri tiranno 
per far le lumache femplici, ordinarie, & di poca 
fpefa, Se gli fegnati 1 6 -feruono per quelle luma- 
che, che non hanno lume fe non per l’afic , & fi 
potrà fare ampia, Se grande, ma gli gradi fegnati 
17 feruiranno perfine vna la naca doppia, per la 
quale due perlòne potranno montare à vn tratto 
fenza che vno veda l'altro 

Quella machina coli fatra fi mifurerà con tal 1 1 
ordine, cioè moltiplichili 14. per 1 z. farà 168. 
per la fpondadel muro A, Se altrettanto farà Tal 
tra fponda , che polle inlìeme lommano 336 Se 
ciò moltiplicato per 3-groflezza farà ìco&.pal- 
mi cubiche fecondo l'vfodi Roma fono ìo.can* 
ne, & 8. palmi, efiendo che 100. palmi quadri 
fanno vna canna di muto, ma vo’cndo la mifura 
della volta giongafi 10. con 30. fa 50 lamctàè 
2 * . Se ciò fi moltiplichi per il longo , Se per la^ 
groficzza. 

Ma fi deue notare .che le volte delle calè, can 
tine, fcale ò altre , fi mifurano moltiplicando la 
longhezza perla larghezza, lenza comprendere 
la groficzza, & fi conta poi perire muri cioè ara 
g ione di tre muri ordinari). 
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DELLA QVINTA TAVOLA 

AGGlONTA DA ME GIOVANNI SCALA. 


Q Vando s’hauclfero da mifurare gli fon- 
damenti del baloardo A, picluppodo 
*0 ch’effi fodero 8. piedi in groflezza, 
& nella cortina Ioga palli 40.& 2 ì.ndla lógbez 
za del fianco c fpalla, & 5 omelia faccia,dico che 
in tal calo ridotto ogni cofa a piedi, fatano 200. 
piedi per la cortina , perche 5 . volte 4o.fa a 00. 
& il fianco farà piedi 1 1 o.& la faccia z jo-chc il 
tuttofa 560. piedi, adunque fi moltiplichi jdo. 
per 8. che fora 4480. piedi; & quelli fi moltipli- 
chino per l’altezza del fondamento , la quale ef- 
fondo per eflempio 6. piedi , cioè che fc il detto 
fondo del muro farà piedi 6. moltiplicato 4480. 
per é.fara a688o.piedicubi per tutto il muro di 
cofi fatto fondamento,»! quale per ridurlo in paf 
fi cubi fi partirà per 1 a 5 .che è il cubo di piedi * . 

Nell elfcrapio fegnato B, fupponiamo fia vna 
cupola, ò altra cofa fimile, onde per mifurare»* 
cofi fatte volte fideue pigliare le circonferenze 
di fuori, & di dentro, & il giro,ò sboccatura alta, 
& balla, & ragguagliando le mifurc mi furate , Si 
tolte con diligenza, moltiplicarle poi per l’altez- 
za fimilmcnte ragguagliata, Se quclloche fa ri- 
moltiplicare per la grolfczza. la bafa fi milurerà 
fecondo l'ordine de’ corpi folidi voti di dentro. 

Col medefimo modo mifuraremo ancora la fi 
gura fegnata C, il che non fa mcfiicro ch’io altro 
eflempio qui ponga. 


Se vogliamo la fupcrficie della palla fegnata 
G, il diametro della quale pongo ua 18. farà il 
maggior girofuo567-«& moltiplicando 56 
per 1 8.haucrcmo quanti piedi quadrati fuperfi- 
ciali contiene ; & per faperc quanti piedi cubi 
contiene, aggiongeremo à quello produrrò il 
fello del detto produtto , & haueremo il fuo 
fodo. 

Se fi vorranno mettere le palle D,E,F,in vna 
fola fi trouino gli quadrati de i loro diametri, & 
fi gionghino inficine , e la radice quadra far ài! 
diametro cercato. 

bollato fegnato I, fi mutuerà fecondo lordi- 
ne della figura sfcrica>oucro fecondo l’ordine»* 
detto nelle cupole, perche l’ouale è compollo di 
due mezzi cerchi, e vna portionc,ma quelle cole 
danno notate nella tauoia zanella quale fi è di- 
mollrato l’ordine delle portioni piane, & dclll 
ouali . 

Le figure K, L, Si la figura H, inficine con gli 
folidi M, N, danno alfai chiare nella tauoia acci 
tefima,ne altri clfcmpi porrò in quedo luogo. 

Ma bauendofi a mifura rt il piano R, con le»* 
fponde OPQ., procedcrerqo nel pauimento co- 
me fi procede nelle lupcrficie piane , de nelle»* 
pareti procederemo come nelli muri fcmplici 
fifa. 
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DELLA SESTA TAVOLA 

AGGIO NT A. DA ME GIOVANNI SCALA. 


S ia il muro B,da miluranfi , perche la pane 
bafla c groflb 4 ;. de alto 8. moltiplico 8. 
per 4 —.fa 36.de quello per 31. fa 1t16.de 
tanti palmi quadri, ò piedi quadri cubi farà i I det 
to muro nel b alibi ma per la parte piu altaellcn- 
do grolTo 3. &• alto ao. moltiplico ao.pcr 3. fa 
66.dt60.per31.fa 186 1.& dico che tutto ilmu 
ro farà 297Ó.palmi, dal quale colta la metà farà 
1488. palmi di muro ordinario groflo 2. palmi, 
che partito per ioo.nc viene Jeanne, 88.pai- 
metti, fecondo i’vfo di Roma. 

• Ancora fìa il muro Adi quale pongo alto 24. 
groflb 2 •-.& longo 3 é.palmi, moltiplico 3 6.per 
a4.fa864.de moltiplico 864.per 2 ]-.fazi6o. 
piglia la metà è 1080. parto per zoo. ne viene 
canne io.palmi 8o.al modo di Roma, che il mu- 
ro ordinario fi fuol fare di 2. palmi groflb , de è il 
prezzo fuo giufii vinti la canna 

Per le muraglie che circondano la cafa fegm 
ta C, faràbifogno mifurarle fuori, de dentro, di 
fuori pongo fia xó.pcr longo dalle due bande , 
che fono in tutto ja* paffi de dall 1 altre ban- 
de pongo fia 6 paffi per lato, che fono 1 2.pafii 
che fanno in tutto 64. paffi di muro per tutto il 
giro,ouero per le quattro faccie.-il qual qual mu 
ro cflendo groflb 2. piedi dalla prima cornice in 
fu.de tre dalla detta cornice in giù, fi mifurerà in 
tal modo, fate 64. paffi in piedi , moltiplicando 
per j. che fono 3 ìo-picdi & quello moltiplicate 


per io fa 32oo.picdi di muro di j.pal. groflb & 
dalla prima cornice in giu moltiplicare 310. jer 
14. fa 4480. piedi di muro di 3. piedi groflb ,Se 
co fi haurere tutto’l muroà ptedijil qual per ri. 
dune à paffi partirete per 25. perche if piedi* 
quadri fa vn palio quadro, oueru che non voleri 
do ridurlo à paffi, fi riduca a canne ò fi ponga in 
paffi cubi . 

Ilmedefimo farete per la mifuratione della 
cofa legnata D, deperii palazzo fegnaco G, 
de quali non pongo altri cflempi. 

Ma per la Itala legnata F, farà bifogna mifu- 
rar la lóghezza.de larghezza delia fcala, de mol- 
tiplicare l’tjia per 1 altra, de poi contare quello 
che fa per tre muri. Efiempio , fia la fcala longa 
2aAlarga9.moltiplico zi.per9 6 t^S.palmi 
ò altra mifura per detta fcala ,& qnclla dico fi 
conta per 3. muri, onde moltip'ico 1 9 «.per 3.61 
5 94 - che fono canne 5-de palmi 94 Se per il pia 
no F, moltiplico 19. per 9 & conto al medefimo 
per 3 .muri,&giongo il tutto inficme.-li pilaltri 
che fono fotto la fcala lì mifurano come li muri 
ordinarli de fi contaranno all ’ordinario* 

Con gli medefimi modi andaremo raifuran- 
doancora li muri di quell 'altre figure , che fc- 
gueno, contando le volre per tre muri.de li fonda 
menti, i pilalui,i tramezzi, de muri maeflri, fi on- 
deranno mi furando, come fopra hò dimofirato* 
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A SETTIMA ET VLTIMA TAVOLA 


AGGION TA DA ME GIOVANNI SCALA, 


ire la mi fura della cortina fegnata A, la G IH, tutta qticftaè la groffezza del parapetto di 

fenza parapetto , moltiplicaremo 4 1« muro, e terra infieme, comprefo fra la linea KL. 


Ionizza per 3 i.altezza farà 1 3 1 2.poi giot» HM, KN, qui'fi feorge il parapetto di muro fopra 
to 8. con 4A 1 2.che fono la groffezza ,la metà è 6. del cordone, fegnato MN. 

& moltiplico 1 3 1 2. per 6À a 7872.6: tante mii'urè NMOP,qoi li manifcfta la cortina fatto il cordone 

l’ara. # Q.» piano del foflò. QR, fondo della detta cortina » 

Ma il mo B, fi hauera mifurando prima il para* il quale è comprcfo fotto la fuperficie del folfo , cioè 
petto da fcj poi il rollante da fc, 6c giorno i prodotti lotto terra. RS, groffezza del detto fondamento, 
infieme. r VX Y, qui fi manifcfta fa picciola contramina che 

Nel mutC, prima mifuraremo il fondamento , il fifuol fare dietro la cortina , & per fotto li ripari, 
qnale pongfia alto 5 Se grofio io .Se longo 4o.adun Qucflaltrc figure faranno facili da mifurare men* 

que to.voHo* fa 4°°. & ? «volte 400.fi 2000.6: tre fi ofieruino glordini.che di fopra habbiamodirao 
tanto fara fondo, l'altezza, & il parapetto fopra del firati nelle pafiare mifurationi di quefle tauole. 
cordone fiiifurcra vt fupra. Effempio,fìa il muro ouero fàbrica del cartello fc- 

In queflldifcgno fi manifcfta vna bella maniera di gnato A, perche qucfto è farro a fcarpa dal cordone in 
rapprefenre in profilo, ò profpcttiua vn folTó con il giu,aduque mifuraremo tal muro prima fecondo l’or- 
muro dclIi:ortina,il muro della contrafcarpa,li fon- dine delle lcarpe,ò pendenze de’muri,giongendo le 
damenti fttoil piano del foffo , Se la ftrada coperta , grolfezze infieme, Se moltiplicando la metà della fom 
con largit^ucro fpalto,& tutte I’altre parti, comeè mapcr l'altezza; ma il muro che è fopra il cordone fi 
chiaro pcie lettere, e punti corrifpondenti , iui porti mifurerà fecondo l’ordine de i muri d’vna groffezza 
quiui dichrati- fola, come hò detto di fopra. 

Aanurdellacortina verfo il terrapieno, dentro la J1 medefimo dunque faremo per la torre quadra fe 


città. ' 

B, murdcllacontrafcarpa verfo il fofTo. 

C, fupificie piana del follo.. 

D, luoo fotto la fupèrficie del folfo. 


gnata B,& per maggior chiarezza fia per cflempio il 
mino r 3 per le due faccie di fuori, c 7-pcr le due di dS 
tro, cioè à baffo, gionto leduc fponde cioè 1 $.& 1 3. 
có 7 6: 7.fa 40. per il giro da baffo, Se gionte le quat- 

E, termo della campagna dietro la contrafcarpa. tro faccie d’alto, cioè ?.& 9x6 5 & 5. fa 18.6: gióto 

F, piai^ della ftrada coperta fopra laconrrafcarpa. 28.c640.fa 68.1a mera è 34-hor fi giogaia grolfczza 

G, muo che fa parapetto alla ftrada coperta. da balfo con quella che è ai cordone , che vna è 5 .8: 

H, teia della campagna che fi dimanda àrgine, ò l’altra4-ebé fa*, laverà è4f.fartoqucfto, fi mol- 

fpalto Icaro ouero parapetto di terra porticela. plichi 34-per 4-i & qucltache fa fi rimoltiplichi per 

I, K,qi fi manifefta il muro delli fondamenti , coli l’altezza 1 1 . fa 1 63 3. piedi cubi per tutto il Coda 
nella colina come ancora nella contrafcarpa. Se fi dal cordone in giù. 

dcuono à tendere elfer porti fotto la friperfi<;ie-dcl Per ti ouafoffiu aato fia il parapetto dal cordone 

fo* * IVI itvfti,iì mol«plKhit«.pcrtre, che eia groffezza del 

Le mfure di qucfti muriji hay^anao,pcdf mede parapetto fa «4. ^84.^3, che è l'altezza & 2 5 2, 
fime rcjplc come habbiamo di fopra dimoflrato. . gmnga ogni cótaìnrtcmc , 

In qirfta qulhta figura, fnffaflnWa àncora vna ma Col medefimo modo fi miluraho ancora le torri 

nicra malto intelligibile : per vnprofllqdel t^^to di rotonde Ydc Aauendo la groffezza varia , cioè 
vna foltezza, come fi dichiara perle lette re iui pofte.' magg iore a ba ffo, c he nella fommica » le grolfezze fi 


A, piino deha 'città, doùéfi rcdevnicafctta tteva gioogQnpinfianeytfi{agguagliano, Se fi ragguaglia 
lerfcneper vn corpo di guarda diénó fi rfparb. c - u stirò ffgtro ^irftiVtO fi raoltiplicaper i'altezza del* 


BC,qui fi vede la fatica del riparo . fe torre . 

CD, qui fi manifcfta tutta la larghezza del riparo. Ancora in tali cali fi potrà tenere vnaltro modo 

DE, qui fi vede vn certo grado di terra porto die- più fpcdito,cioe mifurando il giro al mezzo dell’altcz 
tro al parapetto ,fcrue per alzarli, Se giongere faci!- za della torre , e quello fi troua moltiplicare per la_, 
mente all altezza di quello. groffezza prefa nel medefimo luogo, c quello, che fa 

EF, larghezza di detto fcalino. moltiplicare per lagroffezza della torre, tolta dal pie 

FG, quella c vn poco di pendenza del parapetto , de fiao al luogo della fcarpa , ò pendenza . 
verfo il riparo. 
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REGISTRO 

•ABCDEFGHIKLMNO 

Tutti fono duerni, eccetto *,&0,che fono fogli femp!ici,& N,chccterno. 
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